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Il Comitato scientifico e la Redazione de “La Giustizia Penale” per tradizione ultracentenaria si attengono ad una rigorosa selezione
qualitativa dei lavori che pubblicano.
In ottemperanza alle modalità recentemente elaborate in sede universitaria sulla classificazione delle riviste giuridiche, i testi me-

ritevoli di pubblicazione sono in forma anonima sottoposti all’ulteriore giudizio di valenti studiosi italiani e stranieri del mondo ac-
cademico e dell’avvocatura, persone esterne alla Rivista di grande esperienza ed indipendenti.
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LIBRO PRIMO
DEI REATI IN GENERALE

TITOLO I
DELLA LEGGE PENALE

SUCCESSIONE DI LEGGI PENALI
art. 2

Generalità: § Legge penale - Successione di leggi nel tempo -
Nuova interpretazione giurisprudenziale - Applicazione retroattiva
- Legittimità secondo le norme della Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo, II, 420, 138.

(vedi sub C.p. artt. 36, 612 bis; D. Lgs 10 marzo 2000, n. 74, art.
10 ter)

REATI COMMESSI NEL TERRITORIO DELLO STATO
art. 6

(v. sub L. 22 aprile 2005, n. 69, art. 18; L. 3 ottobre 1975, n. 654,
art. 3)

MATERIA REGOLATA DA PIù LEGGI PENALI O DA PIù DISPOSIZIONI
DELLA MEDESIMA LEGGE PENALE

art. 15

Fattispecie: § Concorso di reati - Clausola di riserva “salvo che il
fatto costituisca più grave reato” - Meccanismo dell’assorbimento

- Condizioni - Reato più grave posto a tutela del medesimo inte-
resse - Necessità - Fattispecie relativa all’esclusione dell’assorbi-
mento nel reato di ricettazione del reato di trattamento illecito di
dati personali, II, 415, 131.

(vedi sub D. Lgs. 11 maggio 1999, n. 152, art. 23; L. 14 ottobre
1974, n. 497, art. 10; L. 15 ottobre 1975, n. 110, art. 23)

TITOLO II
DELLE PENE

CAPO I - DELLE SPECIE DI PENE, IN GENERALE

PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA PENALE DI CONDANNA
art. 36

Generalità: § Pena - Pene accessorie - Pubblicazione della sen-
tenza di condanna - Modifiche all’art. 36 Cod. pen. da parte della
legge n. 69 del 2009 e dell’art. 37, comma 18, del decreto-legge
n. 98 del 2011 - Inapplicabilità retroattiva nel caso di sentenza di
condanna divenuta irrevocabile prima dell’entrata in vigore delle
norme novellatrici, II, 469, 168.

PENE ACCESSORIE TEMPORANEE: DURATA
art. 37

Fattispecie: § Pena - Pene accessorie - Pena accessoria temporanea
compresa tra un limite massimo e un limite minimo - Determina-
zione in concreto della sua durata - Obbligo per il giudice di tener
conto dei criteri di cui all’art. 133 Cod. pen. - Fattispecie relativa
alle pene accessorie previste dal d. lgs. n. 74 del 2000, II, 423, 144.
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TITOLO III
DEL REATO 

CAPO I - DEL REATO CONSUMATO E TENTATO

RAPPORTO DI CAUSALITà1 - 2

art. 40

Generalità: § 1. Causalità (Rapporto di) - Colpa medica - Para-
metri di determinazione fissati dalla sentenza c.d. Franzese - Va-
lidità attuale, II, 331.

Fattispecie: § 1. Causalità (rapporto di) - Condotta omissiva - Ele-
vato grado di credibilità razionale - Necessità - Fattispecie relativa
alla responsabilità civile di personale infermieristico per il decesso
di un paziente in seguito alla caduta dal letto assegnatogli, II, 40, 9.

(vedi sub C.p. art. 589)

CONCORSO DI CAUSE
art. 41

(vedi sub C.p. artt. 40, 589)

RESPONSABILITà PER DOLO O PER COLPA O PER DELITTO PRETERIN-
TENZIONALE. RESPONSABILITà OBIETTIVA

art. 42
(vedi sub d. lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 10 bis; C.p. art. 648)

ELEMENTO PSICOLOGICO DEL REATO
art. 43

Generalità: § Colpa - Giudizio di prevedibilità - Elementi di va-
lutazione, II 353, 92.

(vedi sub C.p. artt. 81, 648, 575; D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285,
art. 105; D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 10 bis)

CASO FORTUITO O FORZA MAGGIORE
art. 45

Fattispecie: § Reato - Elemento soggettivo - Cause di esclusione
- Difficoltà economiche del soggetto - Rilevanza - Esclusione -
Fattispecie relativa a contravvenzione in tema di smaltimento di
rifiuti, II, 361, 106.

(vedi sub d. lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 10 bis)

ERRORE DETERMINATO DALL’ALTRUI INGANNO
art. 48

Fattispecie: § Falsità in atti - Falsità ideologica - Giudizio civile
instaurato in forza di falsa procura a nome di soggetto ignaro o
deceduto - Sentenza di accoglimento della domanda - Falso ideo-
logico per induzione - Configurabilità, II, 615, 198.

(vedi sub C.p. art. 314)

REATO SUPPOSTO ERRONEAMENTE E REATO IMPOSSIBILE
art. 49

Generalità: § Falsità in atti - Reato impossibile - Idoneità del-
l’azione - Valutazione ex ante - Casi in cui il falso sia stato sco-
perto ed ipotesi contrarie - Differenze, II, 418, 135.

(vedi sub C.p. art. 318)

ESERCIZIO DI UN DIRITTO O ADEMPIMENTO DI UN DOVERE
art. 51

(vedi sub C.p. art. 340)

DIFESA LEGITTIMA
art. 52

Fattispecie: § Legittima difesa - Pericolo attuale e necessità di di-
fesa - Volontaria determinazione dello stato di pericolo - Incom-
patibilità con la legittima difesa - Requisito della necessità della
difesa - Possibilità di allontanarsi dal posto in cui era in corso la
lite - Non configurabilità - Fattispecie relativa all’esclusione della
causa di giustificazione per quella possibilità, II, 221, 65.

STATO DI NECESSITà
art. 54

(vedi sub C.p. art. 633)

ECCESSO COLPOSO
art. 55

Generalità: § Cause di giustificazione - Eccesso colposo - Insus-
sistenza degli elementi costitutivi della scriminante - Configura-
bilità - Esclusione, II, 123, 46.

DELITTO TENTATO
art. 56

Generalità: § 1. Tentativo - Desistenza volontaria - Concorso di
persone nel reato - Desistenza del singolo concorrente - Configu-
rabilità - Condizioni, II, 641. § 2. Tentativo - Direzione non equi-
voca degli atti - Nozione - Prova del dolo - Elementi utilizzabili,
II, 641.

(vedi sub C.p. artt. 56, 62, 110, 185, 575, 577, 609 quater, 628,
629, 640; C.p.p. art. 321; L. 22 aprile 2005, n. 69, art. 18)

CAPO II - DELLE CIRCOSTANZE DEL REATO

CIRCOSTANZE NON CONOSCIUTE O ERRONEAMENTE SUPPOSTE
art. 59

(vedi sub C.p. art. 393 bis)

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI COMUNI
art. 61

Fattispecie: § 1. Circostanze del reato - Circostanze aggravanti
comuni - Abuso di relazioni di prestazione d’opera - Nozione -
Fattispecie relativa a truffa in danno delle Poste commessa da di-
pendenti mediante l’utilizzo fraudolento del cartellino elettronico,
II, 561, 183. § 2. Circostanze del reato - Circostanze aggravanti
comuni - Minorata difesa pubblica o privata - Individuazione di
un contesto concretamente agevolativo in rapporto all’esecuzione
del delitto - Necessità - Fattispecie di esclusione dell’aggravante
relativamente a un omicidio commesso all’interno di un auto da
un altro passaggio, II, 411, 125. § 3. Circostanze del reato - Cir-
costanze aggravanti comuni - Motivi abietti o futili - Motivo futile
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- Presupposto - Identificazione in concreto della ragione giustifi-
catrice del reato - Necessità - Fattispecie relativa all’esclusione
dell’aggravante con riferimento a un reato commesso per gelosia,
II, 124, 47.

CIRCOSTANZE ATTENUANTI COMUNI
art. 62

Generalità: § 1. Circostanze del reato - Circostanze attenuanti co-
muni - Danno patrimoniale di speciale tenuità - Elementi di valuta-
zione - Entità del danno economico cagionato - Rilevanza non
esclusiva - Complessiva gravità del fatto - Rilevanza - Fattispecie
relativa a truffa in danno delle Poste italiane mediante l’utilizzo abu-
sivo dei cartellini di ingresso da parte di un dipendente, II, 413, 128.
§ 2. Circostanze del reato - Circostanze attenuanti comuni - Danno
patrimoniale di speciale tenuità - Reati contro il patrimonio - Delitto
tentato - Compatibilità - Fattispecie relativa al tentativo di furto di
monete custodite in un cassetto di un distributore automatico di be-
vande, II, 41, 11. § 3. Circostanze del reato - Circostanze attenuanti
comuni - Riparazione del danno - Risarcimento non integrale del
danno - Circostanza Attenuante di cui all’art. 62, n. 6, Cod. pen. -
Riconoscimento - Esclusione - Possibilità di utilizzo in funzione del
riconoscimento delle attenuanti generiche - Legittimità, II, 42, 12.

Fattispecie: § 1. Circostanze del reato - Circostanze attenuanti co-
muni - Danno patrimoniale di speciale tenuità - Delitti contro il
patrimonio - Compatibilità - Condizioni - Fattispecie relativa al
tentativo di furto di monete custodite in apposito cassetto di un
distributore automatico di bevande, II, 208.

(vedi sub C.p. artt. 62, 314, 368, 609 bis; D.P.R. 9 ottobre 1990,
n. 309, art. 73)

CIRCOSTANZE ATTENUANTI GENERICHE
art. 62 bis

Generalità: § 1. Circostanze del reato - Circostanze attenuanti co-
muni - Circostanze attenuanti generiche - Diniego fondato sulla
mancanza di collaborazione dell’imputato - Legittimità - Esclu-
sione - Fattispecie relativa a detenzione e spaccio di sostanze stu-
pefacenti, II, 412, 126. § 2. Circostanze del reato - Circostanze
attenuanti comuni - Circostanze attenuanti generiche - Utilizza-
zione degli stessi elementi per negarle ed applicare la recidiva -
Legittimità, II, 413, 127.

(vedi sub C.p. art. 62; C.p.p. art. 546)

CONCORSO DI CIRCOSTANZE AGGRAVANTI E ATTENUANTI
art. 69

Generalità: § 1. Circostanze del reato - Concorso di circostanze
eterogenee - Circostanza attenuante della collaborazione nei reati
di produzione e traffico illecito di sostanze stupefacenti - Giudizio
di prevalenza rispetto alla recidiva aggravata - Possibilità - Esclu-
sione - Ragioni, II, 656, 211. § 2. Circostanze del reato - Concorso
di circostanze eterogenee - Giudizio di comparazione - Ricono-
scimento della seminfermità - Giudizio di comparazione con cir-
costanze aggravanti - Criteri - Fattispecie relativa a concorso delle
circostanze aggravanti della premeditazione e dell’avere agito
contro l’ascendente con le circostanze attenuanti generiche e la
circostanza attenuante della seminfermità mentale, II, 657, 212.

(vedi sub Cost. art. 3; C.p.p. artt. 568, 597)
CAPO III - DEL CONCORSO DI REATI

CONDANNA PER PIù REATI CON UNICA SENTENZA O DECRETO
art. 71

(vedi sub L. 15 ottobre 1975, n. 110, art. 23)

CONCORSO DI REATI CHE IMPORTANO PENE DETENTIVE TEMPORANEE
O PENE PECUNIARIE DELLA STESSA SPECIE

art. 73
(vedi sub L. 14 ottobre 1974, n. 497, art. 10)

CONCORSO DI REATI CHE IMPORTANO PENE PECUNIARIE DI SPECIE DI-
VERSA

art. 75
(vedi sub C.p. art. 650)

LIMITI DEGLI AUMENTI DELLE PENE PRINCIPALI
art. 78

(vedi sub C.p.p. art. 303)

CONCORSO FORMALE. REATO CONTINUATO

art. 81

Generalità: § 1. Reato continuato - Detenzione in carcere o altra
misura limitativa della libertà personale - Effetti sulla continua-
zione - Interruzione automatica dell’unicità del disegno criminoso
- Esclusione - Elementi rivelatori della continuazione - Verifica
in concreto - Necessità, II, 128, 55. § 2. Reato continuato - De-
tenzione in carcere o altra misura limitativa della libertà personale
- Interruzione automatica dell’unicità del disegno criminoso -
Esclusione - Elementi rivelatori della continuazione - Verifica in
concreto - Necessità, II, 361, 107. § 3. Reato continuato - Dolo
d’impeto e occasionalità di una delle condotte - Unicità del dise-
gno criminoso - Incompatibilità, II, 362, 108.

(vedi sub C.p. artt. 99, 340, 346, 416 bis, 485, 608, 648 bis; C.p.p.
artt. 459, 597, 671; L. 18 aprile 1975, n. 110, art. 4)

REATO COMPLESSO
art. 84

(vedi sub C.p. art. 316 ter)

TITOLO IV
DEL REO E PERSONA OFFESA DAL REATO

CAPO I - DELLA IMPUTABILITà

VIZIO TOTALE DI MENTE
art. 88

(vedi sub C.p. art. 95)

VIZIO PARZIALE DI MENTE
art. 89

(vedi sub C.p. artt. 69, 95, 577)

CAPO II - DELLA RECIDIVA, DELL’ABITUALITà E PROFESSIONALITà
NEL REATO E DELLA TENDENZA A DELINqUERE

CRONICA INTOSSICAZIONE DA ALCOOL O DA SOSTANZE STUPEFACENTI
art. 95

Generalità: § Imputabilità - Cronica intossicazione da alcool o
sostanze stupefacenti - Influenza sulla capacità di intendere e di

12LA GIUSTIZIA PENALE (Indici generali: anno 2014)



volere - Alterazioni psicologiche permanenti configurabili quali
vera e propria malattia - Necessità, II, 662, 220.

RECIDIVA
art. 99

Generalità: § 1. Recidiva - Desumibilità dal certificato penale o
dalle sentenze di condanna - Esclusione - Accertamento da parte
del giudice dopo una regolare contestazione nel processo di co-
gnizione - Conseguenze in tema di prescrizione della pena, II, 304,
87. § 2. Recidiva - Reato continuato - Compatibilità, II, 189, 57.
§ 3. Recidiva - Recidiva reiterata aggravata - Consumazione e
commissione di nuovo reato dopo precedenti condanne - Passag-
gio in giudicato - Necessità, II, 472, 172.

(vedi sub Cost. art. 3; C.p. artt. 62 bis, 69; C.p.p. artt. 546, 568,
655, 666)

CAPO III - DEL CONCORSO DI REATO

PENA PER COLORO CHE CONCORRONO NEL REATO3

art. 110

Generalità: § 1. Concorso di persone nel reato - Desistenza del
singolo concorrente - Estensione ai compartecipi - Condizioni, II,
657, 213. § 2. Concorso di persone nel reato - Mandato di omicidio
- Desistenza delle’esecutore materiale - Accordo per commettere
un reato nei confronti del mandante - Configurabilità, II, 354, 93.

Fattispecie: § 1. Concorso di persone nel reato - Concorso morale
- Istigazione - Prova - Obblighi del giudice di merito - Fattispecie
relativa all’esclusione del concorso nel caso della richiesta di in-
teressamento e richiesta di informazioni da parte di un esponente
politico rivolta a un manager di un’ASL prima della nomina irre-
golare di un primario ospedaliero, II, 415, 130. 

(vedi sub C.p. artt. 56, 116, 323, 416, 416 bis; C.p.p. artt. 275,
297, 649; D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 188)

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI
art. 112

(vedi sub d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, art. 80)

COOPERAZIONE NEL DELITTO COLPOSO
art. 113

Fattispecie: § Concorso di persone nel reato - Cooperazione nei
delitti colposi - Presupposti - Fattispecie relativa alla responsabi-
lità per la caduta dal tetto di una stalla dell’amministratore della
società conduttrice e dell’amministratore della società proprietaria
di una stalla committente dei lavori di sostituzione del tetto, II,
562, 184.

CIRCOSTANZE ATTENUANTI
art. 114

Fattispecie: § Concorso di persone nel reato - Circostanze atte-
nuanti - Partecipazione di minima importanza al reato - Importanza
causale minima e marginale - Necessità - Fattispecie relativa a con-
corso nel reato di omicidio volontario in cui il concorrente, pur

non avendo partecipato all’esecuzione del reato, era stato presente
in tutte le fasi rafforzando il proposito criminoso, II, 125, 49.

ACCORDO PER COMMETTERE UN REATO. ISTIGAZIONE
art. 115

(vedi sub C.p. art. 110; D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 188)

REATO DIVERSO DA qUELLO VOLUTO DA TALUNO DEI CONCORRENTI
art. 116

Generalità: § 1. Concorso di persone nel reato - Concorso ano-
malo - Presupposti - Prevedibilità dell’evento diverso - Valuta-
zione delle circostanze del caso concreto - Necessità - Fattispecie
relativa all’esclusione del concorso anomalo nel caso di un omi-
cidio commesso da un partecipante ad una rissa, II, 414, 129. § 2.
Concorso di persone nel reato - Reato diverso da quello voluto da
taluno dei concorrenti - C.d. concorso anomalo - Condizioni e li-
miti - Reati ulteriori rispetto a quello programmato - Configura-
bilità del concorso anomalo - Esclusione - Fattispecie relativa a
reati di resistenza a pubblico ufficiale, lesioni personali e danneg-
giamento commessi dopo il reato programmato durante la fuga a
seguito di un intervento della polizia giudiziaria, II, 42, 13.

CAPO IV - DELLA PERSONA OFFESA DAL REATO

DIRITTO DI qUERELA
art. 120

(vedi sub C.p. artt. 624, 643)

TERMINE PER PROPORRE LA qUERELA. RINUNCIA.
art. 124

Generalità: § querela - Rinuncia - Transazione stipulata dalla per-
sona offesa sull’entità del danno subito - Rinuncia tacita - Confi-
gurabilità - Esclusione, II, 619, 206.

TITOLO V
DELLA MODIFICAZIONE, APPLICAZIONE

ED ESECUZIONE DELLA PENA
CAPO I - DELLA MODIFICAZIONE E APPLICAZIONE DELLA PENA

POTERE DISCREZIONALE DEL GIUDICE NELL’APPLICAZIONE DELLA
PENA: LIMITI.

art. 132
(vedi sub C.p.p. art. 597)

GRAVITà DEL REATO: VALUTAZIONE AGLI EFFETTI DELLA PENA
art. 133

Generalità: § Pena - Determinazione in misura prossima al mi-
nimo edittale - Necessità di motivazione specifica - Esclusione -
Mero richiamo “al criterio di adeguatezza” - Sufficienza, II, 302,
83.

(vedi sub C.p. art. 37; C.p.p. art. 274)

CAPO II - DELLA ESECUZIONE DELLA PENA

RINVIO OBBLIGATORIO DELL’ESECUZIONE DELLA PENA
art. 146
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(v. sub l. 27 maggio 1991, n. 176, art. 9)

RINVIO FACOLTATIVO DELL’ESECUZIONE DELLA PENA
art. 147

Generalità: § Pena - Rinvio dell’esecuzione - Rinvio facoltativo
richiesto da madre di prole di età inferiore a tre anni - Presupposti
- Prova dell’affidamento del minore all’istante - Necessità - Esclu-
sione, II, 359, 103.

(v. sub l. 27 maggio 1991, n. 176, art. 9)

TITOLO VI
DELLA ESTINZIONE

DEL REATO E DELLA PENA
CAPO I - DELLA ESTINZIONE DEL REATO

PRESCRIZIONE. TEMPO NECESSARIO A PRESCRIVERE
art. 157

Generalità: § 1. Prescrizione - Prescrizione del reato - Operatività
della prescrizione nel giudizio di rinvio sulla determinazione della
pena disposta dalla Corte di Cassazione con formazione del giu-
dicato parziale sulla responsabilità del fatto - Operatività della
causa estintiva del reato - Esclusione - questione di costituziona-
lità per contrasto con gli artt. 3 e 111 Cost. - Manifesta infonda-
tezza, II, 670, 233. § 2. Prescrizione - Prescrizione del reato -
Interruzione - Invito a presentarsi a rendere l’interrogatorio - Con-
figurabilità - Condizioni - Sommaria enunciazione del fatto di
reato - Sufficienza - Ragioni, II, 424, 145. § 3. Prescrizione - Pre-
scrizione del reato - Rinvio del dibattimento a norma dell’art. 132
bis disp. att. Cod. proc. pen. - Sospensione della prescrizione - In-
staurazione del contraddittorio - Adozione del provvedimento in
udienza alla presenza del difensore e nella contumacia dell’impu-
tato - Sufficienza, II, 303, 84. 

(vedi sub C.p.p. artt. 129, 314, 609, 620; d.P.R. 9 ottobre 1990, n.
309, art. 73)

DECORRENZA DEL TERMINE DELLA PRESCRIZIONE
art. 158

(vedi sub C.p. 316 ter)

SOSPENSIONE DEL CORSO DELLA PRESCRIZIONE
art. 159

Fattispecie: § Prescrizione - Prescrizione del reato - Cause di so-
spensione - Rinvio dell’udienza per mancata citazione di testi da
parto del difensore - Operatività dell’effetto sospensivo della pre-
scrizione ai sensi dell’art. 159, primo comma, n. 3, Cod. proc.
pen., II, 669, 232.

INTERRUZIONE DEL CORSO DELLA PRESCRIZIONE
art. 160

Generalità: § Prescrizione - Prescrizione del reato - Cause di in-
terruzione - Dichiarazioni spontanee rese all’autorità giudiziaria
- Configurabilità come causa interruttiva - Contestazione chiara
e precisa del fatto addebitato considerato lo stato delle indagini
in quel momento - Necessità, II, 449.

(vedi sub C.p. art. 157)

EFFETTI DELLA SOSPENSIONE E DELLA INTERRUZIONE
art. 161

(vedi sub d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, art. 73)

OBLAZIONE NELLE CONTRAVVENZIONI
art. 162

Fattispecie: § Oblazione nelle contravvenzioni - Inammissibilità
in base alla contestazione dell’oblazione ordinaria sia dell’obla-
zione speciale - Imputato che intenda sollecitare una diversa qua-
lificazione giuridica del fatto che consenta il procedimento di
oblazione - Onere dell’imputato di formulare istanza di ammis-
sione all’oblazione in relazione alla diversa qualificazione - Man-
canza della richiesta - qualificazione del fatto di ufficio da parte
del giudice in modo da consentire l’oblazione - Ammissione del-
l’imputato all’oblazione - Preclusione - Fattispecie, II, 523.

OBLAZIONE NELLE CONTRAVVENZIONI PUNITE CON PENE ALTERNATIVE
art. 162 bis

(vedi sub C.p. art. 162)

SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA
art. 163

Generalità: § 1. Responsabilità da reato degli enti - Sospensione
condizionale della pena - Applicabilità dell’istituto alle sanzioni
previste per gli enti - Esclusione, II, 675, 242. § 2. Sospensione
condizionale della pena - Subordinazione al pagamento della
provvisionale prima del passaggio in giudicato della sentenza -
Legittimità - Esclusione, II, 677, 246.

(vedi sub C.p.p. art. 674; D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, art. 9)

LIMITI ENTRO I qUALI è AMMESSO LA SOSPENSIONE CONDIZIONALE
DELLA PENA

art. 164
(vedi sub C.p.p. art. 674)

OBBLIGHI DEL CONDANNATO
art. 165

(vedi sub C.p. art. 163; C.p.p. art. 674)

ESTINZIONE DEL REATO
art. 167

(vedi sub C.p.p. art. 674)

REVOCA DELLA SOSPENSIONE
art. 168

(vedi sub C.p.p. art. 674)

CAPO II - DELLA ESTINZIONE DELLA PENA

ESTINZIONE DELLE PENE DELLA RECLUSIONE E DELLA MULTA PER
DECORSO

art. 172

Generalità: § 1. Prescrizione - Prescrizione della pena - Conti-
nuazione o concorso formale riconosciuto in sede esecutiva - In-
cidenza sul termine di decorrenza della prescrizione - Esclusione,
II, 303, 85. § 2. Prescrizione - Prescrizione della pena - Pena pe-
cuniaria congiunta a pena detentiva - Disciplina - Applicazione
per entrambe le pene della disciplina prevista dal terzo dell’art.
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172 Cod. pen. anche dopo l’espiazione della pena detentiva, II,
53, 31.

(vedi sub C.p. art. 99)

INDULTO E GRAZIA
art. 174

(vedi sub C.p. art. 179; C.p.p. art. 674)

LIBERAZIONE CONDIZIONALE
art. 176

Generalità: § Pena - Estinzione della pena - Liberazione condi-
zionale - Comportamento del condannato tale da far presumere il
suo ravvedimento - Mancata ammissione delle responsabilità da
parte del condannato - Equivalenza a mancato ravvedimento -
Esclusione, II, 619, 205.

CONDIZIONI PER LA RIABILITAZIONE
art. 179

Generalità: § Riabilitazione - Termine triennale per la concessione
della riabilitazione in caso di condanna a pena condonata - Decor-
renza dalla data di irrevocabilità della sentenza applicativa del con-
dono - Fattispecie in cui il termine era stato fatto decorrere dalla
data del pagamento non dovuto della pena già estinta, II, 675, 243.

TITOLO VII
DELLE SANZIONI CIVILI

RESTITUZIONI E RISARCIMENTO DEL DANNO
art. 185

Fattispecie: § 1. Responsabilità civile da reato - Ricovero in strut-
tura sanitaria gestita da un ente - Responsabilità civile dell’ente -
Configurabilità - Condizioni - Fattispecie relativa a responsabilità
per danni derivati da lesioni personali volontarie cagionate da in-
terventi chirurgici non necessari, II, 274. § 2. Responsabilità civile
da reato - Risarcimento del danno non patrimoniale - Valutazione
del giudice di merito sulla liquidazione - Sindacabilità nel giudizio
di cassazione - Limiti - Fattispecie relativa al risarcimento del
danno cagionato da interventi chirurgici non necessari, II, 274. §
3. Risarcimento del danno - Responsabilità civile della P.A. per
reato commesso dal dipendente - Configurabilità - Condizioni -
Fattispecie relativa a un tentativo di concussione, II, 55, 35.

(vedi sub C.p. art. 643; D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231)

TITOLO VIII
DELLE MISURE DI SICUREZZA PERSONALI
SEZIONE II - DISPOSIZIONI SPECIALI

SPECIE
art. 215

(vedi sub C.p. art. 228)

LIBERTà VIGILATA
art. 228

Fattispecie: § 1. Misure di sicurezza - Libertà vigilata - Prescri-

zioni del magistrato di sorveglianza - Contenuto - Limiti - Fatti-
specie relativa a prescrizione di ricovero obbligatorio in una co-
munità ritenuta illegittima, II, 224, 69. § 2. Misure di sicurezza -
Libertà vigilata - Prescrizioni del magistrato di sorveglianza -
Contenuto - Limiti - Fattispecie relativa a ritenuta illegittimità
della prescrizione del ricovero in una comunità, II, 357, 99.

TRASGRESSIONE DEGLI OBBLIGHI IMPOSTI
art. 231

(vedi sub C.p. art. 228)

CAPO II - DELLE MISURE SI SICUREZZA PATRIMONIALI

CONFISCA4

art. 240

Generalità: § Misure di sicurezza - Misure patrimoniali - Confisca
a norma dell’art. 12 sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n.
306, conv. con l. 7 agosto 1992, n. 356 - Beni acquistati a titolo
gratuito - Confisca - Illegittimità, II, 669, 230.

Fattispecie: § Misure di sicurezza - Misure patrimoniali - Spro-
porzione del valore del bene rispetto ai redditi dell’indagato -
Morte dell’indagato - Confisca nei confronti degli eredi - Illegit-
timità, II, 669, 231.

(vedi sub C.p.p. artt. 321, 444, 676)

LIBRO SECONDO
DEI DELITTI IN PARTICOLARE

TITOLO I
DEI DELITTI CONTRO L PERSONALITÀ

INTERNAZIONALE DELLO STATO
CAPO I - DEI DELITTI CONTRO LA PERSONALITà INTERNAZIONALE
DELLO STATO

RIVELAZIONE DI NOTIZIE DI CUI SIA STATA VIETATA LA DIVULGAZIONE
art. 262

Fattispecie: § Rivelazione di notizie di cui sia stata vietata la di-
vulgazione - Rivelazione di notizia “riservata” - Rilevanza - Con-
dizioni - Fattispecie relativa alla richiesta da parte di un pilota
addetto a voli riservati del riconoscimento da parte del giudice del
lavoro delle mansioni superiori esercitate, II, 676, 245.

ASSOCIAZIONI SOVVERSIVE
art. 270

Generalità: § Associazione sovversiva - Elementi costitutivi -
“Ordinamenti economici e sociali” - Nozione, II, 462, 156.

(vedi sub C.p. art. 270 bis)
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ASSOCIAZIONI CON FINALITà DI TERRORISMO ANCHE INTERNAZIO-
NALE O DI EVERSIONE DELL’ORDINE DEMOCRATICO

art. 270 bis

Generalità: § Associazione con finalità di terrorismo anche inter-
nazionale o di eversione dell’ordine democratico - Associazione
sovversiva - Elementi costitutivi e differenziali - Fattispecie in cui
è stato ritenuto configurabile il primo delitto, II, 610, 194.

CAPO V - DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI AI CAPI PRECEDENTI

CIRCOSTANZA DIMINUENTE: LIEVE ENTITà DEL FATTO
art. 311

Generalità: § Reati contro la personalità dello stato - Circostanze
speciali - Diminuente della lieve entità del danno - Natura ogget-
tiva - Rilevanza autonoma del contributo apportato dal singolo
concorrente - Esclusione, II, 303, 86.

(vedi sub C.p.p. art. 673)

CAPO VIII - RIPARAZIONE PER L’INGIUSTA DETENZIONE

PRESUPPOSTI E MODALITà DELLA DECISIONE
art. 314

Generalità: § 1. Peculato - Natura di reato plurioffensivo - Og-
getto - Patrimonio della P.A. ed eventualmente anche quello di
altri soggetti - Restituzione della somma sottratta al privato - Cir-
costanza attenuante della riparazione del danno - Configurabilità
- Esclusione, II, 422, 142. § 2. Peculato - Possesso per ragioni di
ufficio o del servizio - Disponibilità giuridica - Condotta - Com-
pimento di un atto dispositivo - Sufficienza - Fattispecie relativa
il riconoscimento di un falso debito pecuniario, II, 456. § 3. Pe-
culato - Possesso per ragione di ufficio o servizio - Disponibilità
in via di fatto di beni mobili della P.A. - Sufficienza - Fattispecie
relativa all’appropriazione da parte di un operatore socio-sanitario
avente le disponibilità di fatto di materiale transitante dalla far-
macia dell’ospedale, II, 302, 82. § 4. Peculato - Prezzo del reato
- Nozione - Denaro indebitamente procurato dall’agente pubblico
a terzi nella parte riversata al primo a titolo di corrispettivo del-
l’illecito - Inclusione - Sequestro preventivo finalizzati alla con-
fisca “per equivalente” - Adottabilità, II, 327.

Fattispecie: § 1. Peculato - Beni senza intrinseco valore econo-
mico - Idoneità a costituire oggetto materiale del reato - Esclu-
sione - Fattispecie relativa all’appropriazione di un pass per
disabili da parte di un vigile urbano, II, 421, 140. § 2. Peculato -
Emissione da parte del responsabile del servizio di economato di
un ente pubblico di mandati di pagamento a suo favore senza cau-
sale - Configurabilità del reato, II, 422, 141. § 3. Peculato - Pos-
sesso di denaro pubblico facente capo a una pluralità di pubblici
ufficiali che partecipano con funzioni diverse al procedimento per
l’adozione dell’atto dispositivo - Emissione di quest’ultimo da
parte di pubblici ufficiali tratti in errore da quelli che si sono oc-
cupati della fase istruttoria - Responsabilità esclusiva dei primi
funzionari - Fattispecie relativa al riconoscimento della respon-
sabilità esclusiva di funzionari che avevano partecipato alla fase
istruttoria dei quali gli altri funzionari avevano carpito la buona
fede con falsi documenti e gli artefici contabili, II, 327. § 4. Pe-
culato - Trattenimento indebito da parte del curatore di somme
del fallimento protratto per lungo tempo - Configurabilità del reato
e non di quello di cui all’art. 230 l. fall. - Fattispecie relativa a ca-

noni di locazione riscossi dal curatore e mai versati sul libretto
bancario intestato alla curatela, II, 423, 143. § 5. Peculato - Uti-
lizzo di connessione internet per fini personali - Peculato d’uso -
Configurabilità, II, 128, 54.

(vedi sub C.p. art. 358)

TITOLO II
DEI DELITTI CONTRO

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
CAPO I - DEI DELITTI DEI PUBBLICI UFFICIALI CONTRO LA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

INDEBITA PERCEZIONE DI EROGAZIONI A DANNO DELLO STATO
art. 316 ter

Generalità: § 1. Indebita percezione di erogazioni a danno dello
Stato - Reato di pericolo - Condotta - Fattispecie relativa il conse-
guimento di pubbliche erogazioni sulla base di fatture falsamente
quietanzate, II, 466, 164. § 2. Indebita percezione di erogazioni a
danno dello stato - Reato di cui all’art. 316 ter Cod. pen. - Eroga-
zioni protratte nel tempo - Momento consumativo anche ai fini
della decorrenza del termine della prescrizione del reato - Cessa-
zione dei pagamenti - Fattispecie relativa alla percezione di più
ratei della pensione di un soggetto deceduto, II, 664, 223.

Fattispecie: § 1. Falsa attestazione di essere cittadino italiano fi-
nalizzata ad ottenere il cosiddetto bonus bebè - Fattispecie confi-
gurabile - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato -
Falsa attestazione o dichiarazione a un pubblico ufficiale sul-
l’identità o su qualità proprie o di altri - Assorbimento - Ragioni,
II, 46, 19. § 2. Indebita percezione di erogazioni in danno dello
stato - Conseguimento di contributo agricolo con omessa indica-
zione da parte del richiedente di essere sottoposto a misura di pre-
venzione antimafia - Configurabilità del reato, II, 49, 22. § 3.
Indebita percezione di erogazioni a danno dello stato - Percezione
dei ratei di pensione dopo il decesso del titolare in quanto versati
su conto corrente cointestato in assenza di comportamenti frau-
dolenti - Configurabilità del reato di truffa aggravata - Esclusione,
II, 664, 222.

CONCUSSIONE
art. 317

Generalità: § 1. Concussione - Elemento oggettivo - Costrizione
- Minaccia implicita - Sufficienza - Condizioni - Fattispecie rela-
tiva ad avances sessuali da parte del pubblico ufficiale immedia-
tamente appagate, II, 416, 132. § 2. Concussione - Elemento
oggettivo - Modifiche introdotte dalla legge 6 novembre 2012, n.
190 - Condotta di costrizione - Pressioni tali da non lasciare mar-
gine di scelta nel destinatario - Differenze con la condotta di in-
duzione di cui all’art. 319-quater Cod. pen. - Fattispecie relativa
a contestazione concernente entrambe le condotte con riferimento
a un fatto commesso prima dell’entrata in vigore della legge n.
190 del 2012, II, 43, 14. § 3. Concussione - Induzione indebita -
Natura e caratteri propri delle due figure - Criteri distintivi - Dif-
ferenze da altre figure di reato, II, 158.

(vedi sub C.p. art. 185; C.p.p. art. 627)

CORRUZIONE PER L’ESERCIZIO DELLA FUNZIONE
art. 318
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Fattispecie: § Corruzione - Reato impossibile - Configurabilità -
Condizioni - Fattispecie relativa alla promessa di compiere un atto
contrario ai doveri di ufficio poi non compiuto per ragioni con-
tingenti, II, 125, 50.

CORRUZIONE PER UN ATTO CONTRARIO AI DOVERI D’UFFICIO
art. 319

Fattispecie: § 1. Corruzione - Atto di ufficio - Parere consultivo -
Configurabilità - Fattispecie relativa a un parere tecnico di un
componente della commissione istituita presso il commissariato
straordinario per la questione dell’emergenza rifiuti nella Regione
Lazio, II, 44, 15. § 2. Corruzione - Atto di ufficio - Parere consul-
tivo - Configurabilità - Fattispecie relativa a un parere su
un’istanza di riclassificazione ed approvazione del piano di ade-
guamento di una discarica, II, 354, 94.

(vedi sub C.p. art. 318)

CORRUZIONE IN ATTI GIUDIZIARI5

art. 319 ter

INDUZIONE INDEBITA A DARE O PROMETTERE UTILITà
art. 319 quater

(vedi sub C.p. art. 317; C.p.p. art. 627)

CORRUZIONE DI PERSONA INCARICATA DI UN PUBBLICO SERVIZIO
art. 320

(vedi sub C.p. art. 358)

ISTIGAZIONE ALLA CORRUZIONE
art. 322

(vedi sub Cost. art. 3; C.p. art. 317)

CONFISCA
art. 322 ter

(vedi sub C.p. art. 314; C.p.p. artt. 321, 444)

ABUSO D’UFFICIO
art. 323

Generalità: § 1. Abuso di ufficio - Atto d’ufficio - Riconducibilità
alla sfera delle funzioni - Necessità - Rapporto di occasionalità
con le funzioni medesime - Rilevanza - Esclusione - Fattispecie
relativa all’appropriazione da parte di un vigile urbano di un pass
per disabili rilasciato a persona poi deceduta, II, 408, 119. § 2.
Abuso di ufficio - Concorso di persone del reato - Realizzazione
dell’abuso mediante atto collegiale - Prova del concorso - Indica-
tori sintomatici, II, 596. § 3. Abuso di ufficio - Dolo intenzionale
- Configurabilità - Condizioni - Condotta diretta a realizzare una
finalità pubblica anche se come mera occasione per perseguire in
via immediata un danno ingiusto nei confronti di altri o un van-
taggio patrimoniale ingiusto per sé o per altri, II, 596. § 4. Abuso
di ufficio - Dovere di astensione non disciplinato specificamente
dalla legge - Presenza di un interesse personale dell’agente o di
un suo prossimo congiunto - Sufficienza, II, 36, 2. § 5. Abuso di
ufficio - Elemento soggettivo - Prova dell’intenzionalità del dolo
- Criteri per l’accertamento - Fattispecie relativa ad omesso con-
trollo di una situazione di illegittimità grave e diffusa negli atti di
un’amministrazione comunale, II, 36, 3. § 6. Abuso di ufficio -

Vantaggio patrimoniale - Nozione - Fattispecie relativa alla no-
mina di un giudice delegato di comodo in una procedura fallimen-
tare per favorire soggetti interessati alla procedura, II, 119, 39.

Fattispecie: § 1. Abuso di ufficio - Vantaggio patrimoniale per sé
o per altri come finalità finale della condotta diretta a realizzare
una finalità pubblica - Fattispecie relativa all’assoggettamento dei
proprietari di terreni compresi in un piano di lottizzazione al più
favorevole regime impositivo previsto per i suoli agricoli nelle
more dell’approvazione della convenzione urbanistica che
avrebbe reso esecutivo il piano, II, 596.

(vedi sub C.p. artt. 110, 608, 610, 615)

RIVELAZIONE ED UTILIZZAZIONE DI SEGRETI DI UFFICIO
art. 326

(vedi sub C.p.p. art. 649)

RIFIUTO DI ATTI D’UFFICIO. OMISSIONE
art. 328

Generalità: § Omissione o rifiuto di atti di ufficio - Elemento  og-
gettivo - Carattere indebito del rifiuto - Mancato intervento im-
mediato di un agente della polizia municipale sul luogo di un
grave incidente stradale - Mancanza della divisa - Irrilevanza, II,
421, 139.

CAPO II - DEI DELITTI PRIVATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRA-
ZIONE

VIOLENZA O MINACCIA A UN PUBBLICO UFFICIALE
art. 336

(vedi sub C.p. art. 594)

RESISTENZA A UN PUBBLICO UFFICIALE
art. 337

Generalità: § Resistenza a pubblico ufficiale - Elemento sogget-
tivo - Dolo specifico - Finalizzazione della violenza o della mi-
naccia ad ostacolare l’atto d’ufficio o servizio in corso di
compimento - Necessità - Fattispecie relativa a minacce espresse
dopo la contestazione e la verbalizzazione di una contravvenzione
stradale, II, 674, 241.

(vedi sub C.p. artt. 116, 594)

INTERRUZIONE DI UN UFFICIO O SERVIZIO PUBBLICO O DI IN ESERCIZIO
DI PUBBLICA NECESSITà

art. 340

Fattispecie: § 1. Interruzione di un ufficio o servizio pubblico -
Temporaneità dell’interruzione - Configurabilità del reato - Con-
dizioni - Fattispecie relativa al reiterato mancato rispetto di turni
di pronta reperibilità ospedaliera da parte di un tecnico di labora-
torio biomedico, II, 419, 137. § 2. Interruzione di un ufficio o di
un servizio pubblico o di un servizio di pubblica necessità - Tur-
bamento dell’ordinato svolgimento delle udienze di un giudice di
pace mediante la reiterata entrata e uscita nella sala delle udienze
con l’esposizione di un cartello contenente critiche e lamentele
nei confronti di un giudice e senza aderire all’invito delle forze
dell’ordine di allontanarsi - Causa di giustificazione dell’esercizio
del diritto di critica - Configurabilità - Esclusione, II, 453.
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OLTRAGGIO A PUBBLICO UFFICIALE
art. 341 bis

Generalità: § Oltraggio a pubblico ufficiale o impiegato - Nuova
figura di reato introdotta con legge 15 luglio 2009, n. 94 - Conti-
nuità normativa con la fattispecie previgente già abrogata - Esclu-
sione, II, 618, 203.

MILLANTATO CREDITO
art. 346

Generalità: § Millantato credito - Induzione ad un atto di dispo-
sizione patrimoniale con la prospettazione dell’intervento su un
pubblico ufficiale - Concorso fra truffa e millantato credito - Con-
figurabilità - Fattispecie relativa alla promessa dell’intervento su
un ministro in cambio di una somma di denaro, II, 666, 226.

ABUSIVO ESERCIZIO DI UNA PROFESSIONE
art. 348

Fattispecie: § Abusivo esercizio di una professione - Attività non
costituente l’esclusiva fonte di reddito - Configurabilità del reato
- Fattispecie relativa ad attività di contabile svolta da dipendente
comunale in favore di un limitato numero di clienti, II, 297, 74.

TURBATA LIBERTà DEGLI INCANTI
art. 353

Generalità: § 1. Turbata libertà degli incanti - Elemento oggettivo
- Inizio della procedura di gara - Necessità - Omessa pubblica-
zione del bando - Configurabilità del reato - Esclusione, II, 474,
176. § 2. Turbata libertà degli incanti - Evento naturalistico - Tur-
bamento della gara - Sufficienza - Significato - Fattispecie relativa
a riqualificazione come reato consumato di un fatto qualificato
come reato tentato dal giudice di merito, II, 367, 116. 

Fattispecie: § 1. Turbata libertà degli incanti - Vendita all’incanto
di beni in sede fallimentare - Intimidazioni nei confronti del cu-
ratore - Configurabilità del reato - Esclusione, II, 191, 61. § 2.
Turbata libertà degli incanti - Vendita all’incanto di beni in sede
fallimentare - Presentazione al giudice delegato di plurime istanze
dilatorie di sospensione della vendita di beni - Configurabilità del
reato - Esclusione, II, 191, 62.

TURBATA LIBERTà DEL PROCEDIMENTO DI SCELTA DEL CONTRAENTE
art. 353 bis

Generalità: § 1. Turbata libertà del procedimento di scelta del con-
traente - Condotta - Forme alternative - Conseguenze - Accordo
collusivo precedente all’entrata in vigore dell’art. 353 bis Cod.
pen. - Configurabilità del reato - Condizioni - Fattispecie relativa
al sindaco di un comune che aveva concorso a predisporre la
bozza di un bando di gara con un imprenditore interessato all’ag-
giudicazione ed aveva cercato senza successo di influire sul fun-
zionario competente a predisporre gli atti amministrativi
necessari, II, 474, 177. § 2. Turbata libertà del procedimento di
scelta del contraente - Reato di pericolo - Condotta - Attività fi-
nalizzata a mettere in pericolo la correttezza della procedura di
predisposizione del bando - Sufficienza - Condizionamento della
gara o del bando - Necessità - Esclusione - Fattispecie relativa al
sindaco di un comune che aveva concorso a predisporre la bozza
di un bando di gara con un imprenditore interessato all’aggiudi-
cazione ed aveva cercato senza successo di influire sul funzionario
competente a predisporre gli atti amministrativi necessari, II, 475,
178. § 3. Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente

- Soggetto attivo non qualificato - Pubblico ufficiale preposto al-
l’amministrazione interessata - Inclusione - Fattispecie relativa al
sindaco di un comune, II, 475, 179.

(vedi sub C.p. art. 353)

CAPO III - DISPOSIZIONI COMUNI AI CAPI PRECEDENTI

NOZIONE DEL PUBBLICO UFFICIALE
art. 357

Fattispecie: § Incaricato di pubblico servizio - Soggetto inserito
nella struttura organizzativa o lavorativa di una società per azioni
- Configurabilità - Condizioni - Fattispecie in cui è stata ricono-
sciuta la qualifica di incaricato di pubblico servizio all’ammini-
stratore di una società per azioni partecipata da un consorzio di
enti pubblici e avente per oggetto la gestione di un servizio di pub-
blico interesse come la raccolta o lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani, II, 456.

NOZIONE DELLA PERSONA INCARICATA DI UN PUBBLICO SERVIZIO
art. 358

Fattispecie: § 1. Incaricato di pubblico servizio - Rivenditore au-
torizzato di valori bollati - qualifica di incaricato di pubblico ser-
vizio - Sussistenza - Fattispecie relativa alla ritenuta
configurabilità del delitto di peculato in caso di omesso versa-
mento delle somme riscosse all’agenzia delle entrate, II, 663, 221.
§ 2. Persona incaricata di un pubblico servizio - Commesso di tri-
bunale - Svolgimento di mansioni meramente esecutive - Incari-
cato di pubblico servizio - Configurabilità - Esclusione -
Fattispecie relativa ad esclusione del reato di corruzione nel caso
della consegna da parte di un commesso ed un avvocato di una
copia di una sentenza, II, 470, 169.

(vedi sub C.p. art. 357)

TITOLO III
DEI DELITTI CONTRO

L’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA
CAPO I - DEI DELITTI CONTRO L’ATTIVITà GIUDIZIARIA

CALUNNIA
art. 368

Generalità: § Calunnia - Sentenza di proscioglimento pronunciata
nei confronti del calunniato - Efficacia nel procedimento per ca-
lunnia - Esclusione, II, 656, 210.

Fattispecie: § 1. Calunnia - Falsa denuncia di smarrimento di as-
segno consegnato a terzi in adempimento di un’obbligazione -
Presentazione della denuncia prima della negoziazione del titolo
- Configurabilità del reato, II, 462, 157. § 2. Calunnia - Momento
consumativo del reato - Ritrattazione dell’incolpazione - Esimente
del reato - Esclusione - Post factum inidoneo ad impedire la con-
sumazione del reato - Circostanza attenuante di cui all’art. 62, n.
6, Cod. pen. - Configurabilità - Fattispecie relativa alla presenta-
zione di una falsa denuncia del furto di un assegno ritrattata dalla
denunciante il giorno successivo a quello della sua presentazione,
II, 39, 8. § 3. Calunnia - Ritrattazione dell’incolpazione - Post fac-
tum inidoneo ad impedire la consumazione del reato - Circostanza
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attenuante di cui all’art. 62, n. 6, Cod. pen. - Configurabilità - Fat-
tispecie relativa a ritrattazione di falsa accusa di furto di un asse-
gno cambiato il giorno successivo a quello della presentazione
della denuncia, II, 300, 78.

FALSE INFORMAZIONI AL PUBBLICO MINISTERO O AL PROCURATORE
DELLA CORTE PENALE INTERNAZIONALE

art. 371 bis
(vedi sub Cost. art. 3)

FALSE DICHIARAZIONI AL DIFENSORE
art. 371 ter

(vedi sub Cost. art. 3)

FALSA TESTIMONIANZA6

art. 372

Fattispecie: § Falsa testimonianza - Dichiarazione resa in un pro-
cedimento conclusosi per remissione di querela - Configurabilità
del reato, II, 356, 97.

(vedi sub Cost. art. 3)

FALSA PERIZIA O INTERPRETAZIONE
art. 373

(vedi sub Cost. art. 3)

FALSE DICHIARAZIONI O ATTESTAZIONI IN ATTI DESTINATI ALL’AUTO-
RITà GIUDIZIARIA O ALLA CORTE PENALE INTERNAZIONALE

art. 374 bis
(vedi sub C.p. art. 485)

RITRATTAZIONE
art. 376

(vedi sub C.p. art. 368)

INTRALCIO ALLA GIUSTIZIA7

art. 377
(vedi sub Cost. art. 3)

FAVOREGGIAMENTO PERSONALE
art. 378

Fattispecie: § 1. Favoreggiamento personale- Associazione per
delinquere di tipo mafioso - Incompatibilità - Fattispecie del reato,
II, 126, 52. § 2. Favoreggiamento personale - Dichiarazioni rese
da persona informata sui fatti alla polizia giudiziaria - Falsità su
circostanze già note alla polizia giudiziaria - Configurabilità del
reato - Fattispecie relativa a rifiuto di indicare il nome del forni-
tore della sostanza stupefacente già identificato dalla polizia giu-
diziaria che aveva assistito allo spaccio, II, 127, 53.

(vedi sub C.p.p. art. 649)

PATROCINIO O CONSULENZA INFEDELE
art. 380

Generalità: § Patrocinio o consulenza infedele - Instaurazione di
un procedimento dinanzi all’Autorità giudiziaria - Necessità - Fat-

tispecie in cui è stata esclusa la configurabilità del reato nel caso
dell’avvocato che dopo aver assistito il creditore nel procedimento
per ingiunzione ometta di avviare il procedimento esecutivo e tra-
smetta al proprio dominus un falso verbale di pignoramento da lui
redatto, II, 468, 167.

CAPO II - DEI DELITTI CONTRO L’AUTORITà DELLE DECISIONI GIUDI-
ZIARIE

EVASIONE
art. 385

Generalità: § 1. Evasione - Sentenza della Corte Costituzionale
n. 177 del 2009 - Effetti - Ipotesi di detenzione domiciliare diversa
da quella speciale per madre di minore di anni 10 - Applicabilità
- Esclusione - Fattispecie relativa a madre di minore di dieci anni
sottoposta a detenzione domiciliare per motivi di salute, II, 46,
18. § 2. Evasione - Sentenza della Corte Costituzionale n. 177 del
2009 - Effetti su ipotesi di detenzione domiciliare diversa da
quella speciale per madre di minore di anni 10 - Esclusione - Fat-
tispecie relativa ad evasione di madre di minore di dieci anni sot-
toposta a detenzione domiciliare per motivi di salute, II, 356, 96.

Fattispecie: § Evasione - Allontanamento dagli arresti domiciliari
per presentarsi presso l’autorità di polizia per ottenere un collo-
quio con il magistrato di sorveglianza Configurabilità del reato -
Esclusione - Ragioni, II, 660, 218.

(vedi sub C.p.p. art. 284)

CAPO III - DELLA TUTELA ARBITRARIA DELLE PRIVATE RAGIONI

ESERCIZIO ARBITRARIO DELLE PROPRIE RAGIONI CON VIOLENZA SULLE
COSE

art. 392

Generalità: § Esercizio arbitrario delle proprie ragioni con vio-
lenza sulle cose - Cose possedute dall’autore della condotta - Con-
figurabilità - Condizioni - Fattispecie relativa alla demolizione di
un casolare costruito su un’area posseduta dall’autore in relazione
alla quale pendeva una causa petitoria, II, 45, 17.

(vedi sub C.p.p. art. 309)

ESERCIZIO ARBITRARIO DELLE PROPRIE RAGIONI CON VIOLENZA
ALLE PERSONE

art. 393

Generalità: § Esercizio arbitrario delle proprie ragioni - Estor-
sione - Criterio distintivo - Rilevanza esclusiva dell’elemento in-
tenzionale, II, 659, 215.

Fattispecie: § Esercizio arbitrario delle proprie ragioni - Violenta
privazione della libertà personale al fine di ottenere la correspon-
sione di una somma di denaro - Configurabilità del reato - Esclu-
sione - Ragioni, II, 660, 216.

CAUSA DI NON PUNIBILITà
art. 393 bis

Generalità: § Atti arbitrari del pubblico ufficiale - Nuova figura
introdotta con l’art. 393 bis Cod. pen. - Arbitrarietà erroneamente
ritenuta dal reo - Esimente putativa - Configurabilità - Esclusione
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- Fattispecie relativa a un’attività di identificazione posta in essere
da due carabinieri, II, 612, 196.

TITOLO V
DEI DELITTI CONTRO
L’ORDINE PUBBLICO 

ASSOCIAZIONE PER DELINqUERE8

art. 416

Fattispecie: § 1. Associazione per delinquere - Elementi costitutivi
- Plurime condotte delittuose in presenza di accorgimenti organiz-
zativi e di complesse modalità operative - Configurabilità del reato
- Esclusione - Struttura tendenzialmente permanente - Necessità -
Fattispecie relativa alla sottrazione e al procacciamento illecito di
volumi e manoscritti provenienti da una biblioteca statale, II, 38,
6. § 2. Associazione per delinquere - Organizzazione creata per
scopi leciti - Fatti penalmente rilevanti commessi da singoli com-
ponenti - Rilevanza ai fini della configurabilità del reato associa-
tivo - Esclusione - Fattispecie relativa a reati commessi in concorso
da appartenenti allo stesso ufficio pubblico, II, 123, 45.

(vedi sub C.p.p. artt. 8, 408, 416, 425, 671)

ASSOCIAZIONI DI TIPO MAFIOSO ANCHE STRANIERE
art. 416 bis

Generalità: § 1. Associazione per delinquere - Associazione per
delinquere di tipo mafioso - Circostanza aggravante speciale del
metodo mafioso - Consapevolezza di trattare con soggetto appar-
tenente ad associazione mafiosa - Effetto scriminante - Esclusione
- Fattispecie in tema di usura in cui il soggetto passivo era consa-
pevole del ruolo dell’usurario nell’ambito del sodalizio mafioso,
II, 461, 155. § 2. Associazione per delinquere - Associazione di
tipo mafioso - Concorso esterno - Patto di scambio politico-ma-
fioso - Configurabiltà - Presupposti - Fattispecie relativa alla con-
dotta di un politico risultato non eletto pur avendo beneficiato del
sostegno del gruppo mafioso, II, 589. § 3. Associazione per delin-
quere - Associazioni di tipo mafioso - Diversità dei connotati strut-
turali - Prova dell’esistenza - Applicabilità di “massime di
esperienza” identiche a sodalizi diversi - Esclusione, II, 120, 42. §
4. Associazione per delinquere - Associazione di tipo mafioso -
Partecipazione a riunioni del clan - Partecipazione all’associazione
- Configurabilità, II, 298, 76. § 6. Associazione per delinquere -
Associazione di tipo mafioso - Prove dirette e indirette - Rapporti
di parentela e semplici frequentazioni dei componenti l’associa-
zione - Utilizzabilità al fine di provare la sussistenza dell’organiz-
zazione o l’appartenenza ad essa - Limiti - Utilizzabilità al fine
dell’adozione di misure cautelari - Condizioni, II, 122, 44.

Fattispecie: § 1. Associazione per delinquere - Associazione di tipo
mafioso - Prova della sua esistenza - Specifiche modalità dei reati
fine - Rilevanza - Fattispecie in cui sono state ritenute rilevanti le
numerose estorsioni, le usure e il favoreggiamento della latitanza di
capi cosca della ndrangheta, II, 121, 43. § 2. Associazione per de-
linquere - Associazione di stampo mafioso - Rilevanza autonoma
dello status di affiliato - Esclusione - Necessità di una fattiva parte-
cipazione al sodalizio - Fattispecie relativa alla configurabilità della
condotta di partecipazione nei confronti del figlio di un capo della

‘ndrangheta preposto alla gestione di un’impresa familiare operante
nel settore della raccolta di rifiuti considerato fondamentale per l’at-
tuazione del programma dell’organizzazione criminale, II, 611, 195.
§ 3.Associazione per delinquere di tipo mafioso - Idoneità di per sé
a produrre proventi illeciti - Delitto presupposto dei reati di riciclag-
gio e di reimpiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita -
Configurabilità - Concorso con alcuno degli stessi reati - Esclusione
- Condizioni - Circostanza aggravante di cui il sesto comma dell’art.
416 bisCod. pen. - Nozione - Natura giuridica - Concorso del delitto
aggravato con alcuno dei reati eventi indicati - Esclusione - Condi-
zioni - Concorso esterno in associazione di tipo mafioso - Condotta
- Concorso con gli stessi reati - Esclusione, II, 538.

(vedi sub C.p. art. 378; C.p.p. artt. 273, 275, 297, 649, 657)

TITOLO V
DEI DELITTI CONTRO L’INCOLUMITÀ

CAPO II - DEI DELITTI DI COMUNE PERICOLO MEDIANTE FRODE

ADULTERAZIONE O CONTRAFFAZIONE DI SOSTANZE ALIMENTARI
art. 440

Generalità: § Adulterazione e contraffazione di sostanze alimen-
tari - Commercio di sostanze alimentari nocive - Criteri distintivi
- Alternatività delle relative fattispecie, II, 37, 5.

COMMERCIO O SOMMINISTRAZIONE DI MEDICINALI GUASTI
art. 443

(vedi sub D. Lgs. 10 febbraio 2005, n. 30, art. 68)

COMMERCIO DI SOSTANZE ALIMENTARI NOCIVE
art. 444

(vedi sub C.p. art. 440)

TITOLO VII
DEI DELITTI CONTRO LA FEDE PUBBLICA

CAPO III - DELLA FALSITà IN ATTI

FALSITà MATERIALE COMMESSA DEL PUBBLICO UFFICIALE IN ATTI PUBBLICI
art. 476

Fattispecie: § Falsità in atti - Scheda di dimissione ospedaliera -
Natura di atto pubblico, II, 274.

(vedi sub C.p. art. 490)

FALSITà MATERIALE COMMESSA DAL PUBBLICO UFFICIALE IN CERTI-
FICATI O AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE

art. 477
(vedi sub C.p. art. 49)

FALSITà IDEOLOGICA COMMESSA DAL PUBBLICO UFFICIALE IN ATTI
PUBBLICI

art. 479
(vedi sub C.p. artt. 48, 476)

FALSITà IDEOLOGICA COMMESSA DAL PUBBLICO UFFICIALE IN CERTI-
FICATI E IN AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE

art. 480
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(vedi sub C.p. art. 49)

FALSITà MATERIALE COMMESSA DAL PRIVATO
art. 482

(vedi sub C.p. art. 49)

FALSITà IN SCRITTURA PRIVATA
art. 485

Fattispecie: § False dichiarazioni o attestazioni in atti destinati
all’autorità giudiziaria - Attestazioni redatte mediante abusivo
riempimento di foglio già sottoscritto da un terzo - Concorso con
il reato di falsità materiale in scrittura privata - Configurabilità,
II, 613, 197.

SOPPRESSIONE, DISTRUZIONE E OCCULTAMENTO DI ATTI VERI
art. 490

Fattispecie: § Falsità in atti - Falsità in atti pubblici - Elaborato
scritto in occasione di esame universitario - Natura di atto pub-
blico - Fattispecie relativa alla soppressione degli elaborati scritti
di una prova di esame e alla sostituzione con altri, II, 417, 134.

CAPO IV - DELLA FALSITà PERSONALE

FALSA ATTESTAZIONE O DICHIARAZIONE A UN PUBBLICO UFFICIALE
SULLA IDENTITà O SU qUALITà PERSONALI PROPRIE O DI ALTRI

art. 495
(vedi sub C.p. art. 316 ter)

TITOLO VIII
DEI DELITTI CONTRO L’ECONOMIA

CAPO II - DEI DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO

ILLECITA CONCORRENZA CON MINACCIA O VIOLENZA
art. 513 bis

Generalità: § Illecita concorrenza con violenza o minaccia - Con-
dotta - Compimento di atti tipicamente concorrenziali - Necessità
- Meri atti intimidatori finalizzati a contrastare la libera concor-
renza - Insufficienza - Fattispecie relativa alla intimazione da parte
del titolare di un’impresa di trasporti al responsabile di un’impresa
concorrente di non avvalersi della collaborazione di un ex socio,
II, 48, 21.

FABBRICAZIONE E COMMERCIO DI BENI REALIZZATI USURPANDO TI-
TOLI DI PROPRIETà INDUSTRIALE

art. 517 ter
(vedi sub D. Lgs. 10 febbraio 2005, n. 30, art. 127)

TITOLO IX BIS
DEI DELITTI CONTRO IL SENTIMENTO

PER GLI ANIMALI
MALTRATTAMENTO DI ANIMALI

art. 544 ter

Generalità: § 1. Maltrattamento di animali - Crudeltà o assenza
di necessità - Conseguenze diverse dalle lesioni - Necessità -

Esclusione, II, 222, 66. §2. Maltrattamento di animali - Lesioni -
Nozione, II, 223, 67.

TITOLO XI
DEI DELITTI CONTRO

L’ASSISTENZA FAMILIARE
CAPO IV - DEI DELITTI CONTRO L’ASSISTENZA FAMILIARE

VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI ASSISTENZA FAMILIARE
art. 570

Fattispecie: § Violazione degli obblighi di assistenza familiare -
Omessa prestazione dei mezzi di sussistenza - Genitore separato
- Inadempimento da parte del genitore separato dell’obbligo di
mantenimento nei confronti dei figli minori omettendo di versare
l’assegno di mantenimento - Nuova previsione contenuta nell’art.
3 della legge n. 54 del 2006 - Rapporti con la fattispecie di cui
all’art. 570, secondo comma, n. 2, Cod. pen. - Assorbimento -
Configurabilità, II, 475, 180.

ABUSO DEI MEZZI DI CORREZIONE O DI DISCIPLINA
art. 571

Fattispecie: § Abuso dei mezzi di correzione e di disciplina - Con-
dotte dell’insegnante di un asilo-nido consistenti in comporta-
menti non violenti o affettuosi anche se eccessivi - Configurabilità
del reato - Esclusione - Fattispecie relativa a un insegnante di un
asilo-nido che aveva baciato sulla bocca e abbracciati intensa-
mente i bambini a lui affidati, II, 35, 1.

MALTRATTAMENTI CONTRO FAMILIARI E CONVIVENTI
art. 572

Generalità: § 1. Maltrattamenti in famiglia - Elemento oggettivo -
Atti di disprezzo e di offesa alla dignità - Inclusione - Fattispecie
relativa ad aggressione fisica, tentativo di costringere la vittima a
rapporti sessuali e a limitazione del rapporto affettivo con il figlio
minore, II, 467, 166. § 2. Maltrattamenti in famiglia - Luogo e mo-
mento di consumazione - Criteri per l’individuazione, II, 665, 225.

TITOLO XII
DEI DELITTI CONTRO LA PERSONA

CAPO I - DEI DELITTI CONTRO LA VITA E L’INCOLUMITà INDIVIDUALE

OMICIDIO
art. 575

Generalità: § 1. Omicidio volontario - Dolo eventuale - Configu-
rabilità - Condizioni - Fattispecie relativa a morte per soffoca-
mento della vittima chiusa all’interno di un divano letto, II, 225,
71. § 2. Omicidio volontario - Tentativo - Dolo - Prova in man-
canza di ammissione del reo -Desumibilità da elementi esterni -
Indicazione - Fattispecie relativa a prova del dolo desunta della
natura e della localizzazione delle lesioni, della intensità e forza
di penetrazione dei colpi inferti e dal mezzo usato, II, 618, 204.

(vedi sub C.p. artt. 61, 110, 114, 116, 577; L. 22 aprile 2005, n.
69, art. 18)
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ALTRE CIRCOSTANZE AGGRAVANTI. ERGASTOLO
art. 577

Generalità: § 1. Omicidio volontario - Circostanze aggravanti -
Premeditazione - Vizio parziale di mente - Compatibilità - Limiti
- Fattispecie relativa a imputato affetto da sindrome paranoide, II,
358. 101.

Fattispecie: § 1. Omicidio volontario - Tentativo - Circostanza ag-
gravante del mezzo insidioso - Investimento volontario nell’am-
bito della normale circolazione stradale - Configurabilità
dell’aggravante, II, 52, 29.

(vedi sub C.p. art. 69)

INFANTICIDIO IN CONDIZIONI DI ABBANDONO MATERIALE E MORALE
art. 578

Generalità: § Infanticidio - Abbandono materiale e morale - Cri-
teri di individuazione, II, 220, 64.

LESIONE PERSONALE
art. 582

(vedi sub C.p. artt. 116, 185)

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI9

art. 585

Generalità: § Armi e munizioni - Arma impropria - Nozione - Uti-
lizzabilità al fine di procurare lesioni - Rilevanza - Fattispecie, II, 1.

OMICIDIO COLPOSO
art. 589

Generalità: § 1. Causalità (Rapporto di) - Accertamento mediante
giudizio controfattuale - Massime di esperienza o di senso comune
- Possibilità - Condizioni - Fattispecie relativa alla responsabilità
di un medico del pronto soccorso per l’errata diagnosi di un infarto
acuto del miocardio, II, 560, 181. § 2. Omicidio colposo - Inve-
stimento pedone - Colpa esclusiva della vittima - Condizioni, II,
224, 70. 

(vedi sub C.p. art. 113; d. lgs. 30 aprile 1992, n. 285, artt. 105,
218)

CAPO III - DEI DELITTI CONTRO LA LIBERTà INDIVIDUALE

INGIURIA
art. 594

Fattispecie: § Ingiuria - Minaccia ad agenti di polizia di un male
non concretamente realizzabile - Contenuto offensivo - Configu-
rabilità del delitto di ingiuria e non di quelli di violenza o minaccia
o di resistenza a pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servi-
zio, II, 50, 24.

SEZIONE I - DEI DELITTI CONTRO LA PERSONALITà INDIVIDUALE

RIDUZIONE O MANTENIMENTO IN SCHIAVITù
art. 600

Fattispecie: § Riduzione in schiavitù - Sfruttamento della prosti-
tuzione con modalità che eccedano il normale rapporto di mere-
tricio - Configurabilità del reato - Fattispecie relativa alla cessione
di una prostituta da un gruppo di sfruttatori a un altro con parti-
colari modalità, II, 55, 34.

PROSTITUZIONE MINORILE10

art. 600 bis

Generalità: § 1. Prostituzione minorile - Atti sessuali - Nozione,
II, 257. § 2. Prostituzione minorile - Condotta - Induzione alla
prostituzione - Nozione, II, 257. § 3. Prostituzione minorile - Con-
dotta - Promessa o dazione di denaro o altra utilità al fine di in-
trattenere rapporti sessuali con il minore - Rapporto sessuale
esclusivamente con il soggetto agente - Induzione alla prostitu-
zione - Esclusione - Atti sessuali con minorenne in cambio di de-
naro o altra utilità - Configurabilità, II, 257.

PORNOGRAFIA MINORILE
art. 600 ter

Generalità: § Pornografia minorile - Divulgazione di materiale
pedopornografico - Elemento soggettivo - Criteri di individua-
zione, II, 471, 170.

DETENZIONE DI MATERIALE PORNOGRAFICO
art. 600 quater

(vedi sub L. 3 agosto 1998, n. 269, art. 14)

SEZIONE II - DEI DELITTI CONTRO LA LIBERTà PERSONALE

SEqUESTRO DI PERSONA
art. 605

Fattispecie: § Sequestro di persona - Sequestro di persona fina-
lizzato a mantenere il profitto di altro reato - Configurabilità del
reato - Fattispecie relativa a sequestro di persona commesso dopo
una rapina per agevolare la fuga, II, 363, 110.

ABUSO DI AUTORITà CONTRO ARRESTATI O DETENUTI
art. 608

Generalità: § Abuso di autorità contro arrestati o detenuti - Abuso
di atti d’ufficio - Concorso formale - Configurabilità, II, 459, 152.

(vedi sub C.p. art. 610)

ATTI SESSUALI CON MINORENNI
art. 609 bis

Generalità: § 1. Violenza sessuale - Atti sessuali - Nozione, II,
367, 117. § 2. Violenza sessuale - Circostanza attenuante comune
della riparazione del danno - Valutazione complessiva degli effetti
della condotta del colpevole sulla libertà sessuale, sulla dignità e
sulla psiche della vittima - Necessità, II, 57, 38.
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10 ROMANO B., Induzione alla prostituzione minorile ed atti sessuali con
minorenne in cambio di denaro: le Sezioni Unite chiariscono il rapporto
tra i due delitti, II, 268.

9 CIVELLO G., Anche una paletta in plastica (al pari di un fazzoletto o di
uno spazzolino da denti) può costituire ‘arma impropria’ ai fini della legge
penale, II, 3.



(vedi sub Cost. art. 3; C.p. art. 600 bis; C.p.p. art. 192) 

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI
art. 609 ter

(vedi sub C.p.p. art. 192)

ATTI SESSUALI CON MINORENNE
art. 609 quater

Generalità: § Violenza sessuale - Atti sessuali - Tentativo - Requisiti
- Fattispecie relativa alla programmazione di un incontro di natura
sessuale con una minorenne all’uscita della scuola e alla prenota-
zione di una stanza di albergo per l’intera giornata, II, 368, 118.

SEZIONE III - DEI DELITTI CONTRO LA LIBERTà MORALE

VIOLENZA PRIVATA
art. 610

Generalità: § 1. Divieto della tortura - Tortura e trattamenti de-
gradanti - Nozioni, I, 232. § 2. Divieto della tortura - Trattamenti
inumani o degradanti - Livello minimo di gravità - Requisiti, I,
232. § 3. Violenza privata - Condotta - Minaccia - Requisiti - Fat-
tispecie relativa ad esclusione del carattere intimidatorio nella
mera prospettazione di conseguenze pregiudizievoli per soggetti
terzi, II, 226, 73.

Fattispecie: § 1. Divieto della tortura - Maltrattamenti deliberati
inflitti dagli agenti dello Stato - Elemento procedurale dell’art. 3
della CEDU - Inchiesta effettiva delle autorità nazionali - Celerità
e certezza delle sanzioni penali e disciplinari - Necessarietà, I, 232

(vedi sub C.p. art. 628)

ATTI PERSECUTORI11

art. 612 bis

Generalità: § 1. Atti persecutori - Principio di determinatezza
della condotta - questione di legittimità costituzionale - Infonda-
tezza, I, 219. § 2. Atti persecutori - Reiterazione delle condotte -
Duplicità delle condotte di minaccia o di molestia - Sufficienza,
II, 323

Fattispecie: § 1. Atti persecutori (c.d. stalking) - Parte della con-
dotta commessa in epoca anteriore all’entrata in vigore della
norma incriminatrice - Configurabilità del reato - Limiti, II, 39,
7. § 2. Atti persecutori - Reciprocità delle condotte - Configura-
bilità del reato - Condizioni - Obblighi di motivazione del giudice
di merito, II, 323..

SEZIONE IV - DEI DELITTI CONTRO LA INVIOLABILITà DEL DOMICILIO

VIOLAZIONE DI DOMICILIO COMMESSA DA UN PUBBLICO UFFICIALE
art. 615

Generalità: § Violazione di domicilio commessa da un pubblico
ufficiale - Condotta - Nozione - Necessità degli estremi necessari
per l’integrazione del reato di abuso di ufficio - Esclusione, II,
192, 63.

ACCESSO ABUSIVO AD UN SISTEMA INFORMATICO O TELEMATICO
art. 615 ter

Generalità: § 1. Accesso abusivo ad un sistema informatico -
Luogo di consumazione del reato - Luogo in cui è collocato il ser-
ver che elabora e controlla le credenziali di autenticazione del
cliente - Fattispecie in cui la sede del server era a Roma, II, 409,
120.

Fattispecie: § 1. Accesso abusivo ad un sistema informatico com-
messo da pubblico dipendente - Interrogazioni sul sistema centrale
dell’anagrafe tributario di un impiegato dell’Agenzia delle entrate
in relazione alla posizione di contribuenti non rientranti nella com-
petenza per territorio dell’ufficio di appartenenza, II, 37, 4. 

TITOLO XIII
DEI DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO

CAPO I - DEI DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO MEDIANTE VIOLENZA
ALLE COSE O ALLE PERSONE

FURTO
art. 624

Generalità: § 1. Furto - Bene giuridico protetto - Relazione di
fatto con una cosa mobile anche priva di titolo giuridico o realiz-
zata in modo clandestino o illecito - Conseguenze sulla legittima-
zione a proporre querela - Fattispecie alla legittimazione a
proporre querela del responsabile di un supermercato, II, 70. § 2.
Furto - Circostanza aggravante speciale dell’uso del mezzo frau-
dolento - Caratteri della condotta - Insidiosità, astuzia, scaltrezza
idonea a vanificare le difese apprestate - Necessità - Fattispecie
in cui è stata esclusa la configurabilità dell’aggravante nel caso
di occultamento sulla persona o in una borsa di merce esposta in
un negozio self-service, II, 69. § 3. Furto - Cosa abbandonata dal
proprietario - Nozione - Fattispecie in cui è stata esclusa la con-
dizione di abbandono, II, 464, 160.

Fattispecie: § Furto - Circostanze aggravanti speciali - Uso di un
mezzo fraudolento - Impossessamento di denaro ricevuto al fine
di effettuarne il cambio - Furto aggravato da mezzo fraudolento -
Configurabilità - Fattispecie in cui è stato ritenuto configurabile
il reato di rapina impropria in caso di uso della violenza per assi-
curarsi il possesso del denaro ottenuto con l’uso di un mezzo frau-
dolento, II, 661, 219.

(vedi sub C.p. artt. 62, 116, 416, 626; D. Lgs. 11 maggio 1999, n.
152, art. 23)

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI
art. 625

Fattispecie: § 1. Furto - Circostanze aggravanti speciali - Furto
con destrezza (borseggio) - Fattispecie relativa all’esclusione
dell’aggravante in relazione a un furto commesso negli spogliatoi
di un campo sportivo durante lo svolgimento di una partita di cal-
cio, II, 47, 20. § 2. Furto - Circostanze aggravanti speciali - Uso
di mezzo fraudolento - Allontanamento immediato senza pagare
il prezzo dopo il rifornimento di benzina - Configurabilità del-
l’aggravante, II, 464, 161.

(vedi sub C.p. artt. 62, 624; L. 18 aprile 1975, n. 110, art. 4)
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FURTI PUNIBILI A qUERELA DELL’OFFESO
art. 626

Generalità: § Furto - Furto punibile a querela - Spigolamento, ra-
strellamento, rampollamento - Esecuzione delle operazioni di rac-
colta - Necessità, II, 465, 162.

RAPINA
art. 628

Generalità: § 1. Rapina - Elemento oggettivo - Utilizzazione tem-
poranea della cosa con controllo della vittima sulla cosa durante
l’utilizzo della stessa - Rapina consumata o tentata - Configura-
bilità - Esclusione - Configurabilità del reato di violenza privata
- Fattispecie relativa alla costrizione della consegna di un moto-
rino per un uso momentaneo con il consenso a che anche una per-
sona di fiducia del possessore vi prendesse posto per garantire la
restituzione del veicolo, II, 620, 207. § 2. Rapina - Estorsione -
Elementi differenziali - Diversità degli effetti sulla volontà del
soggetto passivo della violenza o della minaccia - Fattispecie in
cui era stata qualificata come rapina aggravata la minaccia eser-
citata da due uomini su una donna a bordo di un’autovettura in
luogo isolato per farsi consegnare una somma di denaro, II, 671,
235. §3. Rapina - Rapina impropria Contestualità di violenza o
minaccia e sottrazione della cosa - Necessità - Esclusione - Fatti-
specie relativa a furto seguito da immediate indagini di polizia
giudiziaria nel corso delle quali gli autori erano stati arrestati dopo
circa due ore mentre avevano tentato di forzare un posto di blocco,
II, 671, 236.

(vedi sub C.p. artt. 116, 605, 624)

ESTORSIONE
art. 629

Generalità: § 1. Estorsione - Tentativo - Pluralità di violenze o
minacce - Pluralità di tentativi - Configurabilità - Condizioni, II,
417, 133

Fattispecie: § 1. Estorsione - Condotta - Violenza o minaccia fi-
nalizzata alla rinuncia ad una vertenza di lavoro - Configurabilità
- Ragioni, II, 660, 217. § 2. Estorsione - Elemento oggettivo - Mi-
naccia di adire le vie legali - Configurabilità del reato - Condi-
zioni, II, 463, 158. § 2. Estorsione - Momento consumativo -
Costrizione - Evento del reato - Ingiusto profitto - Ulteriore evento
- Mancato raggiungimento dell’effetto della costrizione - Confi-
gurabilità del tentativo, II, 464, 159.

(vedi sub C.p. artt. 393, 628; C.p.p. artt. 321, 438)

SEqUESTRO DI PERSONA A SCOPO DI ESTORSIONE
art. 630

(vedi sub C.p. art. 393; C.p.p. artt. 605, 673)

INVASIONE DI TERRENI O EDIFICI
art. 633

Generalità: § Invasione di terreni o edifici - Occupazione abusiva
di un immobile urbano - Stato di necessità - Configurabilità - Con-
dizioni - Limiti - Fattispecie relativa a trasformazione dell’immo-
bile in dimora abituale, II, 51, 27.

DANNEGGIAMENTO
art. 635

(vedi sub C.p. artt. 116)

CAPO II - DEI DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO MEDIANTE FRODE

TRUFFA
art. 640

Fattispecie: § 1. Truffa - Circostanze aggravanti speciali - Truffa
in danno dello stato o altro ente pubblico - Categoria di ente pub-
blico - Nozione - Società per azioni partecipata da un ente pub-
blico concessionaria di una opera pubblica realizzata su area
demaniale - Fattispecie relativa alla società per azioni Porto di
Imperia partecipata dal comune di Imperia concessionaria del
porto turistico di Imperia, II, 56, 37. § 2. Truffa - Circostanze ag-
gravanti - Truffa in danno dello stato o altro ente pubblico - False
attestazioni nella dichiarazione per il rimpatrio di capitali detenuti
all’estero - Ricorso ad artifici con induzione in errore dell’ammi-
nistrazione finanziaria sul momento dell’effettivo rientro delle
somme dell’estero - Tentata truffa aggravata in danno dello Stato
- Configurabilità - Fattispecie relativa a prestito per un importo
pari alla somma da far rientrare, da estinguere con le disponibilità
detenute all’estero, II, 366, 115. § 3. Truffa - Circostanze aggra-
vanti - Truffa in danno dello stato o altro ente pubblico - Reato di
false attestazioni nella dichiarazione per il rimpatrio di capitali
detenuti all’estero - Ricorso ad artifici con induzione in errore del-
l’amministrazione finanziaria - Configurabilità del reato anche
nella forma del tentativo - Fattispecie, II, 191, 60.

(vedi sub C.p. artt. 61, 62, 316 ter, 346, 624; C.p.p. art. 321)

FRAUDOLENTO DANNEGGIAMENTO DEI BENI ASSICURATI E MUTILA-
ZIONE FRAUDOLENTA DELLA PROPRIA PERSONA12

art. 642
(vedi sub C.p.p. art. 54)

CIRCONVENZIONE DI PERSONE INCAPACI
art. 643

Generalità: § 1. Circonvenzione di persone incapaci - Elemento
oggettivo - Minorata capacità del soggetto passivo, induzione a
compiere un atto pregiudizievole ed abuso dell’altrui stato di vul-
nerabilità - Necessità, II, 411, 124. 

Fattispecie: § 1. Circonvenzione di persone incapaci - Fatto com-
messo in danno di prossimi congiunti - Titolarità del diritto di que-
rela - Soggetto passivo del reato - Terzo danneggiato dagli atti
dispositivi compiuti dall’incapace - Esclusione - Legittimazione
all’esercizio dell’azione civile di risarcimento - Sussistenza, II,
40, 10.

USURA13

art. 644
(vedi sub C.p.p. art. 671)

APPROPRIAZIONE INDEBITA
art. 646

Generalità: § 1. Appropriazione indebita - Momento consumativo
- Fattispecie relativa all’appropriazione della documentazione re-
lativa al condominio da parte dell’amministratore cessato dall’in-
carico, II, 459, 153.
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Fattispecie: § 1. Appropriazione indebita - Compensazione delle
somme oggetto di appropriazione con crediti preesistenti dell’au-
tore - Operabilità - Limiti - Certezza, liquidità ed esigibilità dei
crediti opposti in compensazione - Necessità - Fattispecie relativa
all’appropriazione dei crediti riscossi per il cliente da parte di un
avvocato in compensazione di crediti professionali contestati dal
cliente, II, 609, 190. 

RICETTAZIONE
art. 648

Generalità: § 1. Ricettazione - Delitto presupposto - Accertamento
giudiziale - Necessità - Esclusione - Fattispecie relativa a reato pre-
supposto costituito dalla detenzione di un’arma di guerra, II, 190, 58.
§ 2. Ricettazione - Elemento soggettivo - Dolo eventuale - Configu-
rabilità - Presupposti - Differenza dall’elemento soggettivo della con-
travvenzione di acquisto di cose di sospetta provenienza, II, 362, 109.

Fattispecie:§ 1. Ricettazione - Dolo - Beni ricevuti nell’ambito di un
rapporto familiare o obbligazionario - Consapevolezza della qualità
criminale del dante causa - Sufficienza - Esclusione - Fattispecie re-
lativa a ricevimento di denaro e titoli di credito da parte del compagno
in costanza di una stabile relazione sentimentale, II, 305, 88. § 2. Ri-
cettazione - Dolo - Beni ricevuti nell’ambito di un rapporto familiare
o obbligazionario - Consapevolezza della qualità criminale del dante
causa - Sufficienza - Esclusione - Fattispecie relativa a denaro e titoli
di credito ricevuti dal compagno in costanza del rapporto, II, 321. §
3. Ricettazione - Ricezione da parte di un farmacista di sostanze me-
dicinali introdotte nello Stato in frode a un brevetto valido - Confi-
gurabilità del reato e non di quello di concorso nel reato di frode
brevettuale, II, 385.

(vedi sub C.p. artt. 15, 416; D. Lgs. 10 febbraio 2005, n. 30, art.
127; L. 18 aprile 1975, n. 110, art. 23)

RICICLAGGIO
art. 648 bis

Generalità: § 1. Riciclaggio - Impiego di denaro, beni o utilità di
provenienza illecita - Condotta - Punibilità anche ai sensi dell’art.
12 quinquies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, con la legge 7 agosto 1992, n. 356 - Configu-
rabilità, II, 538.

Fattispecie: § 1. Riciclaggio - Disponibilità ad essere indicato
come beneficiario di conti correnti aperti all’estero e intestati a
società con sede nei c.d. paradisi fiscali sui quali confluiscono i
proventi di attività delittuose - Configurabilità del reato, II, 393.
§ 2. Riciclaggio - Manomissione di elementi identificativi di un
veicolo - Configurabilità del reato - Ragioni - Fattispecie relativa
alla sostituzione della targa di un motociclo, II, 676, 244.

(vedi sub C.p. art. 416 bis)

IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITà DI PROVENIENZA ILLECITA
art. 648 ter

(vedi sub C.p. artt. 416 bis, 648 bis)

CAPO III - DISPOSIZIONI COMUNI AI CAPI PRECEDENTI

NON PUNIBILITà E qUERELA DELLA PERSONA OFFESA, PER FATTI COM-
MESSI A DANNO DI CONGIUNTI

art. 649
(vedi sub C.p. art. 643)

LIBRO TERZO
DELLE CONTRAVVENZIONI

IN PARTICOLARE
TITOLO I

DELLE CONTRAVVENZIONI DI POLIZIA
CAPO I - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA POLIZIA DI SI-
CUREZZA

SEZIONE I - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI L’ORDINE PUB-
BLICO E LA TRANqUILLITà PUBBLICA

§ 1 - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI L’INOSSERVANZA DEI
PROVVEDIMENTI DI POLIZIA E LE MANIFESTAZIONI SEDIZIOSE E PERI-
COLOSE

INOSSERVANZA DEI PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITà
art. 650

Fattispecie: § Inosservanza da parte del sorvegliato speciale sotto-
posto all’obbligo o al divieto di soggiorno della prescrizione di por-
tare con sé e di esibire la carta precettiva (oggi carta di permanenza)
a richiesta di ufficiali e agenti di polizia giudiziaria - Configurabilità
della contravvenzione di cui all’art. 650 Cod. pen., II, 577.

(vedi sub C.p. art. 45)

SEZIONE II - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI L’INCOLUMITà
PUBBLICA

§ 2 - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA PREVENZIONE DI
INFORTUNI NELLE INDUSTRIE O NELLA CUSTODIA DI MATERIE ESPLO-
DENTI

APERTURA ABUSIVA DI LUOGHI DI PUBBLICO SPETTACOLO O TRATTE-
NIMENTO

art. 681

Fattispecie: § Apertura abusiva di luoghi di pubblico spettacolo
o trattenimento - Apertura di un luogo di pubblico trattenimento
senza osservare il parere preventivo della commissione tecnica di
vigilanza - Configurabilità della contravvenzione prevista dall’art.
681 Cod. pen. - Recepimento del parere nella licenza della autorità
di pubblica sicurezza - Necessità - Fattispecie relativa al riscontro
all’interno di una discoteca di un numero di avventori superiore
al limite massimo indicato nella licenza, II, 608, 189.

SEZIONE III - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA PREVEN-
ZIONE DI TALUNE SPECIE DI REATI

§ 1 - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA TUTELA PREVEN-
TIVA DEI SEGRETI

PUBBLICAZIONE ARBITRARIA DI ATTI DI UN PROCEDIMENTO PENALE

art. 684

Fattispecie: § Pubblicazione arbitraria di atti di un procedimento
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penale - Pubblicazione di una breve frase dell’interrogatorio di un
indagato - Configurabilità - Esclusione, II, 670, 234.

§ 4 - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA PREVENZIONE DI
DELITTI CONTRO LA VITA E L’INCOLUMITà INDIVIDUALE

PORTO ABUSIVO DI ARMI
art. 699

(vedi sub L. 14 ottobre 1974, n. 497, art. 12)

ACCENSIONI ED ESPLOSIONI PERICOLOSE
art. 703

(vedi sub C.p.p. art. 521)

§ 5 - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA PREVENZIONE DI
DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO

ACqUISTO DI COSE DI SOSPETTA PROVENIENZA
art. 712

(vedi sub C.p. art. 648)
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LIBRO PRIMO 
SOGGETTI

TITOLO I
GIUDICE

CAPO I - GIURISDIZIONE

COGNIZIONE DEL GIUDICE
art. 2

(vedi sub C.p.p. art. 33)

CAPO II - COMPETENZA

SEZIONE III - COMPETENZA PER TERRITORIO

REGOLE GENERALI
art. 8

Generalità: § Competenza - Competenza per territorio - Reati as-
sociativi - Criterio di determinazione, III, 99, 36.

(vedi sub C.p. artt. 572, 615 ter; C.p.p. art. 54)

CAPO III - RIUNIONE E SEPARAZIONE DI PROCESSI

RIUNIONE DI PROCESSI
art. 17

(vedi sub C.p.p. art. 304)

CAPO IV - PROVVEDIMENTI SULLA GIURISDIZIONE E SULLA COMPETENZA

INCOMPETENZA
art. 21

Generalità: § Competenza - Competenza per territorio - Modifica
dell’imputazione avvenuta nel corso del dibattimento - Dichiara-
zione di incompetenza - Possibilità - Esclusione, III, 98, 35.

(vedi sub C.p.p. artt. 310, 438)

INCOMPETENZA DICHIARATA NEL DIBATTIMENTO DI PRIMO GRADO
art. 23

(vedi sub C.p.p. artt. 21, 310)

CAPO V - CONFLITTI DI GIURISDIZIONE E DI COMPETENZA

CASI DI CONFLITTO
art. 28

Generalità: § Competenza - Conflitti - Configurabilità esclusiva-
mente tra organi giurisdizionali e non anche tra un giudice e un
P.M. - Fattispecie relativa a conflitto tra giudice e P.M. sulla com-
petenza a provvedere sulla liquidazione del compenso a un con-
sulente del P.M. dichiarato inammissibile con trasmissione degli
atti al P.M. che aveva nominato il consulente tecnico, III, 346.

PROPOSIZIONE DEL CONFLITTO
art. 30

(vedi sub C.p.p. artt. 28, 253)

RISOLUZIONE DEL CONFLITTO
art. 32

(vedi sub C.p.p. artt. 28, 253)
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CAPO VI - CAPACITà E COMPOSIZIONE DEL GIUDICE

CAPACITà DEL GIUDICE

art. 33

Fattispecie: § 1. Giudice - Assegnazione del processo - Inosser-
vanza delle tabelle di organizzazione dell’ufficio - Nullità per di-
fetto di capacità del giudice - Esclusione - Fattispecie relativa alla
partecipazione al processo di un magistrato che aveva superato il
limite massimo di permanenza nel collegio giudicante stabilito
nel provvedimento tabellare di assegnazione, III, 159, 65. § 2.
Giudice - Capacità - Irregolare composizione dei collegi - Rile-
vanza - Condizioni - Fattispecie relativa a sostituzione di un com-
ponente di un collegio del giudizio di appello astenutosi senza
previa trasmissione della dichiarazione di astensione al presidente
della Corte, III, 159, 66.

CAPO VII- INCOMPATIBILITà, ASTENSIONE E RICUSAZIONE DEL GIU-
DICE

INCOMPATIBILITà DETERMINATA DA ATTI COMPIUTI NEL PROCEDI-
MENTO 1 - 2

art. 34

Generalità: § 1. Giudice - Incompatibilità - Atti compiuti nel pro-
cedimento - Sentenza di applicazione della pena su richiesta nei
confronti di un concorrente nel reato - Orientamenti contrastanti
della Corte di Cassazione - Rimessione alle Sezioni Unite - Fat-
tispecie in tema di reato associativo, III, 193. § 2. Giudizio di rin-
vio - Dichiarazione di illegittimità costituzionale di una norma
astrattamente incidente sull’individuazione del giudice-persona
fisica intervenuta dopo la decisione del giudice - Inidoneità a mo-
dificarla, III, 290, 140.

Fattispecie: § 1. Giudice - Incompatibilità - Annullamento con rin-
vio - Presenza nel collegio di un componente del collegio che
aveva pronunciato il provvedimento annullato - Nullità - Esclu-
sione - Causa di incompatibilità - Sussistenza - Fattispecie relativa
a decisione in sede di rinvio del tribunale del riesame, III, 160, 67. 

(vedi sub C.p.p artt. 33, 41)

ASTENSIONE
art. 36

(v. sub C.p.p art. 33)

RICUSAZIONE3

art. 37

Generalità: § Giudice - Ricusazione - Termine per la dichiara-
zione - Decorrenza dalla conoscenza effettiva del motivo di ricu-
sazione - Fattispecie relativa a valutazione della posizione
dell’imputato in un processo diverso al quale è rimasto estraneo,
III, 52, 11.

(vedi sub C.p.p. artt. 34, 41)

TERMINI E FORME PER LA DICHIARAZIONE DI RICUSAZIONE
art. 38

Generalità: § 1. Giudice - Ricusazione - Dichiarazione - Tempe-
stività - Causa di ricusazione divenuta “nota” - Significato, III, 161,
68. § 2. Giudice - Ricusazione - Dichiarazione presentata a mezzo
del servizio postale - Inammissibilità - Ragioni, III, 690, 270.

(vedi sub C.p.p. art. 37)

COMPETENZA A DECIDERE SULLA RICUSAZIONE
art. 40

Fattispecie: § Giudice - Ricusazione - Assegnazione a sezione ci-
vile della stessa Corte d’appello - Difetto di giurisdizione - Esclu-
sione, III, 289, 137.

DECISIONE SULLA DICHIARAZIONE DI RICUSAZIONE
art. 41

Fattispecie: § 1. Giudice - Ricusazione - Decisione - Dichiara-
zione di inammissibilità - Mancata fissazione dell’udienza came-
rale - questione di costituzionalità per violazione dell’art. 6 della
CEDU e dell’art. 111 Cost. - Manifesta infondatezza, III, 289, 138.
§ 2. Giudice - Ricusazione - Decisione - Ricorso per cassazione
avverso l’ordinanza decisoria nel merito Procedimento - Erronea
fissazione di udienza camerale partecipata - Trattazione del ricorso
nelle forme dell’udienza camerale partecipata - Legittimità - Con-
dizioni, III, 544, 237.

TITOLO II
PUBBLICO MINISTERO4

AZIONE PENALE
art. 50

(vedi sub d. l. 23 maggio 2008, n. 90, conv. con modificazioni con
la l. 14 luglio 2008, n. 123, art. 3)

UFFICI DEL PUBBLICO MINISTERO - ATTRIBUZIONI DEL PROCURATORE
DELLA REPUBBLICA DISTRETTUALE

art. 51

(vedi sub d. l. 23 maggio 2008, n. 90, conv. con modificazioni con
la l. 14 luglio 2008, n. 123, art. 3)

CONTRASTI NEGATIVI TRA PUBBLICI MINISTERI
art. 54

Fattispecie: § 1. Contrasti negativi tra pubblici ministeri - Com-
petenza per territorio - Frode assicurativa - Criterio di determina-
zione - Luogo in cui ha sede legale la società assicuratrice -
Fattispecie, III, 106. § 2. Contrasti negativi tra pubblici ministeri -
Competenza per territorio - Frode assicurativa - Criterio di deter-
minazione - Luogo in cui sono state realizzate le falsificazioni e in
cui sono pervenute le denunce di sinistro - Fattispecie, III, 105. 
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4 AURIEMMA P., Il pubblico ministero. Indipendenza esterna ed interna,
III, 175.

1 RICCIO G., L’imparzialità tra situazione soggettiva e paradigma di si-
stema, I, 257. 
2 GRIFFO M., Le Sezioni Unite chiamate a pronunciarsi su un tema parti-
colarmente dibattuto, III, 201.
3 RICCIO G., L’imparzialità tra situazione soggettiva e paradigma di si-
stema, I, 257. 



TITOLO III
POLIZIA GIUDIZIARIA

FUNZIONI DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA
art. 55

(vedi sub C.p.p. art. 267)

TITOLO IV
IMPUTATO

DIVIETO DI TESTIMONIANZA SULLE DICHIARAZIONE DELL’IMPUTATO
art. 62

(vedi sub C.p.p. art. 267)

DICHIARAZIONI INDIZIANTI
art. 63

Fattispecie: § Imputato - Dichiarazioni indizianti - Dichiarazioni
rese dal fallito al curatore fallimentare - Utilizzabilità - Fattispecie
relativa alla dichiarazione di legittimità della testimonianza del
curatore su fatti riferitigli dall’imputato fallito, III, 546, 240.

(vedi sub C.p.p. art. 267)

REGOLE GENERALI PER L’INTERROGATORIO
art. 64

Generalità: § Imputato - Dichiarazioni etero-accusatorie rese in
procedimento definito prima dell’entrata in vigore della l. n. 63
del 2001 - Utilizzabilità in procedimento per il medesimo fatto
iniziato successivamente all’entrata in vigore di tale legge - Pos-
sibilità - Condizioni - Osservanza delle formalità di cui all’art. 64,
comma 3, lett. c) Cod. proc. pen. - Limiti, III, 101, 42. 

(vedi sub C.p. art. 160; C.p.p. art. 192)

INTERROGATORIO NEL MERITO
art. 65

(vedi sub C.p. art. 160)

TITOLO V
PARTE CIVILE, RESPONSABILE CIVILE E
CIVILMENTE OBBLIGATO PER LA PENA

PECUNIARIA
LEGITTIMAZIONE ALL’AZIONE CIVILE

art. 74
(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74)

COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE
art. 76

(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74)

CAPACITà PROCESSUALE DELLA PARTE CIVILE
art. 77

(vedi sub C.p.p. art. 613)

CITAZIONE DEL RESPONSABILE CIVILE
art. 83

(vedi sub C.p. art. 185)

TITOLO VI
PERSONA OFFESA DAL REATO

CONSENSO DELLA PERSONA OFFESA
art. 92

(vedi sub C.p.p. art. 267)

TITOLO VII
DIFENSORE

DIFENSORE DI FIDUCIA
art. 96

(vedi sub C.p.p. art. 614)

DIFENSORE DI UFFICIO
art. 97

Generalità: § Difesa e difensori - Mancata previsione del diritto
di autodifesa dell’imputato - questione di illegittimità costituzio-
nale - Manifesta infondatezza, III, 155, 57.

(vedi sub C.p.p. artt. 420 ter, 601)

DIFENSORE DELLE ALTRE PARTI
art. 100

Generalità: § Parte civile - Difensore - Procura speciale - Requisiti
- Necessità di formule sacramentali - Esclusione - Fattispecie re-
lativa al rilascio della procura ad litem, III, 507, 218.

(vedi sub C.p.p. art. 613; L. 27 dicembre 1956, n. 1423, art. 2 ter) 

DIFENSORE DELLA PERSONA OFFESA
art. 101

Generalità: § Difesa e difensori - Astensione dalle udienze del di-
fensore della parte civile - Diritto al rinvio dell’udienza - Condi-
zioni - Consenso dell’imputato - Necessità - Fattispecie relativa a
rigetto dell’istanza di rinvio per dichiarazione contraria dell’im-
putato, III, 154, 56.

LIBRO SECONDO
ATTI

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

DIVIETO DI PUBBLICAZIONE DI ATTI E DI IMMAGINI
art. 114

(vedi sub C.p. art. 684)

MEMORIE E RICHIESTE DELLE PARTI
art. 121

(vedi sub C.p.p. artt. 38, 410)
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PROCURA SPECIALE PER DETERMINATI ATTI
art. 122

(vedi sub C.p.p. art. 100)

TITOLO II
ATTI E PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE

FORME DEI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE
art. 125

Generalità: § Sentenza - Motivazione - Impedimento del giudice
monocratico che ha adottato la decisione alla redazione della mo-
tivazione - Potere sostitutivo del presidente del tribunale - Possi-
bilità di delegare, per la stesura dei motivi, altro giudice del
tribunale - Sussistenza, III, 311, 172.

(vedi sub C.p. art. 612 bis; C.p.p. artt. 253, 605)

PROCEDIMENTO IN CAMERA DI CONSIGLIO
art. 127

(vedi sub Cost. art. 111; C.p.p. artt. 41, 309, 408, 409, 599, 679)

OBBLIGO DELLA IMMEDIATA DECLARATORIA DI DETERMINATE CAUSE
DI NON PUNIBILITà

art. 129

Generalità: § 1. Declaratoria immediata di determinate cause di
non punibilità - Estinzione del reato -  Evidenza - Nozione, III,
48, 5. § 2. Sentenza - Sentenza di proscioglimento - Sussistenza
di una causa estintiva del reato - Constatazione ictu oculi da parte
del giudice - Accertamento - Necessità - Esclusione, I, 138.

(vedi sub C.p.p. artt. 448, 459, 606, 609; d.P.R. 9 ottobre 1990, n.
309, art. 73)

CORREZIONE DI ERRORI MATERIALI
art. 130

Generalità: § 1. Atti e provvedimenti del giudice - Correzione di
errori materiali - Sentenza dibattimentale - Omessa statuizione
sulle spese sostenute dalla parte civile - Procedura di correzione
degli errori materiali - Ammissibilità - Limite, III, 541, 231. § 2.
Sentenza - Sentenza di condanna - Mancata disposizione della
confisca obbligatoria - Applicazione della confisca con ordinanza
emessa all’esito di procedimento per la correzione degli errori ma-
teriali - Provvedimento abnorme - Configurabilità, III, 384, 188.

(vedi sub C.p.p. artt. 616, 619)

TITOLO III
DOCUMENTAZIONE DEGLI ATTI

MODALITà DI DOCUMENTAZIONE DELL’INTERROGATORIO DI PERSONA
DI DETENZIONE

art. 141 bis

Generalità: § Atti processuali - Documentazione - Interrogatorio
fuori udienza di persona in stato di detenzione - Particolari forme
di documentazione prescritte a pena di inutilizzabilità dall’art. 141
bis Cod. proc. pen. - Applicabilità all’interrogatorio del collabo-

ratore di giustizia ammesso al programma di protezione trasferito
in luogo protetto - Esclusione, III, 266.

TITOLO IV
TRADUZIONE DEGLI ATTI

NOMINA DELL’INTERPRETE
art. 143

Generalità: § 1. Atti processuali - Traduzione degli atti - Diritto
alla traduzione della sentenza - Violazione - Impugnazione - In-
teresse esclusivo dell’imputato, III, 281, 126. § 2. Atti processuali
- Traduzione degli atti - Persona informata dei fatti alloglotta -
Dichiarazioni rese in assenza di interprete - Inutilizzabilità - Nul-
lità - Esclusione, III, 541, 230. § 3. Atti processuali - Traduzione
degli atti - Sentenza - Obbligo di traduzione per lo straniero allo-
glotta - Insussistenza, III, 281, 127.

(vedi sub C.p.p. art. 161)

TITOLO V
NOTIFICAZIONI

NOTIFICAZIONI URGENTI A MEZZO DEL TELEFONO E DEL TELEGRAFO
art. 149

(vedi sub C.p.p. art. 302)

FORME PARTICOLARI DI NOTIFICAZIONE DISPOSTE DAL GIUDICE
art. 150

(vedi sub C.p.p. art. 302)

PRIMA NOTIFICAZIONE ALL’IMPUTATO NON DETENUTO
art. 157

(vedi sub C.p.p. art. 730)

DOMICILIO DICHIARATO, ELETTO O DETERMINATO PER LE NOTIFICA-
ZIONI

art. 161

Generalità: § Notificazioni - Notificazione all’imputato nel do-
micilio dichiarato o eletto - Elezione di domicilio effettuata da
straniero non a conoscenza della lingua italiana - Assistenza del-
l’interprete - Necessità, III, 171, 86.

(vedi sub C.p.p. art. 730)

NOTIFICAZIONI ALL’IMPUTATO LATITANTE O ELETTO
art. 165

Generalità: § Notificazioni - Notificazioni all’imputato latitante
- Arresto del latitante all’estero in relazione a un diverso procedi-
mento penale - Conseguente cessazione dello stato di latitanza -
Illegittimità delle successive notificazioni eseguite mediante con-
segna di copia dell’atto al difensore - Mancata comunicazione
della cessazione della latitanza al giudice procedente - Esclusione
- Obbligo della polizia giudiziaria di verificare costantemente la
situazione del ricercato con l’ausilio anche dei sistemi informativi
nazionali e internazionali e di comunicare prontamente all’autorità
procedente l’avvenuto arresto all’estero della persona ricercata,
III, 385.
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NOTIFICAZIONI ALL’IMPUTATO ALL’ESTERO
art. 169

(vedi sub C.p.p. artt. 165, 285, 296)

NOTIFICAZIONI COL MEZZO DELLA POSTA
art. 170

Generalità: § Notificazioni - Notificazione a mezzo del servizio
postale - Perfezionamento - Compiuta giacenza - Effetti - Decor-
renza -  Fattispecie relativa a dichiarazione di inammissibilità di
opposizione a decreto penale di condanna, III, 251, 107.

TITOLO VI
TERMINI 

RESTITUZIONE NEL TERMINE
art. 175

Fattispecie: § 1. Contumacia dell’imputato - Impugnazioni - Ter-
mine - Restituzione nel termine - Richiesta presentata da difensore
nell’udienza camerale davanti alla Corte di cassazione fissata per
la trattazione della richiesta di rescissione del giudicato - Inam-
missibilità, III, 513. § 2. Impugnazioni - Sentenza contumaciale -
Condannato il cui difensore di fiducia, domiciliatario e nominato
per l’interrogatorio nella fase delle indagini preliminari, abbia ri-
nunciato al mandato e si sia rifiutato di ricevere la notifica del de-
creto di citazione a giudizio poi eseguita, insieme alla sentenza
contumaciale nei confronti del difensore di ufficio - Restituzione
nel termine per l’impugnazione - Obbligatorietà, III, 56, 16.

(vedi sub C.p.p. artt. 420 bis, 585, 591, 603, 625 ter)

TITOLO VII
NULLITÀ

TASSATIVITà
art. 177

(vedi sub C.p.p. artt. 130, 354, 429, 453, 459, 516)

NULLITà DI ORDINE GENERALE
art. 178

(vedi sub C.p.p. artt. 33, 34, 143, 266, 299, 309, 409, 438, 491,
525, 584, 599, 601, 738, 666; d. l. 23 maggio 2008, n. 90, conv.
con modificazioni con la l. 14 luglio 2008, n. 123, art. 3)

NULLITà ASSOLUTE
art. 179

(vedi sub C.p.p. artt. 309, 409, 438, 599, 601, 666; d. l. 23 maggio
2008, n. 90, conv. con modificazioni con la l. 14 luglio 2008, n.
123, art. 3)

REGIME DELLE ALTRE NULLITà DI ORDINE GENERALE
art. 180

(vedi sub C.p.p. artt. 266, 354, 546)

NULLITà RELATIVE
art. 181

(vedi sub C.p.p. art. 601)

DEDUCIBILITà DELLA NULLITà
art. 182

(vedi sub C.p.p. artt. 354, 409, 420 quater)

LIBRO TERZO
PROVE 

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

PROVE ILLEGITTIMAMENTE ACqUISITE
art. 191

Fattispecie: § Prove - Videoriprese effettuate dalla polizia giudi-
ziaria nell’atrio di un ufficio postale - Mancanza di autorizzazione
del giudice - Utilizzabilità - Inapplicabilità del divieto previsto
dall’art. 4 dello Statuto dei lavoratori e dall’art. 114 del d. lgs. 30
giugno 2003, n. 196, III, 309, 169.

(vedi sub C.p.p. artt. 141 bis, 268, 438, 468)

art. 192

Generalità: § 1. Chiamata di correo - Dichiarazioni dei c.d. col-
laboratori di giustizia - Attendibilità - Valutazione - Criteri, III,
437, 202. § 2. Chiamata di correo - Valutazione frazionata della
sua attendibilità - Ammissibilità - Condizioni, III, 222. § 3.
Prove - Ipotesi accusatoria suffragata da più indizi - Previa va-
lutazione di ciascun indizio singolarmente - Necessità, III, 308,
167. § 4. Prove - Valutazione del giudice di circostanze di fatto
raccolte in altro procedimento, valutate con autonomo giudizio
per un reato diverso da quelli già giudicati - Legittimità, III,
308, 168. § 5. Testimonianza - Testimonianza del minore vit-
tima di violenza sessuale - Valutazione - Indicazioni metodolo-
giche, III, 312, 173.

Fattispecie: § 1. Prove - Dichiarazioni accusatorie di condannato
con sentenza irrevocabile rese in un procedimento definito prima
dell’entrata in vigore della legge 1 marzo 2001, n. 63, non rinno-
vate in un procedimento avviato per lo stesso fatto dopo la stessa
data con l’osservanza delle formalità prescritte dall’art. 64,
comma 3, lett. c), Cod. proc. pen. - Inutilizzabilità, III, 510, 223.

(vedi sub C.p. art. 416 bis; C.p.p. artt. 220, 266, 273, 606)

TITOLO II
MEZZI DI PROVA

CAPO I - TESTIMONIANZA

TESTIMONIANZA INDIRETTA
art. 195

Generalità: § Testimonianza - Testimonianza indiretta - Esame
delle persone cui il teste si riferisce - Momento della presentazione
dell’istanza di parte, III, 312, 174.
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(vedi sub C.p.p. art. 63)

CAPACITà DI TESTIMONIARE
art. 196

(vedi sub C.p.p. art. 192)

SEGRETO DI STATO
art. 202

(vedi sub Cost. art. 134)

CAPO IV - RICOGNIZIONI

RICOGNIZIONE DI PERSONE. ATTI PRELIMINARI.
art. 213

Generalità: § Ricognizione di persone - Modalità di svolgimento
- Prescrizione a pena di nullità o inutilizzabilità - Esclusione, III,
253, 109.

SVOLGIMENTO DELLA RICOGNIZIONE
art. 214

(vedi sub C.p.p. art. 213)

CAPO VI - PERIZIA

OGGETTO DELLA PERIZIA
art. 220

Fattispecie: § Perizia - Perizia psichiatrica - Valutazione del giu-
dice - Dissenso dalle conclusioni del perito - Obbligo di motiva-
zione - Necessità - Contenuto del vaglio critico - Fattispecie
relativa alla valutazione negativa del giudice delle conclusioni del
perito psichiatrico sulla non imputabilità di un imputato di furto
perché affetto da cleptomania, III, 507, 219.

(vedi sub C.p.p. art. 603)

NOMINA DEL CONSULENTE TECNICO
art. 221

(vedi sub C.p.p. art. 546)

NOMINA DEL PERITO
art. 225

(vedi sub C.p.p. art. 546)

RELAZIONE PERITALE
art. 227

(vedi sub C.p.p. art. 546)

LIqUIDAZIONE DEL COMPENSO AL PERITO
art. 232

(vedi sub C.p.p. art. 28)

CAPO VII - DOCUMENTI

DOCUMENTI COSTITUENTI CORPO DEL REATO
art. 235

(vedi sub C.p.p. art. 269)

ACqUISIZIONE DI DOCUMENTI PROVENIENTI DALL’IMPUTATO
art. 237

Fattispecie: § Prove - Documenti - Missiva inviata da un coim-
putato all’imputato - Acquisibilità - Fattispecie relativa a uno
scritto consegnato dal coimputato all’imputato durante un incon-
tro in carcere nel quale il primo scagionava il secondo da un reato
del quale lo aveva precedentemente accusato, III, 223.

SENTENZE IRREVOCABILI
art. 238 bis

(vedi sub C.p. art. 368; C.p.p. art. 192)

TITOLO III
MEZZI DI RICERCA DELLA PROVA

CAPO III - SEqUESTRI

OGGETTO E FORMALITà DEL SEqUESTRO
art. 253

Generalità: . § 1. Prove - Mezzi di ricerca della prova - Sequestro
probatorio - Oggetto - Corpo del reato - Decreto di sequestro -
Motivazione - Indicazione delle concrete esigenze probatorie -
Necessità - Esclusione - Ragioni, III, 511, 224.

Fattispecie: § 1. Indagini preliminari - Mezzi di ricerca della
prova - Sequestro probatorio - Riesame - Termine per la decisione
- Declaratoria di incompetenza per territorio - Sufficienza - Esclu-
sione - Fattispecie relativa a decisione sulla competenza interve-
nuta in seguito a conflitto di competenza, 164, 73

(vedi sub C.p.p. artt. 269, 321, 324)

SEqUESTRO DI CORRISPONDENZA
art. 254

(vedi sub C.p.p. art. 269)

SEqUESTRO DI DATI INFORMATICI PRESSO FORNITORI DI SERVIZI IN-
FORMATICI, TELEMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI

art. 254 bis
(vedi sub C.p.p. art. 269)

RIESAME DEL DECRETO DI SEqUESTRO
art. 257

(vedi sub C.p.p. art. 253)

PROCEDIMENTO PER LA RESTITUZIONE DELLE COSE SEqUESTRATE
art. 263

Generalità: § Prove - Mezzi di ricerca della prova - Sequestro pro-
batorio - Provvedimento del giudice del dibattimento reiettivo di
istanza di restituzione - Autonoma impugnabilità - Esclusione -
Ragioni, III, 512, 225.

CAPO IV - INTERCETTAZIONI DI CONVERSAZIONI O COMUNICAZIONI

LIMITI DI AMMISSIBILITà
art. 266

Generalità: § 1. Intercettazioni di conversazioni o comunica-
zioni - Intercettazioni telefoniche e riprese audiovisive - Utiliz-
zazione a fini cautelari - Diritto del difensore di ottenere la
copia dei supporti informatici - Violazione - Nullità a regime
intermedio - Onere della prova a carico della difesa - Configu-
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rabilità - Oggetto - Possibilità di provare il mancato rilascio
della copia richiesta mediante un certificato attestante la man-
cata consegna del supporto informatico, III, 441, 207. § 2. In-
tercettazioni di conversazioni o comunicazioni - Utilizzazione
- Registrazioni - Omesso rilascio dei supporti da parte del P.M.
- Nullità - Scelta del rito abbreviato - Deducibilità - Esclusione,
III, 442, 208. § 3. Prove - Indizi - Indizi desumibili dal conte-
nuto di conversazioni intercettate di un coimputato o di un im-
putato di procedimento connesso - Regola di cui all’art. 192,
comma 3 - Inapplicabilità - Prudente apprezzamento del giu-
dice, III, 307, 166.

PRESUPPOSTI E FORME DEL PROVVEDIMENTO
art. 267

Generalità: § 1. Indagini preliminari - Attività della polizia
giudiziaria - Accertamenti urgenti su luoghi, cose e persone -
Rilevazione dei numeri in precedenza contattati e conservati
in memoria di un cellulare - Decreto di autorizzazione dell’auto-
rità giudiziaria - Necessità - Esclusione, III, 56, 17. § 2. Intercet-
tazioni di conversazioni o comunicazioni - Conversazioni
contenenti dichiarazioni autoaccusatorie - Valore di prova
piena - Fattispecie relativa al valore probatoria dell’ammis-
sione di circostanze indizianti da parte dell’indagato nel caso
di una conversazione legittimamente intercettata, III, 57, 18.

ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI
art. 268

Generalità: § 1. Intercettazioni di conversazioni e comunica-
zioni - Mancanza di motivazione del decreto del P.M. sull’uso
di impianti esterni per l’esecuzione di intercettazioni telefoni-
che - Inutilizzabilità - Esclusione - Utilizzabilità anche nel giu-
dizio abbreviato, III, 693, 274. § 2. Intercettazioni di
conversazioni o comunicazioni - Verbale relativo alle opera-
zioni - Redazione con sistemi informatici - Mancanza di tra-
sposizione su supporto cartaceo e di sottoscrizione del
pubblico ufficiale - Nullità o inesistenza dell’atto - Esclusione
- Fattispecie relativa a verbale redatta in files con il sistema
word, III, 694, 275.

(vedi sub C.p.p. artt. 266, 438)

CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
art. 269

Generalità: Intercettazioni di conversazioni e comunicazioni -
Conversazione o comunicazione intercettata - Corpo del reato uti-
lizzabile nel processo penale - Configurabilità - Condizioni, III,
577.

UTILIZZAZIONE DI ALTRI PROCEDIMENTI
art. 270

(vedi sub C.p.p. art. 269)

DIVIETI DI UTILIZZAZIONE
art. 271

(vedi sub C.p.p. artt. 266, 268, 269, 438)

LIBRO QUARTO
MISURE CAUTELARI

TITOLO I
MISURE CAUTELARI PERSONALI

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

CONDIZIONI GENERALI DI APPLICABILITà DELLE MISURE
art. 273

Generalità: § 1. Misure cautelari personali - Divieto di un secondo
giudizio per effetto del giudicato sul medesimo fatto - Esclusione,
III, 298, 153. § 2. Misure cautelari personali - Gravi indizi di col-
pevolezza - Partecipazione ad associazione di tipo mafioso - Plu-
rime dichiarazioni di collaboranti sull’appartenenza dell’indagato
ad un sodalizio criminoso - Idoneità - Condizioni, III, 166, 76. §
3. Misure cautelari personali - Gravi indizi di colpevolezza - Ele-
menti idonei a fondare una qualificata probabilità di colpevolezza
- Sufficienza, III, 299, 155.

(vedi sub C.p. art. 416 bis)

ESIGENZE CAUTELARI
art. 274

Generalità: § 1. Misure cautelari personali - Esigenze cautelari -
Pericolo di commissione di ulteriori reati della stessa specie - Con-
cretezza del pericolo - Nozione - Fattispecie relativa e imputato
dimessosi dalla carica di sindaco di un comune in danno del quale
sarebbero stati commessi i reati contestati, III, 59, 21. § 2. Misure
cautelari - Misure personali - Presupposti - Esigenze cautelari -
Pericolo di reiterazione di fatti criminosi - Desumibilità dalla plu-
ralità delle condotte addebitate - Fattispecie relativa a indagato
per il reato di partecipazione ad associazione per delinquere fina-
lizzata al traffico di stupefacenti, III, 700, 285. § 3. Misure caute-
lari personali - Sostituzione della custodia cautelare in carcere con
gli arresti domiciliari - Decorso del tempo - Rilevanza ex se del
decorso del tempo ai fini della sostituzione - Esclusione, III, 60,
22.

Fattispecie: § 1. Misure cautelari personali - Divieto di dimora in
un comune - Persona incaricata di un ufficio elettivo per diretta
investitura popolare - Divieto di dimora nel luogo in cui ha sede
l’ufficio - Applicabilità, III, 298, 152. § 2. Misure cautelari per-
sonali - Esigenze cautelari - Collaboratori di giustizia - Revoca o
sostituzione della misura cautelare custodiale - Valutazione della
pericolosità - Criteri - Riconoscimento o diniego dell’attenuante
di cui all’art. 8 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152 - Suffi-
cienza - Esclusione, III, 546, 241. 

(vedi sub C.p.p. art. 310; L. 22 aprile 2005, n. 69, art. 9)

CRITERI DI SCELTA DELLE MISURE
art. 275

Generalità: § Misure cautelari personali - Esigenze cautelari -
Concorso esterno in associazione mafiosa e delitti aggravati ex
art. 7 della legge n. 203 del 1991 - Presunzione di pericolosità -
Esistenza di circostanze a far dubitare sulla ripetibilità del contri-
buto offerto dall’indagato all’associazione mafiosa - Inidoneità a
fornire la prova contraria, III, 299, 154.
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(vedi sub Cost. art. 3; C.p.p. art. 299; l. 27 maggio 1991, n. 176,
art. 9)

PROVVEDIMENTI IN CASO DI TRASGRESSIONE ALLE PRESCRIZIONI IM-
POSTE

art. 276

Generalità: § Misure cautelari personali - Sostituzione di misura
non custodiale con quella degli arresti domiciliari - Termine mas-
simo di durata per la nuova misura - Decorrenza dalla data del-
l’ordinanza emessa a norma dell’art. 276 Cod. proc. pen., III, 303,
159.

GIUDICE COMPETENTE
art. 279

(v. sub l. 22 aprile 2005, n. 69, art. 28)

CAPO II - MISURE COERCITIVE

CONDIZIONI DI APPLICABILITà DELLE MISURE COERCITIVE
art. 280

Generalità: § Misure cautelari personali - Condizioni di applica-
bilità della custodia cautelare in carcere - Riforma intervenuta con
l. 94 del 2013 - Esclusione per i delitti puniti con la pena della re-
clusione inferiore nel massimo a tre anni - Applicabilità della
nuova disciplina ai procedimenti cautelari in corso, III, 22.

DIVIETO DI ESPATRIO
art. 281

Generalità: § Misure cautelari personali - Misure coercitive - Du-
plice provvedimento cautelare nei confronti del medesimo sog-
getto e per lo stesso fatto di cui uno restrittivo e l’altro liberatorio
- Applicazione del principio del favor libertatis desumibile dal-
l’art. 649 Cod. proc. pen. - Esecuzione del provvedimento più fa-
vorevole all’imputato, III, 370.

OBBLIGO DI PRESENTAZIONE ALLA POLIZIA GIUDIZIARIA
art. 282

(vedi sub C.p.p. art. 304)

ALLONTANAMENTO DALLA CASA FAMILIARE
art. 282 bis

(vedi sub C.p.p. art. 384 bis)

DIVIETO DI AVVICINAMENTO AI LUOGHI FREqUENTATI DALLA PER-
SONA OFFESA

art. 282 ter
(vedi sub C.p.p. art. 276)

DIVIETO E OBBLIGO DI DIMORA
art. 283

(vedi sub C.p.p. artt. 274, 276, 284)

ARRESTI DOMICILIARI
art. 284

Fattispecie: § 1. Misure cautelari personali - Arresti domiciliari -
Condanna per evasione - Divieto di concessione - Estensione del
divieto ad altre misure meno afflittive - Sussistenza - Fattispecie
relativa all’esclusione della misura dell’obbligo di dimora, III, 58,
19. § 2. Misure cautelari personali - Misure coercitive - Arresti

domiciliari - Condanna per evasione - Divieto di concessione
degli arresti domiciliari - Estensione del divieto ad altre misure
meno afflittive - Fattispecie relativa all’esclusione della conces-
sione dell’obbligo di dimora, III, 167, 78.

(vedi sub C.p.p. artt. 274, 276, 311)

CUSTODIA CAUTELARE IN CARCERE
art. 285

Generalità: § Misure cautelari personali - Latitanza - Dichiara-
zione di latitanza - Ricerche - Criteri - Ricerche all’estero del de-
stinatario della misura - Necessità - Esclusione - Fattispecie
relativa all’esclusione della necessità delle ricerche fuori del ter-
ritorio italiano, III, 301, 157.

(vedi sub C.p.p. artt. 274, 568)

CUSTODIA CAUTELARE IN LUOGO DI CURA
art. 286

(vedi sub C.p.p. art. 281)

CAPO III - MISURE INTERDITTIVE

SOSPENSIONE DALL’ESERCIZIO DI UN PUBBLICO UFFICIO O SERVIZIO
art. 289

(vedi sub C.p.p. art. 274)

CAPO IV - FORMA ED ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI

PROCEDIMENTO APPLICATIVO
art. 291

Fattispecie: § Misure cautelari personali - Ordinanza del giudice
- Ordinanza emessa con riferimento ad un capo di imputazione
non oggetto di specifica richiesta del P.M. - Possibilità di desu-
mere la domanda dalla lettura complessiva della richiesta mede-
sima - Nullità dell’ordinanza per violazione del principio della
domanda - Esclusione - Fattispecie in cui il P.M. non aveva chie-
sto esplicitamente la misura cautelare nei confronti di uno dei
coimputati in relazione a un capo di imputazione pur avendo illu-
strato i profili della sua responsabilità, III, 302, 158.

(vedi sub C.p.p. art. 309)

ORDINANZA DEL GIUDICE
art. 292

Fattispecie: § 1. Misure cautelari personali - Custodia cautelare
- Nuova ordinanza applicativa emessa in seguito alla dichiara-
zione di inefficacia di quella precedente ai sensi dell’art. 309,
commi 5 e 10, Cod. proc. - Dovere del giudice per le indagini
preliminari di reiterare l’interrogatorio di garanzia dell’indagato
- Interrogatorio già espletato regolarmente in relazione alla pre-
cedenza ordinanza - Mancanza di elementi nuovi valutati nella
nuova ordinanza - Reiterazione dell’interrogatorio di garanzia
- Necessità - Esclusione, III, 528. § 2. Misure cautelari personali
- Provvedimenti - Rigetto relativo al reato di associazione fina-
lizzata al traffico di sostanze stupefacenti - Successiva ordi-
nanza impositiva della misura per cessione, trasporto e
detenzione di stupefacenti - Effetto preclusivo - Configurabilità
- Esclusione, III, 443, 210. § 3. Misure cautelari personali - Ri-
getto della misura richiesta per il reato di associazione finaliz-
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zata al traffico di sostanze stupefacenti - Successiva ordinanza
impositiva della misura per cessione, trasporto e detenzione di
stupefacenti - Effetto preclusivo del primo provvedimento -
Esclusione, III, 103, 46.

(vedi sub C.p.p. art. 281)

ADEMPIMENTI ESECUTIVI
art. 293

Fattispecie: § Misure cautelari personali - Adempimenti esecutivi
- Interrogatorio dell’indagato detenuto in altra circoscrizione -
Difficoltà di consultazione degli atti depositati presso il giudice
emittente per ristrettezza dei tempi - Nullità - Esclusione - Possi-
bilità di richiesta di rinvio dell’interrogatorio, III, 165, 74.

(vedi sub C.p.p. art. 309)

INTERROGATORIO DELLA PERSONA SOTTOPOSTA A MISURA CAUTELARE
PERSONALE5

art. 294

Generalità: § Misure cautelari personali - Interrogatorio della per-
sona sottoposta a misura cautelare personale - Avviso al difensore
che ha l’obbligo di intervenire - Tempestività - Nozione - Fatti-
specie avviso dato quattro ore prima dell’atto, III, 485.

(vedi sub C.p.p. artt. 292, 293, 606)

VERBALE DI VANE RICERCHE
art. 295

(vedi sub C.p.p. artt. 285, 296)

LATITANZA
art. 296

Generalità: § 1. Latitanza - Presupposto della volontarietà della
latitanza - Conoscenza dell’avvenuta emissione del provvedi-
mento restrittivo - Necessità - Esclusione, III, 245, 96. §2. Misure
cautelari - Esecuzione dei provvedimenti - Latitanza - Ricerche e
indagini della polizia giudiziaria - Differenze da quelle richieste
per la dichiarazione di irreperibilità - Estensione e modalità - Esi-
stenza di elementi concreti indicativi della presenza all’estero
della persona ricercata - Obbligo della polizia giudiziaria di atti-
vare gli strumenti di cooperazione internazionale al fine di con-
sentirne il rintraccio, III, 385.

(vedi sub C.p.p. artt. 165, 285, 491)

COMPUTO DEI TERMINI DI DURATA DELLE MISURE6

art. 297

Fattispecie: § Misure cautelari - Misure personali - Misure coer-
citive - Termine di durata massima - Contestazione di reato per-
manente con formula “aperta” - Effetti - Presunzione di
interruzione della condotta criminosa - Prova contraria della pro-
trazione della condotta criminosa - Necessità - Fattispecie relativa

all’esclusione dell’anteriorità del reato di concorso esterno in as-
sociazione mafiosa sulla base esclusiva della contestazione del
tempus commissi delicti con formula aperta, III, 700, 284.

(vedi sub C.p.p. art. 276)

CAPO V - ESTINZIONE DELLE MISURE

REVOCA E SOSTITUZIONE DELLE MISURE
art. 299

Generalità: § 1. Misure cautelari personali - Custodia cautelare -
Revoca o sostituzione - Parere del P.M. - Obbligatorietà - Fatti-
specie relativa a presentazione di una seconda istanza di revoca
per ragioni diverse da quelle poste a fondamento della precedente
rigettata, III, 297, 151. § 2. Misure cautelari personali - Misure
coercitive - Custodia cautelare in carcere - Necessità di periodici
controlli clinici strumentali per la valutazione nel tempo delle con-
dizioni patologiche e la pianificazione della terapia - Rilevanza
ai fini dell’incompatibilità con la detenzione - Esclusione - Ra-
gioni, III, 168, 79.

(vedi sub C.p.p. artt. 274, 281, 311, 568)

ESTINZIONE DELLE MISURE PER EFFETTO DELLA PRONUNCIA DI DE-
TERMINATE SENTENZE

art. 300

Fattispecie: § Misure cautelari personali - Estinzione per effetto
della pronuncia di determinate sentenze - Reato continuato - Con-
danna non definitiva - Custodia applicata per i “reati satelliti” -
Pena di riferimento - Pena inflitta a titolo di aumento per la con-
tinuazione, III, 165, 75.

ESTINZIONE DELLA CUSTODIA PER OMESSO INTERROGATORIO DELLA
PERSONA IN STATO DI CUSTODIA CAUTELARE7

art. 302

Fattispecie: § Difesa e difensori - Notificazione degli atti urgenti
- Obblighi del difensore - Fattispecie relativa alla notifica dell’av-
viso di interrogatorio e imputato resosi irreperibile nei giorni im-
mediatamente precedenti la Pasqua, III, 601, 257.

(vedi sub C.p.p. art. 294)

TERMINI DI DURATA MASSIMA DELLA CUSTODIA CAUTELARE
art. 303

Generalità: § 1. Misure cautelari - Misure personali - Custodia
cautelare - Termine di durata massima - Termine di fase succes-
sivo alla pronuncia della sentenza di condanna per pluralità di reati
- Riferimento alla pena complessivamente inflitta - Necessità -
Continuazione con reati giudicati con sentenza irrevocabile - Li-
mite massimo previsto dall’art. 78 Cod. proc. pen. - Rilevanza -
Esclusione, III, 698, 281. § 2. Misure cautelari personali - Custo-
dia cautelare - Termine di durata massima - Annullamento con
rinvio della sentenza di secondo grado da parte della Corte di Cas-
sazione - Computo dei termini di fase - Criteri, III, 58, 20. § 3.
Misure cautelari personali - Custodia cautelare - Termini di durata
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7 PALMA A. U., Una nozione di avviso tempestivo per l’interrogatorio ex
art. 294 c.p.p.: verso una concretezza del diritto di difesa e alla ricerca
di una riforma per ingiusta detenzione compatibile con i vincoli europei,
III, 488.

5 PALMA A. U., Una nozione di avviso tempestivo per l’interrogatorio ex
art. 294 c.p.p.: verso una concretezza del diritto di difesa e alla ricerca
di una riforma per ingiusta detenzione compatibile con i vincoli europei,
III, 488.
6 ARIOLLI G., La retrodatazione dei termini di durata delle misure cautelari
tra molteplici orientamenti della giurisprudenza di legittimità e costitu-
zionale: questione irrisolta?, III, 65.
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massima - Termini di fase - Sospensione in caso di dibattimento
o di giudizio abbreviato particolarmente complesso per i reati pre-
visti dall’art. 407, comma 2, lett. a), Cod. proc. pen. - Limite del
doppio del termine di fase - Superabilità in base alla norma di cui
all’art. 303, comma 1, lett. b), n. 3 bis - Esclusione, III, 585. § 4.
Misure cautelari personali - Termine di durata massima della cu-
stodia cautelare - Regressione del procedimento per annullamento
con rinvio da parte della Corte di cassazione - Computo dei ter-
mini di durata della custodia cautelare - Criteri, III, 61, 23. § 5.
Misure cautelari personali - Termine di durata massima della cu-
stodia cautelare - Termini di fase - Recupero del residuo delle fasi
precedenti - Incidenza sul termine massimo di custodia - Esclu-
sione, III, 445, 213. § 6. Misure cautelari personali - Termine di
durata massima della custodia cautelare - Termine di sei mesi pre-
visto dall’art. 301, comma 1, lett. b), n. 3 bis Cod. proc. pen. -
Utilizzabilità per intero per il periodo compreso tra la sentenza di
primo grado e il giudizio di appello - Esclusione, III, 249, 102. 

(vedi sub C.p.p. art. 300)

SOSPENSIONE DEI TERMINI DI DURATA MASSIMA DELLA CUSTODIA
CAUTELARE

art. 304

Generalità: § 1. Misure cautelari personali - Termini di durata
massima della custodia cautelare - Complessità del dibattimento
derivante dalla riunione dei processi - Sospensione dei termini di
custodia - Legittimità, III, 103, 47. § 2. Misure cautelari personali
- Termine di durata massima della custodia cautelare - Sospen-
sione - Particolare complessità del giudizio - Valutazione di fatto
di carattere prognostico in relazione agli accertamenti da eseguire
sorretta da motivazione adeguata - Sindacato di legittimità - Esclu-
sione - Fattispecie relativa ad attività probatoria integrativa dispo-
sta nell’ambito di un giudizio abbreviato, III, 62, 24.

Fattispecie: § 1. Misure cautelari personali - Termine di durata
massima della custodia cautelare - Sospensione - Misure coerci-
tive diverse dalla custodia cautelare in carcere - Sospensione dei
termini - Possibilità - Esclusione - Fattispecie relativa all’obbligo
di presentazione alla polizia giudiziaria durante il periodo fissato
per il deposito della sentenza di condanna, III, 168, 80.

(vedi sub C.p.p. artt. 300, 303, 438)

PROVVEDIMENTI IN CASO DI SCARCERAZIONE PER DECORRENZA DEI
TERMINI

art. 307

Generalità: § Misure cautelari personali - Termine di durata mas-
sima - Scarcerazione per decorrenza dei termini - Ripristino della
custodia cautelare per sopravvenuta condanna - Valutazione del-
l’entità della pena inflitta - Riferimento alla pena complessiva-
mente irrogata anche per imputazioni diverse ed ulteriori rispetto
a quella alla base del ripristino - Impossibilità, III, 248, 101.

(vedi sub C.p.p. art. 384)

CAPO VI - IMPUGNAZIONI

RIESAME DELLE ORDINANZE CHE DISPONGONO UNA MISURA COERCITIVA
art. 309

Generalità: § 1. Misure cautelari personali - Impugnazioni - Rie-
same - Appello - Indagato o imputato detenuto in luogo posto

fuori della circoscrizione del giudice - Richiesta di presenziare
alla celebrazione dell’udienza camerale - Mancata traduzione -
Nullità assoluta e insanabile della udienza e del provvedimento
conclusivo - Perdita di efficacia della misura - Esclusione, III,
247, 100. § 2. Misure cautelari personali - Impugnazioni - Rie-
same - Procedimento - Obbligo di trasmissione degli atti al tribu-
nale del riesame - Oggetto - Fattispecie relativa alla mancata
trasmissione di tabulati telefonici di cui il g.i.p. aveva avuto co-
noscenza solo attraverso quanto era stato riportato nell’informa-
tiva della polizia giudiziaria, III, 548, 243.

Fattispecie: § 1. Misure cautelari personali - Impugnazioni - In-
teresse all’impugnazione in caso di cessazione della misura ai fini
della riparazione per ingiusta detenzione - Provvedimento coer-
citivo relativo a più imputazioni - Contestazione relativa ad una
sola imputazione - Inammissibilità - Fattispecie relativa a impu-
tato sottoposto alla misura degli arresti domiciliari per due reati,
impugnante per una sola delle due imputazioni, III, 300, 156. § 2.
Misure cautelari reali - Impugnazioni - Riesame - Difetto di una
condizione di procedibilità - Rilevabilità - Fattispecie relativa a
sequestro preventivo in riferimento al reato di esercizio arbitrario
delle proprie ragioni per il quale non era stata presentata querela,
III, 250, 104. 

(vedi sub C.p.p. artt. 34, 292, 310)

APPELLO
art. 310

Generalità: § Misure cautelari - Misure personali - Revoca - Ri-
getto di istanza di revoca - Appello -Motivazione redatta con
copia-incolla informatico con omissione della valutazione sugli
elementi nuovi prospettati dalla difesa - Illegittimità, III, 701, 286.

Fattispecie: § 1. Misure cautelari personali - Impugnazioni - Ap-
pello - Appello del P.M. - Provvedimento unico del g.i.p. di par-
ziale accoglimento di richiesta di misura cautelare - Termine -
Decorrenza dal momento della comunicazione del provvedimento
all’ufficio di procura per l’esecuzione, III, 166, 77. § 2. Misure
cautelari personali - Impugnazioni - Appello - Provvedimento di
sostituzione della misura cautelare della custodia cautelare in car-
cere con quella degli arresti domiciliari - Espressione da parte del
P.M. nelle more del procedimento di parere favorevole all’auto-
rizzazione dell’indagato a recarsi al lavoro dal luogo degli arresti
domiciliari - Inammissibilità dell’appello del P.M. per carenza di
interesse - Esclusione, III, 547, 242. § 3. Misure cautelari perso-
nali - Impugnazioni - Appello - Valutazione dei gravi indizi di col-
pevolezza - Sopravvenienza nel giudizio di primo grado di
sentenza di condanna - Elementi successivi idonei ad incidere sul
quadro probatorio - Valutabilità - Condizioni - Fattispecie relativa
alla non rivalutabilità dell’utilizzabilità di intercettazioni poste a
fondamento della sentenza di condanna, III, 444, 211. § 4. Misure
cautelari - Misure personali - Esecuzione dell’ordinanza applica-
tiva -Sopravvenuta sentenza del giudice di merito dichiarativa
della propria incompetenza territoriale, III, 699, 282. § 5. Misure
cautelari - Misure personali - Impugnazioni - Appello - Pubblico
Ministero richiedente una misura per plurime esigenze cautelari -
Interesse al fine ottenere il riconoscimento della sussistenza anche
delle esigenze cautelari diverse da quella riconosciuta dal g.i.p. -
Sussistenza, III, 699, 283. 

(vedi sub C.p.p. artt. 309, 311, 568)

RICORSO PER CASSAZIONE
art. 311
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Generalità: § 1. Misure cautelari personali - Impugnazioni - Cas-
sazione (Ricorso per) - Giudizio di rinvio - Deducibilità di cause
di nullità o inutilizzabilità relative alle fasi anteriori, in precedenza
non rilevate - Possibilità - Esclusione - Ragioni - Fattispecie in
cui la Corte ha ritenuto preclusa la possibilità di rilevare una causa
di nullità assoluta in un’ipotesi in cui l’annullamento con rinvio
era avvenuto limitatamente alle esigenze cautelari, III, 103, 45. §
2. Misure cautelari personali - Impugnazioni - Ricorso per Cas-
sazione - Annullamento con rinvio - Giudizio di rinvio - Rileva-
bilità di cause di nullità o inutilizzabilità in precedenza non
rilevate - Esclusione - Ragioni - Fattispecie relativa alla ritenuta
preclusione della rilevabilità di una causa di nullità assoluta in un
caso di annullamento disposto limitatamente alle esigenze caute-
lari, III, 445, 212.

(vedi sub C.p.p. art. 568)

CAPO VIII - RIPARAZIONE PER L’INGIUSTA DETENZIONE
art. 314

Generalità: § 1. Riparazione per ingiusta detenzione - Archivia-
zione per manifesta infondatezza della notizia di reato - Diritto
all’indennizzo - Riconoscimento - Fattispecie relativa ad esclu-
sione della riparazione in caso di archiviazione per prescrizione
del reato, III, 172, 88. § 2. Riparazione per ingiusta detenzione -
Dolo o colpa grave del richiedente - Valutazione - Atti utilizzabili
- Atti del procedimento penale affetti da inutilizzabilità “fisiolo-
gica” - Fattispecie relativa a dichiarazioni rese dai coimputati nel
corso delle indagini preliminari non sottoposti ad esame in dibat-
timento o ritrattanti, III, 606, 264.

Fattispecie: § 1. Riparazione per ingiusta detenzione - Condizioni
impeditive e limitative - Dolo o colpa grave dell’incolpato - Uso
da parte dell’incolpato, nel corso di conversazioni telefoniche in-
tercettate, di espressioni allusive alla detenzione di sostanze stu-
pefacenti in relazione alla quale era stato assolto per non aver
commesso il fatto - Rilevanza, III, 141. § 2. Riparazione per in-
giusta detenzione - Liquidazione dell’indennizzo - Soggetto pre-
giudicato - Riduzione automatica dell’importo liquidato secondo
i criteri ordinari - Legittimità - Esclusione - Ragioni, III, 702, 287.

(vedi sub C.p.p. art. 309)

PROCEDIMENTO PER LA RIPARAZIONE
art. 315

Generalità: § Riparazione per ingiusta detenzione - Procedimento
- Ricorso per cassazione avverso l’ordinanza che decide sul-
l’istanza - Termine - Termine di quindici giorni della notificazione
dell’ordinanza, III, 702, 288.

(vedi sub C.p.p. art. 314)

TITOLO II
MISURE CAUTELARI REALI

CAPO I - SEqUESTRO CONSERVATIVO

PRESUPPOSTI ED EFFETTI DEL PROVVEDIMENTO
art. 316

Generalità: § Misure cautelari reali - Sequestro conservativo - Im-
pugnazioni - Impugnazione limitata alle modalità di esecuzione

della misura cautelare - Ricorso per Cassazione e non richiesta di
riesame, III, 446, 214.

RIESAME DELL’ORDINANZA DI SEqUESTRO CONSERVATIVO
art. 318

(vedi sub C.p.p. art. 316)

CAPO II - SEqUESTRO PREVENTIVO

OGGETTO DEL SEqUESTRO PREVENTIVO
art. 321

Generalità: § 1. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo - Ese-
cuzione - Obbligo di dare previo avviso al difensore dell’indagato
e a questo circa la facoltà di farsi assistere da un difensore di fiducia
- Insussistenza, III, 447, 215. § 2. Misure cautelari reali - Sequestro
preventivo - Cose pertinenti al reato - Nozione - Fattispecie relativa
a somma di denaro fatta rientrare dall’estero in base al c.d. “scudo
fiscale” ritenuta pertinente al reato di tentata truffa ai danni dello
Stato, III, 63, 25. § 3. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo
- Reati tributari commessi dall’amministratore di una società di ca-
pitali - Sequestro preventivo per equivalente di beni appartenenti
alla società - Legittimità - Condizioni, III, 168, 81. § 4. Misure cau-
telari reali - Sequestro preventivo - Sequestro finalizzato alla con-
fisca per equivalente - Transitoria e reversibile impossibilità di
reperimento dei beni costituenti il profitto del reato - Ammissibilità
- Preventiva ricerca generalizzata degli stessi beni - Necessità -
Esclusione, III, 476. § 5. Misure cautelari reali - Sequestro preven-
tivo - Sequestro finalizzato alla confisca per equivalente - Reati tri-
butari commessi dal legale rappresentante di una persona giuridica
- Sequestro sui beni della persona giuridica - Ammissibilità - Con-
dizioni, III, 475. § 6. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo
- Sequestro finalizzato alla confisca diretta del profitto - Reato tri-
butario commesso dal legale rappresentante di una persona giuri-
dica - Sequestro del profitto rimasto nella disponibilità della persona
giuridica - Ammissibilità - Ragioni, III, 476. § 7. Misure cautelari
reali - Sequestro preventivo - Sequestro funzionale alla confisca per
reati tributari - Reati tributari commessi da legale rappresentante di
persona giuridica - Confisca dei beni della persona giuridica - Pos-
sibilità - Esclusione, III, 250, 105. § 8. Misure cautelari reali - Se-
questro preventivo - Sequestro funzionale alla confisca per
equivalente - Stima dei beni sequestrati - Valutazione del giudice
della cautela - Necessità - Differimento al momento esecutivo della
confisca - Esclusione - Fattispecie relativa alla ritenuta adeguatezza
della stima dell’immobile sequestrato effettuata dal tribunale del
riesame in conformità ai valori minimi nella zona indicati dall’os-
servatorio del mercato immobiliare, III, 448, 216. § 9. Misure cau-
telari reali - Sequestro preventivo - Sequestro propedeutico alla
confisca ex art. 12 sexies d. l. n. 306 del 1992, conv. in legge n. 356
del 1992 - Titolare apparente del bene sequestrato - Presunzione di
illecita accumulazione patrimoniale - Configurabilità, III, 251, 106.

Fattispecie: 
§ 1. Misure cautelari reali - Impugnazioni - Riesame - Sequestro
preventivo - Restituzione all’avente diritto diverso dal possessore
iniziale - Persistenza dell’interesse di quest’ultimo all’impugna-
zione - Esclusione - Fattispecie relativa a dichiarazione di inam-
missibilità dell’impugnazione per sopravvenuta restituzione del
bene a persona diversa dall’impugnante, III, 303, 160. § 2. Misure
cautelari reali - Sequestro preventivo - Appello del proprietario
del bene sequestrato contro il rigetto dell’istanza di restituzione
del bene - Sopravvenienza di una sentenza non irrevocabile che
ne ha disposto la confisca - Interesse all’appello - Persistenza, III,
304, 161. § 3. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo - Se-
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questro preventivo funzionale alla confisca su beni di società fal-
lita - Legittimazione del curatore fallimentare, quale terzo in
buona fede, a proporre istanza di revoca del sequestro - Sussi-
stenza - Ragioni, III, 603, 260. § 13. Misure cautelari reali - Se-
questro preventivo - Sequestro finalizzato alla confisca ex art. 12
sexies del decreto-legge n. 306 del 1992 - Tentata estorsione anche
se aggravata ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge n. 152 del 1991
- Inapplicabilità - Ragioni, III, 548, 244.

(vedi sub C.p. art. 314; C.p.p art. 309; d.P.R. 6 giugno 2001, n.
380, art. 44)

RIESAME DEL DECRETO DI SEqUESTRO PREVENTIVO
art. 322

(vedi sub C.p.p. artt. 321, 581)

APPELLO
art. 322 bis

Generalità: § Misure cautelari reali - Sequestro preventivo - Im-
pugnazioni - Provvedimento  di revoca e restituzione del bene a
soggetto individuato come avente diritto - Legittimazione all’im-
pugnazione del soggetto che aveva subito il sequestro - Esclusione
- Rimedio esperibile - Incidente di esecuzione, III, 505, 217.
(vedi sub C.p.p artt. 321, 571)

CAPO III - IMPUGNAZIONI

PROCEDIMENTO DI RIESAME
art. 324

Fattispecie: § Misure cautelari reali - Impugnazioni - Riesame -
Difetto di querela - Rilevanza nel giudizio di legittimità - Esclu-
sione - Fattispecie relativa a sequestro probatorio di documenti e
carte di identità falsi, III, 249, 103.

(vedi sub C.p.p. artt. 253, 309, 322 bis)

RICORSO PER CASSAZIONE
art. 325

(vedi sub C.p.p. artt. 263, 324; d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, art. 44)

LIBRO QUINTO
INDAGINI PRELIMINARI
E UDIENZA PRELIMINARE

TITOLO III
CONDIZIONI DI PROCEDIBILITÀ

qUERELA
art. 336

Generalità: § querela - Contenuto - Volontà di chiedere la puni-
zione del colpevole - Inequivocità - Necessità - Sufficienza - Fat-
tispecie relativa alla dichiarazione orale della persona offesa di
“aver contattato le forze di polizia per il più a procedere”, III, 64,
26.

(vedi sub C.p. artt. 624)
art. 337

(vedi sub C.p. artt. 624)

OBBLIGO DI OSSERVANZA DELLE NORME PROCESSUALI
art. 339

(vedi sub C.p. artt. 124)

TITOLO IV
ATTIVITÀ A INIZIATIVA DELLA POLIZIA

GIUDIZIARIA
ASSICURAZIONE DELLE FONTI DI PROVA

art. 348
(vedi sub C.p.p. art. 267)

ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI
art. 351

(vedi sub C.p.p. art. 143)

ACCERTAMENTI URGENTI SUI LUOGHI, SULLE COSE E SULLE PERSONE.
SEqUESTRO.

art. 354

Generalità: § 1. Attività a iniziativa della polizia giudiziaria - Ac-
certamento dello stato di ebbrezza - Natura di accertamento ur-
gente e indifferibile - Avvertimento del diritto all’assistenza del
difensore - Necessità - Omissione - Nullità a regime intermedio,
III, 254 § 2. Attività a iniziativa della polizia giudiziaria - Verbale
di accertamento dello stato di ebbrezza - Omesso avvertimento
del diritto all’assistenza del difensore - Nullità - Termine per la
deducibilità della nullità - Termine per le questioni preliminari ex
art. 491 C.p.p., III, 254. § 3. Indagini preliminari - Attività della
polizia giudiziaria - Accertamenti urgenti su luoghi, cose e per-
sone - Test alcolimetrico - Omesso avviso all’indagato della fa-
coltà di farsi assistere dal difensore - Nullità a regime intermedio
- Sanabilità - Termini di deducibilità, III, 163, 72.

(vedi sub D. Lgs. 28 luglio 1989, n. 271, 114)

ASSISTENZA DEL DIFENSORE
art. 356

(vedi sub C.p.p. artt. 321, 354; D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art.
186)

DOCUMENTAZIONE DELL’ATTIVITà DI POLIZIA GIUDIZIARIA
art. 357

(vedi sub C.p.p. art. 354)

TITOLO V
ATTIVITÀ DEL PUBBLICO MINISTERO

CONSULENTI TECNICI DEL PUBBLICO MINISTERO
art. 359

(vedi sub Cost. art. 3; C.p.p. art. 28)

ACCERTAMENTI TECNICI NON RIPETIBILI
art. 360

(vedi sub C.p.p. art. 28)

NOMINA E ASSISTENZA DEL DIFENSORE
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art. 364
(vedi sub C.p.p art. 321)

DEPOSITO DEGLI ATTI CUI HANNO DIRITTO DI ASSISTERE I DIFENSORI
art. 366

(vedi sub C.p.p. art. 316)

PRESCRIZIONE SPONTANEA
art. 374

(vedi sub C.p. art. 160)

INVITO A PRESENTARSI
art. 375

(vedi sub C.p. art. 157; C.p.p. art. 606)

TITOLO VI
ARRESTO IN FLAGRANZA E FERMO

ARRESTO OBBLIGATORIO IN FLAGRANZA
art. 380

(vedi sub C.p.p. art. 391)

ARRESTO FACOLTATIVO IN FLAGRANZA
art. 381

Generalità: § 1. Arresto in flagranza - Arresto facoltativo - Con-
valida - Controllo del giudice - Limiti, III, 48, 4.

(vedi sub C.p.p. artt. 384 bis, 391)

FERMO DI INDIZIATO DI DELITTO
art. 384

Generalità: § 1. Arresto in flagranza e fermo - Provvedimento di
fermo emesso dal P.M. nei confronti di persona condannata in
primo grado - Legittimità, III, 96, 32.

Fattispecie: § 1. Arresto in flagranza e fermo - Fermo di indiziato
di reato - Convalida - Motivazione sul pericolo di fuga - Conte-
nuto - Contraddittorietà - Fattispecie relativa a indiziato per il
quale il g.i.p. aveva escluso il pericolo di fuga pur avendo rivelato
nel suo interrogatorio di essere intenzionato a trasferirsi all’estero
“il più presto possibile” per trovare lavoro, III, 280, 125.

(vedi sub C.p.p. art. 391)

ALLONTANAMENTO D’URGENZA DALLA CASA FAMILIARE8

art. 384 bis

Fattispecie: § Allontanamento d’urgenza dalla casa familiare
- Soggetto colto in flagranza di uno dei delitti di cui all’art.
282 bis, comma 6, Cod. proc. pen. - Facoltà della polizia giu-
diziaria di disporre l’allontanamento urgente, previa autoriz-
zazione del pubblico ministero scritta, ovvero orale poi
confermata per iscritto, o per via telematica - Citazione del-
l’indagato per il giudizio direttissimo e la contestuale conva-
lida dell’arresto ai sensi dell’art. 449, comma 5, Cod. proc.
pen. - Arresto non effettuato - Convalida avente ad oggetto il
provvedimento di allontanamento d’urgenza dalla casa fami-

liare - Successiva applicazione della misura cautelare dell’al-
lontanamento dalla casa familiare ex art. 282 bis Cod. proc.
pen, III, 313.

INTERROGATORIO DELL’ARRESTATO O DEL FERMATO
art. 388

(vedi sub C.p.p. art. 606)

UDIENZA DI CONVALIDA
art. 391

Generalità: § Arresto in flagranza e fermo - Convalida dell’arresto
- Controllo del giudice - Ambito di operatività - Fattispecie rela-
tiva ad annullamento di un provvedimento di diniego della con-
valida in base alla versione difensiva dell’imputato e alla
prospettazione di un eventuale sviluppo istruttorio conseguente
alla successiva assunzione di un testimone e visione di immagini
riprese da una telecamera, III, 595, 249.

TITOLO VII
INCIDENTE PROBATORIO

RICHIESTA
art. 393

Generalità: § Indagini preliminari - Incidente probatorio - Omessa
indicazione nella copia notificata alle parti e ai difensori dei nomi
delle persone offese e dei rispettivi difensori indicati nell’originale
della richiesta di incidente probatorio depositato dal P.M. nella
cancelleria del giudice - Invalidità dell’incidente probatorio -
Esclusione, III, 222.

PRESENTAZIONE E NOTIFICAZIONE DELLA RICHIESTA
art. 395

(vedi sub C.p.p. art. 393)

TITOLO VIII
CHIUSURA DELLE INDAGINI PRELIMINARI
INIZIO DELL’AZIONE PENALE. FORME E TERMINI

art. 405
(vedi sub C.p.p. art. 409)

TERMINI DI DURATA MASSIMA DELLE INDAGINI
art. 407

(vedi sub C.p.p. artt. 303, 438)

RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE PER INFONDATEZZA DELLA NOTIZIA DI
REATO

art. 408

Generalità: § 1. Archiviazione - Richiesta del P.M. - Mancata
notificazione alla persona offesa - Decorrenza del termine per
proporre ricorso per cassazione - Effettiva conoscenza del
provvedimento, III, 278, 122. § 2. Archiviazione - Richiesta
del P.M. - Opposizione della persona offesa - Diritto alla con-
creta partecipazione all’udienza in camera di consiglio - Fatti-
specie relativa all’annullamento per violazione del diritto al
contradditore dell’ordinanza del g.i.p. di rigetto dell’istanza di
rinvio dell’inizio dell’udienza presentata per fax dal difensore
della persona offesa tre quarti d’ora prima del suo inizio per
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consentirgli di raggiungere la sede del g.i.p non oltre quaranta
minuti dopo, III, 379, 182. § 3. Archiviazione - Richiesta del
P.M. - Opposizione della persona offesa - Diritto alla concreta
partecipazione all’udienza in camera di consiglio - Fattispecie
relativa all’annullamento per violazione del diritto al contrad-
ditore dell’ordinanza del g.i.p. di rigetto dell’istanza di rinvio
dell’inizio dell’udienza presentata per fax dal difensore della
persona offesa tre quarti d’ora prima del suo inizio per consen-
tirgli di raggiungere la sede del g.i.p non oltre quaranta minuti
dopo, III, 433, 196.

Fattispecie: § 1. Archiviazione - Richiesta del P.M. - Opposi-
zione della persona offesa - Associazione per delinquere - Per-
sona offesa - Individuazione esclusivamente nella P.A. -
Privato danneggiato - Diritto di ricevere l’avviso - Legittima-
zione a proporre opposizione - Esclusione - Fattispecie relativa
all’opposizione di una società di assicurazioni alla richiesta di
archiviazione per il solo reato di associazione per delinquere
finalizzata alle truffe assicurative, III, 47, 2. § 2. Archiviazione
- Richiesta del P.M. - Opposizione della persona offesa - Valu-
tazione dell’ammissibilità - Sindacato sulla pertinenza e spe-
cificità degli atti di indagine richiesti e non anche sulla
prevedibile fondatezza di essi - Fattispecie relativa all’annul-
lamento senza rinvio di decreto di inammissibilità dell’oppo-
sizione alla richiesta di archiviazione per ritenuta inidoneità
delle prove indicate a far emergere fatti diversi da quelli già
valutati dal P.M., III, 278, 123.

(vedi sub Cost. art .111; C.p.p. artt. 314, 409)

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SULLA RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE
art. 409

Generalità: § 1. Archiviazione - Richiesta del P.M. - Rinvio
degli atti al P.M. per la formulazione dell’imputazione nei con-
fronti di persona non indagata ovvero nei confronti del mede-
simo indagato per fatti diversi da quelli per i quali è stata chiesta
archiviazione - Provvedimento abnorme - Configurabilità, III,
15. § 2. Archiviazione - Richiesta di archiviazione per infonda-
tezza della notizia di reato - Ordinanza del g.i.p. sulla necessità
di ulteriori indagini - Mancanza di predeterminazione normativa
dei termini delle nuove indagini - questione di legittimità costi-
tuzionale dell’art. 409, comma 4, Cod. proc. pen. in relazione
agli artt. 3 e 111 della Costituzione e 6 della Convenzione euro-
pea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fon-
damentali - Manifesta infondatezza, III, 380, 183. § 3.
Archiviazione - Richiesta di archiviazione per infondatezza della
notizia di reato - Ordinanza del g.i.p. sulla necessità di ulteriori
indagini - Mancanza di predeterminazione normativa dei termini
delle nuove indagini - questione di legittimità costituzionale
dell’art. 409, comma 4, Cod. proc. pen. in relazione agli artt. 3
e 111 della Costituzione e 6 della Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali -
Manifesta infondatezza, III, 434, 197.

Fattispecie: § 1. Archiviazione - Archiviazione disposta per il
delitto di associazione a delinquere finalizzata al traffico di
stupefacenti - Effetti preclusivi - Esercizio dell’azione penale
per detenzione, trasporto e cessione di stupefacenti commessi
nello stesso contesto temporale - Esclusione, III, 379, 181. §
2. Archiviazione - Archiviazione disposta per il delitto di as-
sociazione a delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti -
Effetti preclusivi - Esercizio dell’azione penale per detenzione,
trasporto e cessione di stupefacenti commessi nello stesso con-

testo temporale - Esclusione, III, 433, 195. § 3. Archiviazione
- Archiviazione disposta per il delitto di associazione a delin-
quere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti - Esercizio
dell’azione penale per detenzione, trasporto e cessione di stu-
pefacenti commessi nello stesso contesto temporale - Effetti
preclusivi dell’archiviazione - Esclusione, III, 95, 30. § 4. Ar-
chiviazione - Richiesta del P.M. - Opposizione della persona
offesa - Udienza in camera di consiglio - Ritardo del difensore
e della persona offesa tempestivamente comunicato - Svolgi-
mento dell’udienza in assenza della persona offesa e del difen-
sore, previa nomina di sostituto ex art. 97, comma 4, Cod. proc.
pen. - Violazione del diritto alla partecipazione e alla difesa
all’udienza - Nullità di ordine intermedio, III, 212. § 5. Archi-
viazione - Sollecitazione al P.M. della persona offesa alla ria-
pertura delle indagini - Rigetto - Impugnazione del decreto di
archiviazione ai sensi dell’art. 409, comma 6, Cod. proc. pen.
- Preclusione - Esclusione, III, 279, 124.

(vedi sub Cost. art. 111; C.p.p. art. 408)

OPPOSIZIONE ALLA RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE
art. 410

Fattispecie: § Archiviazione - Richiesta del P.M - Opposizione
della persona offesa - Natura di impugnazione - Esclusione - Spe-
dizione atto a mezzo posta - Esclusione - Fattispecie, III, 47, 3.

(vedi sub C.p.p. artt. 408, 409)

AVOCAZIONE DELLE INDAGINI PRELIMINARI PER MANCATO ESERCI-
ZIO DELL’AZIONE PENALE

art. 412
(vedi sub Cost. art. 111)

RIAPERTURA DELLE INDAGINI
art. 414

(vedi sub C.p.p. art. 409)

TITOLO IX
UDIENZA PRELIMINARE

PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DEL PUBBLICO MINISTERO
art. 416

(vedi sub C.p.p. art. 606)

ATTI INTRODUTTIVI9

art. 419

COSTITUZIONE DELLE PARTI
art. 420

RINNOVAZIONE DELL’AVVISO10

420 bis

Fattispecie: § Contumacia dell’imputato - Impugnazioni - Ter-
mine - Restituzione nel termine - Procedimento contumaciale trat-
tato secondo la disciplina anteriore all’entrata in vigore della legge
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9 FALATO F., Un contesto inspiegabilmente contraddittorio. Sui vizi di co-
stituzionalità della legge 11 agosto 2014 n. 118, III, 551.
10 FALATO F., Un contesto inspiegabilmente contraddittorio. Sui vizi di co-
stituzionalità della legge 11 agosto 2014 n. 118, III, 551.



28 aprile 2014, n. 67 - Applicabilità dell’art. 175, comma 2, Cod.
proc. pen., III, 513.

(vedi sub C.p.p. art. 625 ter)

IMPEDIMENTO A COMPARIRE DELL’IMPUTATO O DEL DIFENSORE11 - 12

art. 420 ter

Fattispecie: § 1. Dibattimento - Atti introduttivi - Impedimento a
comparire.del difensore - Designazione di sostituto ai sensi del-
l’art. 97, comma 4, Cod. proc. pen. - Rinvio dell’udienza su
istanza del sostituto del difensore - Avviso dell’udienza di rinvio
al difensore impedito - Necessità solo in difetto di indicazione
della nuova udienza nell’ordinanza di rinvio - Fattispecie relativa
a contumacia dell’imputato di rinvio, III, 598, 254. § 2. Dibatti-
mento - Impedimento a comparire del difensore - Impossibilità
assoluta del difensore determinata da situazioni gravi sotto il pro-
filo umano e morale - Configurabilità dell’impedimento - Fatti-
specie relativa alla partecipazione al funerale di una sorella
celebrato a 100 Km dal luogo dell’udienza, III, 39.

(vedi sub C.p.p. art. 614)

CONTUMACIA DELL’IMPUTATO13

art. 420 quater

Generalità: § Dibattimento - Contumacia dell’imputato - Omessa
dichiarazione - Nullità a regime intermedio - Sanabilità, III, 99,
37. 

(vedi sub C.p.p. art. 585, 601)

NUOVE RICERCHE DELL’IMPUTATO E REVOCA DELLA SOSPENSIONE DEL
PROCESSO14

art. 420 quinquies

DISCUSSIONE
art. 421

(vedi sub C.p.p. art. 438)

SENTENZA DI NON LUOGO A PROCEDERE
art. 425

Generalità: § 1. Udienza preliminare - Sentenza di non luogo a
procedere - Criteri di valutazione degli elementi acquisiti - Inido-
neità a sostenere l’accusa in giudizio - Necessità - Valutazioni di
merito sulla colpevolezza - Esclusione, III, 704, 290. § 2. Udienza
preliminare - Sentenza di non luogo a procedere - Insufficienza e
contraddittorietà degli elementi acquisiti - Parametri di valuta-
zione - Innocenza dell’imputato - Esclusione - Impossibilità di so-
stenere l’accusa in dibattimento - Criterio di valutazione corretto
se correlato a giudizio prognostico di immutabilità del quadro pro-
batorio, III, 81. § 3. Udienza preliminare - Sentenza di non luogo
a procedere - Natura e funzione - Pronuncia in presenza di ele-
menti probatori insufficienti o contradditori superabili in dibatti-

mento - Esclusione - Fattispecie relativa a sentenza nei confronti
di una pluralità di imputati di delitto associativo, III, 174, 92. § 4.
Udienza preliminare - Sentenza di non luogo a procedere - Valu-
tazione del g.u.p. - Parametro di riferimento idoneità a sostenere
l’accusa in dibattimento senza una complessa e approfondita di-
samina del merito del materiale probatorio - Fattispecie relativa a
proscioglimento nel merito dell’imputato del reato di tentata estor-
sione contestatogli, III, 550, 246.

REqUISITI DELLA SENTENZA
art. 426

(vedi sub C.p.p. artt. 125, 546)

IMPUGNAZIONE DELLA SENTENZA DI NON LUOGO A PROCEDERE
art. 428

Generalità: § Udienza preliminare - Sentenza di non luogo a pro-
cedere - Ricorso per Cassazione - Controllo di legittimità - Ambito
- Elementi acquisiti dal P.M. nel corso delle indagini - Esclusione
- Verifica del rispetto dei parametri di cui all’art. 192 Cod. proc.
pen. - Esclusione, III, 82.

DECRETO CHE DISPONE IL GIUDIZIO
art. 429

Fattispecie: § Dibattimento - Provvedimento di restituzione degli
atti al g.u.p. per erroneamente ritenuta omissione della notifica
del decreto di rinvio a giudizio al difensore dell’imputato - Ab-
normità - Sussistenza, III, 438, 204.

(vedi sub C.p.p. art. 516)

FASCICOLO PER IL DIBATTIMENTO
art. 431

(vedi sub C.p.p. art. 269)

TITOLO X
REVOCA DELLA SENTENZA DI NON

LUOGO A PROCEDERE
CASI DI REVOCA

art. 434

Generalità: § Udienza preliminare - Sentenza di non luogo a pro-
cedere - Revoca - Elementi nuovi utilizzabili - Requisiti della ca-
sualità - Necessità - Fattispecie relativa ad esclusione del requisito
perché risultati di indagini coordinate con quelle valutate nella
sentenza e già acquisite prima della richiesta di rinvio a giudizio,
III, 175, 94.

RICHIESTA DI REVOCA
art. 435

Generalità: § Udienza preliminare - Sentenza di non luogo a pro-
cedere - Revoca - Declaratoria di inammissibilità della richiesta
all’esito dell’udienza fissata a norma dell’art. 435, comma 3, Cod.
proc. pen. - Legittimità, III, 174, 93.

(vedi sub C.p.p. art. 434)
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11 FALATO F., Un contesto inspiegabilmente contraddittorio. Sui vizi di co-
stituzionalità della legge 11 agosto 2014 n. 118, III, 551.
12 SIAGURA A. M.. Il contenuto del legittimo impedimento difensivo, III, 39.
13 FALATO F.,Un contesto inspiegabilmente contraddittorio. Sui vizi di co-
stituzionalità della legge 11 agosto 2014 n. 118, III, 551.
14 FALATO F.,Un contesto inspiegabilmente contraddittorio. Sui vizi di co-
stituzionalità della legge 11 agosto 2014 n. 118, III, 551.
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LIBRO SESTO
PROCEDIMENTI SPECIALI

TITOLO I
GIUDIZIO ABBREVIATO

PRESUPPOSTI DEL GIUDIZIO ABBREVIATO15

art. 438

Generalità: § 1. Giudizio abbreviato - Fonti di prova presenti nel fa-
scicolo - Utilizzabilità - Limiti - Fattispecie relativa ad annullamento
senza rinvio di condanna fondata sui soli esiti di un sequestro di una
modesta quantità di sostanza stupefacente, III, 545, 238. § 2. Giudi-
zio abbreviato - Giudizio abbreviato non condizionato - Contesta-
zione suppletiva di circostanza aggravante - Illegittimità - Nullità a
regime intermedio della sentenza - Fattispecie relativa a contesta-
zione dell’aggravante delle più persone riunite con riferimento al
reato di estorsione in presenza dell’imputato e del difensore, III, 691,
271. § 3. Giudizio abbreviato - Richiesta - Presentazione dopo le
conclusioni del P.M. - Formulazione da parte di ciascun imputato
non oltre il momento in cui il rispettivo difensore presenta le proprie
conclusioni definitive, III, 449. § 4. Giudizio abbreviato - Sospen-
sione dei termini di custodia cautelare per la particolare complessità
del processo - Ammissibilità, III, 244, 95.

Fattispecie: § 1. Giudizio abbreviato - Giudizio abbreviato non con-
dizionato - Principio di immutabilità del giudice - Inapplicabilità -
Applicabilità del principio dell’immediatezza liberamente rinuncia-
bile dalle parti, III, 162, 69. § 2. Giudizio abbreviato - Nullità ed inu-
tilizzabilità degli atti e delle prove - Rilevabilità delle sole nullità
assolute e delle inutilizzabilità c.d. patologiche .- Omesso avviso a
uno dei due difensori dell’imputato del deposito degli atti concer-
nenti intercettazioni telefoniche - Irrilevanza, III, 53, 12. § 3. Giudi-
zio abbreviato - Pena dell’ergastolo inflitta in un giudizio abbreviato
richiesto dall’interessato in base all’art. 30, comma 1, della legge 16
dicembre 1999, n. 479, ma conclusasi nel vigore della disciplina det-
tata dall’art. 7, comma 1, del decreto legge 24 novembre 2000, n.
341, convertito con modificazioni con la legge 19 gennaio 2001, n.
4 - dichiarato costituzionalmente illegittimo dalla Corte Costituzio-
nale con la sentenza 24 aprile 2013, n. 210, emessa dopo la forma-
zione del giudicato - Ineseguibilità ulteriore, III, 354. § 4. Giudizio
abbreviato - Richiesta proposta dopo la ricezione dell’avviso per
l’udienza preliminare o nel corso di questa - Eccezione di incompe-
tenza per territorio - Ammissibilità - Condizioni - Fattispecie relativa
ad eccezione di incompetenza formulata con l’atto di impugnazione
della sentenza di primo grado, III, 545, 239. § 5. Procedimento mi-
norile - Giudizio abbreviato - Competenza del giudice nella compo-
sizione collegiale previsto dall’art. 50 bis dell’ordinamento
giudiziario sia esso instaurato nell’ambito dell’udienza preliminare
o a seguito di decreto di giudizio immediato, III, 401.

(vedi sub Cost. art. 3; C.p.p. artt. 266, 268, 603)

SVOLGIMENTO DEL GIUDIZIO ABBREVIATO
art. 441

(vedi sub C.p.p. artt. 304, 438)

PROVVEDIMENTI DE GIUDICE A SEGUITO DI NUOVE CONTESTAZIONI

SUL GIUDIZIO
art. 441 bis

(vedi sub C.p.p. art. 304)

DECISONE
art. 442

(vedi sub C.p.p. artt. 125, 438, 599)

LIMITI ALL’APPELLO
art. 443

(vedi sub C.p.p. art.438)

TITOLO II
APPLICAZIONE DELLA PENA 
SU RICHIESTA DELLE PARTI

APPLICAZIONE DELLA PENA SU RICHIESTA16

art. 444

Generalità: § 1. Applicazione della pena su richiesta delle parti -
Misure di sicurezza patrimoniali - Confisca per equivalente del
profitto del reato - Obbligatorietà - Fattispecie in tema di reati tri-
butari, III, 540, 229. § 2. Applicazione della pena su richiesta delle
parti - Potere del giudice di modificare unilateralmente i termini
dell’accordo - Esclusione - Fattispecie relativa alla subordinazione
della sospensione condizionale della pena al risarcimento del
danno in favore della parte civile non prevista dalle parti, III, 94,
28. § 3. Applicazione della pena su richiesta delle parti - Sentenza
- Confisca - Motivazione - Necessità in relazione a tutte le ipotesi
di confisca, III, 594, 248.

(vedi sub C.p.p. artt. 34, 448, 671, 674)

EFFETTI DELL’APPLICAZIONE DELLA PENA SU RICHIESTA
art. 445

Generalità: § Applicazione della pena su richiesta delle parti -
Sentenza - Confisca - Confisca facoltativa - Obbligo di motiva-
zione  - Necessità - Fattispecie relativa a motivazione ritenuta in-
sufficiente, III, 594, 247.

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE
art. 448

Generalità: § Applicazione della pena su richiesta delle parti -
Sentenza - Insussistenza di cause di non punibilità - Motivazione
specifica - Necessità - Condizioni, III, 95, 29.

TITOLO III
GIUDIZIO DIRETTISSIMO

CASI E MODI DEL GIUDIZIO DIRETTISSIMO
art. 449

(vedi sub C.p.p. art. 384 bis)

TITOLO IV
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15 LARICCHIA D., La rinnovazione dell’istruttoria dibattimentale nel giu-
dizio abbreviato d’appello, III, 421.

16 GRIFFO M., Le Sezioni Unite chiamate a pronunciarsi su un tema par-
ticolarmente dibattuto, III, 201.



GIUDIZIO IMMEDIATO
CASI E MODI DI GIUDIZIO IMMEDIATO

art. 453

Generalità:  § Giudizio immediato - Richiesta formulata nei con-
fronti di persona in custodia cautelare - Rigetto per mancanza di
prova evidente - Provvedimento abnorme - Configurabilità -
Esclusione, III, 290, 139.

RICHIESTA DI GIUDIZIO ABBREVIATO
art. 458

(vedi sub C.p.p. art. 438)

TITOLO V
PROCEDIMENTO PER DECRETO

CASI DI PROCEDIMENTO PER DECRETO
art. 459

Fattispecie: § 1. Procedimento per decreto - Plurime richieste di
decreto penale nei confronti dello stesso imputato - Distinte noti-
zie di reato - Rigetto del g.i.p. per la ritenuta applicabilità della
continuazione con violazione contestata in altro procedimento -
Provvedimento abnorme, III, 509, 222. § 2. Procedimento per de-
creto - Sentenza di proscioglimento - Condizioni - Prova man-
cante, insufficiente o contraddittoria - Esclusione - Restituzione
degli atti del P.M. per approfondimenti istruttori - Fattispecie re-
lativa a ritenuta inidoneità delle dichiarazioni accusatorie conte-
nute nella querela, III, 171, 87.

OPPOSIZIONE
art. 461

(vedi sub C.p.p. art. 170)

TITOLO V BIS
SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO

CON MESSA ALLA PROVA17 - 18

LIBRO SETTIMO
GIUDIZIO

TITOLO I
ATTI PRELIMINARI AL DIBATTIMENTO

CITAZIONE DI TESTIMONI, PERITI E CONSULENTI

art. 468

Generalità: § 1. Prova testimoniale - Deposizione di un testimone
indicato nella lista depositata senza l’osservanza del termine per
il deposito - Inutilizzabilità, III, 237.

Fattispecie: § 1. Dibattimento - Atti preliminari - Deposito della lista
dei testi richiesti dalle parti - Termine - Sospensione durante il periodo
feriale - Applicabilità - Fattispecie relativa al deposito della lista av-
venuto il 29 luglio 2011 per l’udienza del 15 settembre 2011, III, 237. 

(vedi sub C.p. art. 159)

TITOLO II
DIBATTIMENTO

CAPO II - ATTI INTRODUTTIVI

qUESTIONI PRELIMINARI
art. 491

Fattispecie: § Dibattimento - questioni preliminari - Decisione
unitamente al merito con la sentenza anziché con la ordinanza se-
parata - Nullità - Esclusione - Fattispecie relativa alla validità del
provvedimento dichiarativo della latitanza, 154, 55.

(vedi sub C.p.p. artt. 21, 354)

DICHIARAZIONI SPONTANEE DELL’IMPUTATO
art. 494

Fattispecie: § Dibattimento - Dichiarazioni spontanee dell’impu-
tato - Diritto di rendere dichiarazioni spontanee - Presupposto -
Presenza all’udienza - Necessità - Fattispecie relativa a divieto di
rendere dichiarazioni spontanee in videoconferenza da parte di
imputato contumace residente all’estero, III, 153, 54.

(vedi sub C.p.p. artt. 503, 525)

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE IN ORDINE ALLA PROVA
art. 495

(vedi sub C.p.p. art. 603)

CAPO III - ISTRUZIONE DIBATTIMENTALE

CONTESTAZIONI NELL’ESAME TESTIMONIALE
art. 500

(vedi sub C.p.p. art. 143)

ESAME DELLE PARTI PRIVATE
art. 503

Generalità: § Dibattimento - Istruzione dibattimentale - Assun-
zione delle prove - Imputato contumace - Esame richiesto dal di-
fensore - Revoca dell’esame per assenza dell’imputato - Lesione
del diritto di difesa - Configurabilità - Esclusione, III, 438, 203.

(vedi sub C.p.p. art. 525)

LETTURA DI ATTI PER SOPRAVVENUTA IMPOSSIBILITà DI RIPETIZIONE
art. 512

(vedi sub C.p.p. art. 526)
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17 LEOPIZZI A., La sospensione del procedimento con messa alla prova.
Considerazioni a caldo sul prevedibile impatto della riforma e qualche
riflessione de iure condendo, III, 606.
18 MORSELLI C., I paralipomeni della sospensione del procedimento e
messa alla prova: analisi dell’esoscheletro dell’apparato applicativo
della L. 67/14 che fa avanzare il processo penale oltre il “giusto pro-
cesso”, III, 641.
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LETTURA DI DICHIARAZIONI RESE DA PERSONA RESIDENTE AL-
L’ESTERO

art. 512 bis

Generalità: § Dibattimento - Istruzione dibattimentale - Letture
consentite - Atti non ripetibili - Dichiarazioni di persona residente
all’estero - Lettura dibattimentale - Presupposti - Fattispecie re-
lativa alla non acquisibilità di dichiarazioni di persone residenti
all’estero nella fase delle indagini non comparse, pur ritualmente
citate, senza indicare alcun impedimento, III, 599, 255.

(vedi sub C.p.p. art. 526)

CAPO IV - NUOVE CONTESTAZIONI

MODIFICA DELLA IMPUTAZIONE
art. 516

Fattispecie: § Dibattimento - Indeterminatezza o genericità del
capo d’imputazione - Restituzione degli atti al P.M. senza averlo
invitato a precisare la contestazione carente ed aveva individuato
i profili della contestazione privi di specificazione - Abnormità
del provvedimento, III, 284, 130.

REATO CONCORRENTE E CIRCOSTANZE AGGRAVANTI RISULTANTI DAL
DIBATTIMENTO

art. 517
(vedi sub Cost. artt. 3, 24)

DIRITTI DELLE PARTI
art. 519

(vedi sub C.p.p. art. 516)

CORRELAZIONE TRA L’IMPUTAZIONE CONTESTATA E LA SENTENZA
art. 521

Generalità: § 1. Sentenza - Correlazione tra accusa e sentenza -
Nozione di fatto contestato - Contestazione di ulteriori risultanze
probatorie - Legittimità - Condizioni - Fattispecie relativa a con-
danna in appello per tentato acquisto di sostanza stupefacente a
fronte di una condanna in primo grado per detenzione della stessa
sostanza, III, 383, 187. § 2. Sentenza - Correlazione tra accusa e
sentenza - Violazione - Mutamento del fatto - Criteri di accerta-
mento - Fattispecie relativa all’esclusione della violazione del
principio in caso di condanna per il reato di accensioni ed esplo-
sioni pericolose in presenza di una contestazione del reato di eser-
cizio della caccia con mezzi vietati, III, 310, 171.

(vedi sub C.p. art. 162; C.p.p. art. 522)

NULLITà DELLA SENTENZA PER DIFETTO DI CONTESTAZIONE
art. 522

Fattispecie: § Sentenza - Correlazione tra accusa e sentenza -
Contestazione della circostanza aggravante della agevolazione di
una associazione di tipo mafioso - Sentenza di applicazione della
circostanza aggravante dell’utilizzo del metodo mafioso - Viola-
zione del principio di correlazione - Sussistenza, III, 257.

(vedi sub C.p.p. art. 521)

TITOLO III

SENTENZA
CAPO I - DELIBERAZIONE

IMMEDIATEZZA DELLA DELIBERAZIONE
art. 525

Generalità: § Sentenza - Nullità per violazione del diritto di difesa
- Legittimazione esclusiva a rilevarla dell’imputato titolare del di-
ritto violato - Legittimazione di altro imputato - Esclusione - Fat-
tispecie relativa al mancato esame di altro imputato o
all’impedimento di dichiarazioni spontanee, III, 253, 110.

(vedi sub C.p.p. art. 438)

PROVE UTILIZZABILI AI FINI DELLA DELIBERAZIONE
art. 526

Generalità: § 1. Dibattimento - Istruzione dibattimentale - Let-
ture consentite - Dichiarazioni acquisite ed utilizzate senza
possibilità di esame da parte dell’imputato - Violazione del-
l’art. 6 della CEDU - Condizioni - Fattispecie relativa al-
l’esclusione della violazione dell’art. 6 della Convenzione, III,
600, 256. § 2. Sentenza - Prove utilizzabili ai fini della deci-
sione - Utilizzabilità in modo esclusivo o significativo di di-
chiarazioni acquisite ed utilizzate senza possibilità di esame
da parte dell’imputato - Esclusione, III, 253, 111. § 3. Sentenza
- Sentenza di condanna - Motivazione - Utilizzazione in modo
esclusivo o in misura determinante di una testimonianza resa
nella fase delle indagini da soggetto che l’imputato non sia
stato posto in grado di interrogare o fare interrogare nel corso
del dibattimento - Violazione dell’art. 6 della Convenzione eu-
ropea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali Configurabilità - Condizioni - Fattispecie relativa
all’esclusione della violazione per essere l’accusa stata provata
in base ad altre emergenze processuali, III, 684.

(vedi sub C.p.p. art. 512 bis)

CAPO II - DECISIONE

SEZIONE I - SENTENZA DI PROSCIOGLIMENTO
art. 530

(vedi sub C.p.p. artt. 459, 568, 605)

SEZIONE II - SENTENZA DI CONDANNA

CONDANNA DELL’IMPUTATO
art. 533

Generalità: § 1. Sentenza - Sentenza di condanna - Motivazione
- Regola dell’accertamento della colpevolezza al di là di ogni ra-
gionevole dubbio introdotta con la legge n. 46 del 2006 - Condi-
zioni della condanna - Fondamento costituzionale - Significato
innovativo - Esclusione - Valore meramente descrittivo, III, 216.
§ 2. Sentenza - Sentenza di condanna - Motivazione - Regola
dell’accertamento della colpevolezza al di là di ogni ragionevole
dubbio - Nozione, III, 411.

CONDANNA ALLE SPESE
art. 535

(vedi sub C.p.p. art. 130)
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PRONUNCIA SULLA FALSITà DI DOCUMENTI
art. 537

(vedi sub C.p.p. art. 675)

CAPO III - ATTI SUCCESSIVI ALLA DELIBERAZIONE

REDAZIONE DELLA SENTENZA
art. 544

(vedi sub C.p.p. art. 304)

PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA
art. 545

(vedi sub C.p.p. art. 605)

REqUISITI DELLA SENTENZA
art. 546

Generalità: § 1. Sentenza - Motivazione - Determinazione della
pena - Apprezzamento di uno stesso elemento per effettuare
anche diverse valutazioni - Legittimità - Fattispecie in cui con
riferimento ai precedenti penali dell’imputato gli era stato ne-
gato il riconoscimento delle circostanze attenuanti generiche e
gli era stato riconosciuta la recidiva, III, 549, 245. § 2. Sentenza
- Motivazione - Esposizione dei motivi di diritto - Riferimento
ad orientamenti giurisprudenziali - Necessità - Esclusione, III,
172, 89. § 3. Sentenza - Pubblicazione del dispositivo - Mancata
redazione della motivazione - Nullità della sentenza - Configu-
rabilità - Rilevabilità solo se dedotta in sede di impugnazione,
III, 173, 90. § 4. Sentenza - Sentenza di non luogo a procedere
- Controllo di legittimità della motivazione - Adesione del giu-
dice alle conclusioni del perito - Dimostrazione dell’esattezza
scientifica della perizia - Esclusione - Argomentazioni del con-
sulente - Valutazione - Necessarietà, III, 82.

(vedi sub C.p.p. artt. 125, 266)

CORREZIONE DELLA SENTENZA
art. 547

(vedi sub C.p.p. art. 130)

DEPOSITO DELLA SENTENZA
art. 548

(vedi sub C.p.p. artt. 585, 599)

LIBRO OTTAVO
PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE

IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA

TITOLO III
PROCEDIMENTI SPECIALI

CONVALIDA DELL’ARRESTO E GIUDIZIO DIRETTISSIMO
art. 558

Generalità: § Arresto in flagranza e fermo - Convalida - Richiesta
di convalida - Decorrenza del termine dal momento in cui il sog-
getto è rimasto a disposizione dell’autorità procedente - Tempi

necessari per gli accertamenti dell’identità del soggetto - Esclu-
sione, III, 96, 31.

TITOLO IV
DIBATTIMENTO

DIBATTIMENTO
art. 559

(vedi sub C.p.p. art. 125)

LIBRO NONO 
IMPUGNAZIONI

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

REGOLE GENERALI
art. 568

Generalità: § 1. Impugnazioni - Interesse ad impugnare - Sentenza
di assoluzione perché il fatto non costituisce reato - Interesse del-
l’imputato ad ottenere l’assoluzione perché il fatto non sussiste -
Sussistenza, III, 291, 142. § 2. Impugnazioni - Impugnazione pro-
posta con mezzo di gravame diverso da quello prescritto - Con-
versione - Valutazione dell’effettivo contenuto dell’atto e
dell’intenzione dell’impugnante - Necessità - Conseguenze - Fat-
tispecie, III, 101, 41. § 3. Impugnazioni - Impugnazione proposta
con mezzo diverso da quello prescritto - Conversione - Valuta-
zione dell’effettivo contenuto dell’atto e dell’intenzione dell’im-
pugnante - Necessità - Conseguenze - Fattispecie relativa
all’esclusione della qualificabilità come appello di un ricorso per
cassazione proposto contro l’ordinanza del g.i.p. di rigetto del-
l’istanza di revoca della misura cautelare della custodia in carcere,
III, 440, 206.

Fattispecie: § 1. Impugnazioni - Interesse ad impugnare - Reci-
diva - Impugnazione dell’imputato mirante ad ottenerne l’esclu-
sione - Interesse all’impugnazione anche in caso di riconosciuta
prevalenza delle circostanze attenuanti, III, 163, 71. 

(vedi sub C.p.p. artt. 130, 175, 310, 311, 321, 429, 453, 459, 516,
591, 704; L. 22 aprile 2005, n. 69, art. 17)

RICORSO IMMEDIATO PER CASSAZIONE
art. 569

Generalità: § Cassazione (Ricorso per) - Ricorso per saltum con-
tro sentenza di primo grado per mancanza di motivazione - Ac-
coglimento - Annullamento con rinvio al giudice di appello, III,
283, 129.

IMPUGNAZIONE DEL PUBBLICO MINISTERO
art. 570

Fattispecie: § Impugnazioni - Impugnazione del P.M. - Magistrato
legittimato - Magistrato che ha presentato le conclusioni - Appello
proposto dal magistrato della Procura che aveva concluso nel di-
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battimento del giudizio di primo grado ed era stato trasferito ad
altro ufficio di procura - Ammissibilità dell’appello, III, 257.

(vedi sub C.p.p. art. 584)

IMPUGNAZIONE DELL’IMPUTATO
art. 571

Fattispecie: § Impugnazioni - Impugnazione proposta dal difen-
sore dopo la morte dell’imputato - Inammissibilità - Fattispecie
relativa ad appello contro ordinanza di revoca di una misura cau-
telare reale, III, 291, 141.

(vedi sub C.p.p. artt. 143, 568, 606)

IMPUGNAZIONE PER I SOLI INTERESSI CIVILI
art. 573

(vedi sub L. 27 dicembre 1956, n. 1423, art. 2 ter) 

IMPUGNAZIONE DELLA PARTE CIVILE E DEL qUERELANTE

art. 576
(vedi sub C.p.p. artt. 100, 578, 597)

DECISIONE SUGLI EFFETTI CIVILI NEL CASO DI ESTINZIONE DEL REATO
PER AMNISTIA O PER PRESCRIZIONE

art. 578

Fattispecie: § 1. Appello - Sentenza - Pronunce sull’azione civile
- Assoluzione in primo grado non impugnata dalla parte civile -
Declaratoria di estinzione del reato per prescrizione in sede di ap-
pello - Conseguenze in ordine alle statuizioni civili - Applicabilità
degli artt. 576 e 578 Cod. proc. pen. - Esclusione, III, 377, 179. §
2. Appello - Sentenza - Pronunce sull’azione civile - Assoluzione
in primo grado non impugnata dalla parte civile - Declaratoria di
estinzione del reato per prescrizione in sede di appello - Conse-
guenze in ordine alle statuizioni civili - Applicabilità degli artt.
576 e 578 Cod. proc. pen. - Esclusione, III, 432, 193.

(vedi sub C.p.p. art. 622)

IMPUGNAZIONE DI SENTENZE CHE DISPONGONO MISURE DI SICUREZZA
art. 579

(vedi sub C.p.p. art. 130)

FORMA DELL’IMPUGNAZIONE
art. 581

Generalità: § Impugnazioni - Inammissibilità - Omessa od erro-
nea indicazione del provvedimento impugnato, della sua data e
del giudice che lo ha emesso - Rilevanza - Condizioni - Fattispecie
relativa all’esclusione della nullità della richiesta di riesame di un
sequestro preventivo di un’auto nella quale sono stati indicati il
numero di iscrizione del procedimento penale e quello della targa
del veicolo, III, 162, 70.

(vedi sub C.p.p. artt. 597, 609)

PRESENTAZIONE DELL’IMPUGNAZIONE
art. 582

Fattispecie: § Impugnazioni - Atto di impugnazione - Presenta-
zione della parte in persona nella cancelleria competente - Auten-
tica della sottoscrizione dell’impugnante - Necessità - Esclusione,
III, 54, 13.

SPEDIZIONE DELL’ATTO DI IMPUGNAZIONE
art. 583

(vedi sub C.p.p. artt. 410, 582, 656)

NOTIFICAZIONE DELLA IMPUGNAZIONE
art. 584

Generalità: § 1. Impugnazioni - Impugnazione del P.M. - Omessa
notifica alle parti private - Nullità o inammissibilità dell’impu-
gnazione - Esclusione - Effetti, III, 101, 40. § 2. Impugnazioni -
Impugnazione del P.M. - Omessa notifica alle parti private - Nul-
lità o inammissibilità dell’impugnazione - Esclusione - Mancata
decorrenza del termine per l’impugnazione della parte privata, III,
439, 205.

TERMINI PER L’IMPUGNAZIONE
art. 585

Generalità: § Impugnazioni - Termine - Richiesta di restituzione
nel termine - Rispetto del termine decadenziale - Onere di allega-
zione a carico del richiedente - Valutazione della tempestività -
Onere del giudice, III, 692, 273.

Fattispecie: § 1. Appello - Termini - Omessa notificazione del-
l’avviso di deposito della sentenza di primo grado a uno dei di-
fensori dell’imputato - Decorrenza per esso del termine per
impugnare - Esclusione - Attività svolta nel giudizio di appello -
Sanatoria del vizio di notifica - Configurabilità - Fattispecie rela-
tiva alla notifica del verbale di rinvio dell’udienza al difensore
non avvisato disposta dalla Corte di appello, III, 378, 180. § 2.
Appello - Termini - Omessa notificazione dell’avviso di deposito
della sentenza di primo grado a uno dei difensori dell’imputato -
Decorrenza per esso del termine per impugnare - Esclusione - At-
tività svolta nel giudizio di appello - Sanatoria del vizio di notifica
- Configurabilità - Fattispecie relativa alla notifica del verbale di
rinvio dell’udienza al difensore non avvisato disposta dalla Corte
di appello, III, 432, 194.

(vedi sub C.p.p. artt. 315, 408, 597)

IMPUGNAZIONE DI ORDINANZE EMESSE NEL DIBATTIMENTO
art. 586

(vedi sub C.p.p. art. 263)

ESTENSIONE DELL’IMPUGNAZIONE
art. 587

Generalità: § 1. Impugnazioni - Effetto estensivo - Applicabilità
nella fase esecutiva - Condizioni, III, 55, 14. § 2. Impugnazioni -
Effetto estensivo - Procedimento per un unico reato con pluralità
di imputati - Condizioni, III, 55, 15.

(vedi sub C.p.p. art. 522)

INAMMISSIBILITà DELL’IMPUGNAZIONE
art. 591

Generalità: § 1. Appello - Declaratoria di inammissibilità de plano
per manifesta infondatezza - Possibilità - Esclusione - Fattispecie
relativa a dichiarazione de plano dell’inammissibilità dell’appello
per mancata introduzione di nuovi argomenti, III, 272, 113.

Fattispecie: § 1. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso dell’imputato
che abbia ottenuto la restituzione nel termine per proporre appello
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avverso la sentenza di secondo grado che gli abbia negato la re-
stituzione nel termine per proporre appello - Inammissibilità del
ricorso per carenza d’interesse a coltivare l’impugnazione, III,
542, 234.

(vedi sub C.p.p. artt. 571, 581, 584, 620)

TITOLO II
APPELLO

CASI DI APPELLO
art. 593

Generalità: § 1. Appello - Cognizione del giudice - Reformatio in
peius di una sentenza di assoluzione per un diverso apprezza-
mento di prove orali decisive - Principi della Corte EDU - Rin-
novazione dell’istruzione dibattimentale - Obbligatorietà, III, 429,
190. § 2. Appello - Poteri del giudice - Reformatio in peius di sen-
tenza assolutoria - Diversa valutazione di attendibilità di un teste
ritenuto in primo grado inattendibile - Sentenza della Corte euro-
pea per i diritti dell’uomo del 5 luglio 2011, Dan c. Moldavia -
Rinnovazione dell’istruzione dibattimentale - Necessità, III, 34.
§ 3. Appello - Poteri del giudice - Reformatio in peius di una sen-
tenza di assoluzione - Principi della sentenza della Corte europea
per i diritti dell’uomo del 5 luglio 2011 nel caso Dan c. Moldavia
- Operatività - Condizioni, III, 46, 1. § 4. Appello - Sentenza -
Motivazione - Riforma di sentenza assolutoria - Diversa e non
maggiormente plausibile valutazione delle prove - Insufficienza
- Forza persuasiva idonea a fugare ogni ragionevole dubbio - Ne-
cessità - Fattispecie relativa a riforma della sentenza assolutoria
di primo grado per partecipazione ad associazione per delinquere
di tipo mafioso in base a una diversa valutazione dei medesimi
elementi probatori esaminati dal giudice di primo grado, III, 257.
§ 5. Appello - Cognizione del giudice - Reformatio in peius di una
sentenza di assoluzione per un diverso apprezzamento di prove
orali decisive - Principi della Corte EDU - Rinnovazione del-
l’istruzione dibattimentale - Obbligatorietà, III, 374, 176.

(vedi sub C.p.p. art. 570)

APPELLO INCIDENTALE
art. 595

(vedi sub C.p.p. art. 584)

COGNIZIONE DEL GIUDICE DI APPELLO19

art. 597

Generalità: § 1. Appello - Cognizione del giudice - Divieto di re-
formatio in peius - Impugnazione del solo imputato - Applicazione
di un aumento per la recidiva superiore rispetto a quello determi-
nato in primo grado - Legittimità - Esclusione, III, 373, 175. § 2.
Appello - Cognizione del giudice - Divieto di reformatio in peius
- Impugnazione del solo imputato - Applicazione di un aumento
per la recidiva superiore rispetto a quello determinato in primo
grado - Legittimità - Esclusione, III, 427, 189. § 3. Appello - Po-
teri del giudice - Comparazione fra circostanze eterogenee - Man-
cato esercizio del potere di comparazione - Obbligo di
motivazione - Configurabilità - Condizioni - Sollecitazione del-
l’appellante anche mediante la presentazione di un motivo irri-

tualmente formulato, III, 273, 114. § 4. Appello - Poteri del giu-
dice - Pronuncia di sentenza di condanna in riforma di sentenza
di assoluzione - Obbligo di motivazione del giudice di appello -
Fattispecie in cui l’appello era stato introdotto dall’impugnazione
della parte civile ai sensi dell’art. 576 C.p.p., III, 34. § 5. Appello
- Poteri del giudice - Reformatio in peius di sentenza assolutoria
- Diverso apprezzamento di attendibilità di un teste ritenuto in
primo grado inattendibile - Sentenza della Corte europea dei diritti
dell’uomo del 5 luglio 2011, Dan c. Moldavia - Rinnovazione del-
l’istruzione dibattimentale - Necessarietà, III, 321. § 6. Appello -
Poteri del giudice - Riconoscimento della continuazione con rife-
rimento a reati oggetto di sentenza irrevocabile - Divieto di refor-
matio in peius - Inapplicabilità - Applicabilità in sede esecutiva
del limite di cui all’art. 671, comma 2, Cod. proc. pen., III, 540,
228.

Fattispecie: § 1. Appello - Cognizione del giudice - Divieto di re-
formatio in peius - Impugnazione del solo imputato - Ridetermi-
nazione della pena per effetto di annullamento con rinvio della
Corte di Cassazione - Riqualificazione del reato più grave - Au-
menti di pena per circostanze aggravanti e reati concorrenti - Cal-
colo - Rispetto dei criteri aritmetici seguiti nella sentenza
annullata - Necessità - Fattispecie relativa a pena-base fissata nel
massimo per la forma del tentativo risultante della riqualificazione
del reato consumato sanzionato con una pena determinata in mi-
sura intermedia tra il massimo e il minimo edittale, III, 151, 51. §
2. Appello - Cognizione del giudice - Divieto di reformatio in
pejus - Reato continuato - Mutamento della violazione ritenuta
più grave o della sua qualificazione giuridica rispetto a quanto
stabilito dalla sentenza appellata - Maggiorazione dell’aumento
di pena - Legittimità - Condizioni - Irrogazione di una pena com-
plessiva non maggiore di quella irrogata con la sentenza annullata,
III, 457. § 3. Appello - Poteri del giudice - Divieto di reformatio
in peius - Mutata individuazione del reato più grave - Diversa en-
tità dell’aumento di pena a titolo di continuazione - Violazione
del divieto - Esclusione - Limiti - Fattispecie relativa ad aumento
della pena a causa della diversa individuazione del reato più grave,
III, 274, 115

(vedi sub C.p.p. artt. 593, 627)

ESTENSIONE DELLE NORME SUL GIUDIZIO DI PRIMO GRADO AL GIU-
DIZIO DI APPELLO

art. 598

(vedi sub C.p.p. artt. 585, 605)

DECISIONI IN CAMERA DI CONSIGLIO
art. 599

Fattispecie: § 1. Appello - Decisioni in camera di consiglio - Pro-
cedimento - Dichiarazione dell’imputato detenuto di voler com-
parire all’udienza - Rinvio a udienza fissa - Effetti anche in ordine
all’udienza di rinvio - Mancata traduzione dell’imputato detenuto
- Nullità assoluta della sentenza, III, 539, 226. § 2. Appello - De-
cisioni in camera di consiglio - Rinuncia ai motivi di impugna-
zione in tema di responsabilità e limitazione del gravame al solo
trattamento sanzionatorio - Assenza dell’imputato all’udienza in
camera di consiglio - Notificazione dell’avviso di deposito della
motivazione della sentenza -  Necessità - Esclusione, III, 94, 27.

ATTI PRELIMINARI AL GIUDIZIO
art. 601

Generalità: § 1. Appello - Dibattimento - Contumacia dell’impu-
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tato - Omessa notifica del decreto di citazione al difensore - Di-
chiarazione di contumacia dell’imputato regolarmente citato e as-
sistito da un difensore di ufficio - Illegittimità, III, 539, 227. § 2.
Appello - Termine di comparazione - Violazione - Nullità relativa
- Mancata eccezione nel termine di cui all’art. 181 Cod. proc. pen.
- Sanatoria, III, 277, 121.

(vedi sub C.p.p. artt. 587, 606)

DIBATTIMENTO IN APPELLO
art. 602

(vedi sub C.p.p. art. 599)

RINNOVAZIONE DELL’ISTRUZIONE DIBATTIMENTALE20 - 21

art. 603

Generalità: § 1. Appello - Appello del P.M. - Allegazione all’atto
di impugnazione di dichiarazione di collaboratore di giustizia -
Ammissibilità - Ragioni, III, 272, 112. § 2. Appello - Dibattimento
- Rinnovazione dell’istruzione - Teste non esaminato nel giudizio
di primo grado perché irreperibile - Prova nuova - Configurabilità
- Fattispecie relativa a teste arrestato dopo il giudizio di promo
grado e ancora detenuto, III, 430, 191. § 3. Appello - Rinnova-
zione dell’istruzione dibattimentale - Esame dell’imputato non as-
sunto in primo grado - Condizioni, III, 275, 117. § 4. Appello -
Rinnovazione dell’istruzione dibattimentale - Imputato restituito
nel termine per proporre impugnazione - Applicabilità dei limiti
di cui all’art. 603, comma 4, Cod. proc. pen. - Esclusione, III, 276,
118. § 5. Appello - Rinnovazione dell’istruzione dibattimentale -
Richiesta della parte - Sentenza appellata decisa col rito del giu-
dizio abbreviato - Preclusione - Poteri suppletivi del giudice di
appello - Sussistenza, III, 411. § 6. Appello - Rinnovazione del-
l’istruzione dibattimentale - Rinnovazione di una perizia - Con-
duttori - Controllo di legittimità - Limiti, III, 276, 119. § 7.
Appello - Rinnovazione dell’istruzione dibattimentale - Sentenza
appellata decisa col rito del giudizio abbreviato incondizionato -
Sollecitazione dei poteri officiosi del giudice di appello - Omesso
esercizio - Deducibilità quale motivo di ricorso per cassazione -
Esclusione, III, 411.

Fattispecie: § 1. Appello - Dibattimento - Rinnovazione dell’istru-
zione - Teste non esaminato nel giudizio di primo grado perché
irreperibile - Prova nuova - Configurabilità - Fattispecie relativa
a teste arrestato dopo il giudizio di promo grado e ancora detenuto,
III, 375, 177.

(vedi sub C.p.p. art. 593)

qUESTIONI DI NULLITà
art. 604

(vedi sub C.p.p. art. 569)

SENTENZA
art. 605

Generalità: § 1. Appello - Poteri del giudice - Motivo relativo alla
conversione della pena detentiva breve in pena pecuniaria - Ri-
getto con motivazione insufficiente - Illegittimità, III, 275, 116. §
2. Appello - Sentenza - Doppia conforme affermazione di respon-

sabilità - Motivazione della sentenza per relationem rispetto alla
sentenza di primo grado - Legittimità, III, 216. § 3. Appello - Sen-
tenza - Motivazione - Condivisione apodittica della motivazione
della sentenza di primo grado a fronte di una specifica contesta-
zione dell’appellante - Motivazione apparente, III, 277, 120. § 4.
Appello - Sentenza - Motivazione - Riforma della sentenza di
primo grado - Riesame del materiale probatorio vagliato dal primo
giudice - Necessità, III, 376, 178. § 5. Appello - Sentenza - Moti-
vazione - Riforma della sentenza di primo grado - Riesame del
materiale probatorio vagliato dal primo giudice - Necessità, III,
430, 192. 

(vedi sub C.p.p. art. 593)

TITOLO III
RICORSO PER CASSAZIONE

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

CASI DI RICORSO
art. 606

Generalità: § 1. Cassazione (Ricorso per) - Limiti del sinda-
cato del giudice di legittimità - Definizione, III, 216. § 2. Cas-
sazione (Ricorso per) - Motivi - Mancata assunzione di prova
decisiva - Prova decisiva - Nozione, III, 97, 33. § 3. Cassa-
zione (Ricorso per) - Motivi di ricorso - Illogicità della moti-
vazione - Deducibilità - Condizioni, III, 216. § 4. Cassazione
(Ricorso per) - Motivi - Illogicità della motivazione - Modi-
fica dell’art. 606, lett. e), Cod. proc. pen. per effetto della
legge n. 46 del 2006 - Autosufficienza del ricorso - Necessità
- Fattispecie relativa alla mancata allegazione dei verbali re-
datti alla stessa udienza tra loro incompatibili, III, 282, 128.
§ 5. Cassazione (Ricorso per) - Motivi di ricorso - Illogicità
della motivazione - Nozione, III, 411. § 6. Cassazione (Ri-
corso per) - Motivi di ricorso - Illogicità della motivazione -
Sindacato sulla motivazione - Limiti, III, 411. § 7. Cassazione
(Ricorso per) - Motivi - Illogicità e carenza della motivazione
- Impiego di non corretti criteri inferenziali - Ricorso a mere
congetture - Configurabilità - Fattispecie in tema di deten-
zione di sostanze stupefacenti per uso personale, III, 596, 250.
§ 8. Cassazione (Ricorso per) - Motivi - Mancanza o manifesta
illogicità della motivazione - Travisamento della prova - No-
zione - Fattispecie relativa alla mancata valutazione di una
conversazione tra l’imputato e la persona offesa, provata dalla
difesa, astrattamente idonea a confutare l’ipotesi accusatoria,
III, 381, 185. § 9. Cassazione (Ricorso per) - Motivi - Mancata
assunzione di prova decisiva - Omesso esame dell’imputato -
Configurabilità - Esclusione - Ragioni, III, 382, 186. § 10.
Cassazione (Ricorso per) - Motivi - Mancata assunzione di
prova decisiva - Omesso esame dell’imputato - Configurabi-
lità - Esclusione - Ragioni, III, 436, 200. § 11. Cassazione (Ri-
corso per) - Motivi di ricorso - Omessa valutazione di
elementi di prova - Sindacabilità - Limiti - Travisamento della
prova - Nozione - Deducubilità - Condizioni, III, 411. § 12.
Cassazione (Ricorso per) - Motivi di ricorso - Travisamento
della prova - Ammissibilità - Condizioni, III, 216. § 13. Cas-
sazione (Ricorso per) - Motivi di ricorso - Vizio di travisa-
mento della prova - Deducibilità - Limiti, III, 216.§ 14.
Cassazione (Ricorso per) - Motivi - Mancanza o manifesta il-
logicità della motivazione - Travisamento della prova - No-
zione - Fattispecie relativa alla mancata valutazione di una
conversazione tra l’imputato e la persona offesa, provata dalla
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difesa, astrattamente idonea a confutare l’ipotesi accusatoria,
III, 435, 199. § 15. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso inam-
missibile - Eccezioni rilevabili d’ufficio - Preclusione, III,
321.

Fattispecie: § 1. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso dell’imputato
- Sentenza di appello di proscioglimento per prescrizione pronun-
ciata de plano prima del dibattimento - Interesse dell’imputato
alla dichiarazione della sua nullità - Sussistenza, III, 97, 34.

(vedi sub C.p. art. 185; C.p.p. artt. 130, 192, 266, 408, 428, 429,
453, 459, 516, 546, 568, 603, 605, 649, 704; d.P.R. 30 maggio
2002, n. 115, art. 75)

COGNIZIONE DELLA CORTE DI CASSAZIONE
art. 609

Generalità: § 1. Cassazione (Ricorso per) - Poteri della Corte -
questioni rilevabili d’ufficio - Violazione dell’art. 6 della Con-
venzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e
delle libertà fondamentali secondo l’interpretazione della Corte
europea dei diritti dell’uomo nella sentenza 5 luglio 2011, Dan
c. Moldavia - Esclusione, III, 597, 251. § 2. Cassazione (Ri-
corso per) - Poteri della Corte - Ricorso proposto con riferi-
mento a più reati - Inammissibilità soltanto dei motivi relativi
ad alcuni dei reati - Rilevabilità della prescrizione maturata per
gli altri reati dopo la pronuncia della sentenza impugnata -
Esclusione, III, 597, 252.

Fattispecie: § 1. Cassazione (Ricorso per) - Poteri della Corte -
Prescrizione del reato maturata dopo la pronunzia della sentenza
impugnata - Ricorso inammissibile in relazione al reato prescritto
ma ammissibile per altro reato - Rilevabilità della prescrizione,
III, 152, 52.

CAPO II - PROCEDIMENTO

PROCEDIMENTO IN CAMERA DI CONSIGLIO
art. 611

(vedi sub C.p.p. artt. 41, 625 ter)

DIFENSORI
art. 613

Fattispecie: § Cassazione (Ricorso per) - Ricorso della parte civile
- Ricorso presentato personalmente da avvocato iscritto all’albo
speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori - Le-
gittimità, III, 598, 253.

DIBATTIMENTO
art. 614

Fattispecie: § 1. Cassazione (Ricorso per) - Dibattimento - Ri-
chiesta di rinvio motivata dal difensore dell’imputato con l’im-
possibilità di accedere agli atti del processo a causa della
tardività della nomina - Rigetto - Legittimità - Fattispecie rela-
tiva a istanza di rinvio del difensore nominato una settimana
prima dell’udienza con contestuale revoca del precedente, III,
380, 184. § 2. Cassazione (Ricorso per) - Dibattimento - Ri-
chiesta di rinvio motivata dal difensore dell’imputato con l’im-
possibilità di accedere agli atti del processo a causa della
tardività della nomina - Rigetto - Legittimità - Fattispecie rela-
tiva a istanza di rinvio del difensore nominato una settimana

prima dell’udienza con contestuale revoca del precedente, III,
435, 198. 

(vedi sub C.p.p. art. 625 bis)

CAPO III - SENTENZA

SPESE E SANZIONE PECUNIARIA IN CASO DI RIGETTO O DI INAMMISSI-
BILITà

art. 616

Fattispecie: § Cassazione (Ricorso per) - Sentenza dichiarativa
dell’inammissibilità del ricorso - Omessa pronuncia sulle spese
processuali - Ricorso alla procedura di correzione - Ammissibilità
- Omessa condanna del ricorrente alla sanzione pecuniaria in fa-
vore della cassa delle ammende - Ricorso alla procedura di cor-
rezione - Possibilità - Esclusione - Ragioni, III, 437, 201.

DECISIONI DELLE SEZIONI UNITE
art. 618

(vedi sub C.p.p. art. 34)

RETTIFICAZIONE DI ERRORI NON DETERMINANTI ANNULLAMENTO
art. 619

Fattispecie: § Cassazione (Ricorso per) - Poteri della Corte - Ret-
tificazione di errori non determinanti annullamento - Pena illegale
favorevole all’imputato - Mancata impugnazione specifica da
parte del P.M. - Rettificabilità dell’errore da parte della Corte -
Esclusione - Ragioni, III, 542, 233.

(vedi sub C.p.p. art. 704)

ANNULLAMENTO SENZA RINVIO
art. 620

Generalità: § Cassazione (Ricorso per) - Poteri della Corte - Pre-
scrizione del reato maturata prima della pronuncia della sentenza
impugnata e mai dedotta dall’imputato o dal suo difensore - Rile-
vabilità di ufficio anche in caso di inammissibilità dei motivi del
ricorso, III, 269.

(vedi sub C.p.p. artt. 408, 609; d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, art.
73, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, art. 44)

ANNULLAMENTO DELLA SENTENZA AI SOLI EFFETTI CIVILI
art. 622

Fattispecie: § Cassazione (ricorso per) - Annullamento con rinvio
- Omessa motivazione ai fini delle statuizioni civili da parte del
giudice di appello che abbia rilevato la prescrizione del reato o
applicato l’amnistia - Annullamento della sentenza su ricorso
dell’imputato - Rinvio al giudice civile competente per valore in
grado di appello, III, 24.

ANNULLAMENTO CON RINVIO
art. 623

Fattispecie: § Turbative durante lo svolgimento di manifesta-
zioni sportive - Provvedimento del questore impositivo dell’ob-
bligo di presentazione all’autorità di Pubblica sicurezza -
Provvedimento di convalida - Ricorso per cassazione - Annul-
lamento con rinvio per vizio di motivazione - Sospensione
dell’efficacia del provvedimento del questore sino all’emana-
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zione del nuovo provvedimento di convalida, III, 703, 289.

(vedi sub C.p.p art. 34; l. 22 aprile 2005, n. 69, artt. 16, 18)

ANNULLAMENTO PARZIALE
art. 624

(vedi sub C.p. art. 157; C.p.p art. 650)

RICORSO STRAORDINARIO PER ERRORE MATERIALE O DI FATTO
art. 625 bis

Generalità: § 1. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso straordinario
per errore di fatto - Configurabilità dell’errore - Presupposti - Fat-
tispecie relativa ad inammissibilità del ricorso, III, 152, 53.

Fattispecie: § 1. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso straordinario
per errore materiale o di fatto - Provvedimenti impugnabili - Prov-
vedimento di rigetto dell’istanza di autodifesa dell’imputato ri-
corrente - Esclusione, III, 264.

RESCISSIONE DEL CONTRATTO
625 ter

Fattispecie: § Rescissione del giudicato - Richiesta - Deposito
nella cancelleria del giudice di merito che ha pronunciato la sen-
tenza posta in esecuzione con i documenti sui quali si fonda - Ap-
plicabilità della disposizione solo nei procedimenti nei quali
l’assenza dell’imputato è stata dichiarata a norma del nuovo testo
dell’art. 420 bis Cod. proc. pen., III, 513.

(vedi sub C.p.p. artt. 175, 420 bis)

GIUDIZIO DI RINVIO DOPO ANNULLAMENTO
art. 627

Generalità: § 1. Giudizio di rinvio - Annullamento limitato alla
rideterminazione della pena - Sopravvenienza di una legge penale
più favorevole - Applicazione della nuova legge - Esclusione -
Ragioni - Fattispecie relativa ad annullamento di sentenza di con-
danna per il reato di concussione prima dell’entrata in vigore della
legge 6 novembre 2012, n. 190, III, 457. § 2. Giudizio di rinvio -
Divieto di reformatio in pejus - Operatività in caso di ricorso per
cassazione proposto dall’imputato - Appello avverso la sentenza
di primo grado proposto dal P.M. - Irrilevanza, III, 457.

(vedi sub C.p. art. 157, C.p.p. artt. 34, 309, 311)

TITOLO IV
REVISIONE

CONDANNE SOGGETTE A REVISIONE
art. 629

Generalità: § Revisione - Sentenza definitiva in ordine all’affer-
mazione di responsabilità e non in ordine al trattamento sanzio-
natorio - Ammissibilità della revisione - Esclusione - Ragioni, III,
310, 170.

CASI DI REVISIONE22

art. 630

Generalità: § Revisione - Richiesta - Declaratoria di inammissi-
bilità per manifesta infondatezza - Rilevabilità ictu oculi dell’in-
fondatezza - Necessità - Anticipazione giudizio di merito -
Esclusione, III, 496.

(vedi sub C.p.p. artt. 669)

DECLARATORIA D’INAMMISSIBILITà23

art. 634

(vedi sub C.p.p. art. 630)

PROCEDIMENTO E DECISIONE
art. 646

(vedi sub C.p.p. artt. 315)

LIBRO DECIMO 
ESECUZIONE

TITOLO I
GIUDICATO

IRREVOCABILITà DELLE SENTENZE E DEI DECRETI PENALI
art. 648

Generalità: § Esecuzione - Poteri del giudice - Accertamento del-
l’irrevocabilità del provvedimento costituente il titolo esecutivo -
Competenza esclusiva del giudice dell’esecuzione, III, 155, 59.

(vedi sub C.p.p. art. 676)

DIVIETO DI UN SECONDO GIUDIZIO
art. 649

Generalità: § 1. Giudicato - Divieto di un secondo giudizio (ne
bis in idem) - Medesimo fatto - Nozione - Identità degli elementi
costitutivi del reato intesi non solo nella loro dimensione natura-
listica ma anche giuridica - Fattispecie relativa a condotte inte-
granti i delitti di rivelazione di segreti di ufficio e favoreggiamento
non idonee a integrare la prova del delitto di concorso esterno in
associazione per delinquere di tipo mafioso, III, 51, 10. § 2. Giu-
dicato - Violazione - Deducibilità per la prima volta in sede di le-
gittimità, III, 690, 269.

Fattispecie: § 1. Procedimento di prevenzione - Misure di preven-
zione patrimoniali - Appartenenti ad associazioni mafiose - Prov-
vedimento definitivo di revoca di misura patrimoniale ex art. 12
sexies del decreto-legge n. 306 del 1992, convertito con la legge
n. 356 del 1992 - Preclusione per l’adozione di un provvedimento
di confisca di prevenzione - Limiti - Fattispecie relativa ad annul-
lamento di un decreto di confisca di un immobile già oggetto di
un sequestro revocato per l’accertata legittimità della provenienza
del bene, III, 604, 261.

(vedi sub C.p. art. 368; C.p.p. artt. 192, 281, 292, 273, 409)
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ESECUTIVITà DELLE SENTENZE E DEI DECRETI PENALI
art. 650

Generalità: § Giudicato - Formazione progressiva del giudicato
sulle parti della sentenza non più impugnabili - Esecuzione della
pena per le parti divenute irrevocabili - Limiti - Fattispecie relativa
ad annullamento senza rinvio dell’ordinanza del giudice dell’ese-
cuzione che aveva determinato la pena da espiare in concreto in
mancanza della diversa individuazione da parte del giudice di rin-
vio di un diverso reato più grave e del conseguente diverso calcolo
della pena complessiva, III, 288, 136.

(vedi sub C.p.p. art. 587)

EFFICACIA DELLA SENTENZA PENALE DI ASSOLUZIONE NEL GIUDIZIO
CIVILE O AMMINISTRATIVO DI DANNO

art. 652
(vedi sub C.p.p. art. 568)

EFFICACIA DELLA SENTENZA PENALE [DI ASSOLUZIONE] NEL GIUDIZIO
DISCIPLINARE

art. 653
(vedi sub C.p.p. art. 568)

TITOLO II
ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI

GIURISDIZIONALI
FUNZIONI DEL PUBBLICO MINISTERO

art. 655

Generalità: § Esecuzione - Funzioni del Pubblico Ministero - So-
pravvenuta dichiarazione dell’illegittimità costituzionale dell’art.
69, quarto comma, Cod. pen. nella parte in cui vietava il giudizio
di prevalenza della circostanza attenuante di cui all’art. 73, comma
5, del d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, sulla recidiva di cui all’art.
99, quarto comma, Cod. pen. - Compito del Pubblico Ministero
di richiedere al giudice dell’esecuzione l’eventuale ridetermina-
zione della pena da eseguire all’esito del nuovo giudizio di com-
parazione, III, 653.

ESECUZIONE DELLE PENE DETENTIVE
art. 656

Fattispecie: § Esecuzione - Richiesta del P.M. di sospensione della
esecuzione della pena e di applicazione della sanzione dell’affi-
damento in prova al servizio sociale - Spedizione dell’atto per
mezzo del servizio postale - Pervenimento dell’atto al destinatario
prima della scadenza del termine - Necessità - Inapplicabilità della
disciplina del deposito degli atti di impugnazione, III, 51, 9.

(vedi sub C.p.p. art. 655; l. 26 luglio 1975, n. 354, art. 58 quater)

COMPUTO DELLA CUSTODIA CAUTELARE E DELLE PENE ESPIATE SENZA
TITOLO

art. 657

Fattispecie: § Esecuzione - Esecuzione della pena detentiva -
Computo della custodia cautelare e delle pene espiate senza titolo
- Reato permanente - Permanenza cessata oltre l’espiazione senza
titolo - Possibilità di detrazione - Esclusione - Fattispecie relativa
a partecipazione ad associazione per delinquere di tipo mafioso,
III, 544, 236.

TITOLO III
ATTRIBUZIONI DEGLI 

ORGANI GIURISDIZIONALI
CAPO I - GIUDICE DELL’ESECUZIONE

GIUDICE COMPETENTE
art. 665

Fattispecie: § Esecuzione - Poteri del giudice - Ordine di demo-
lizione di opera edilizia - Valutazione della compatibilità con le
determinazioni della P.A. o dell’autorità giudiziaria - Necessità -
Fattispecie relativa alla necessità di sospendere l’esecuzione del-
l’ingiunzione a demolire a causa del sopravvenuto sequestro pro-
batorio del manufatto abusivo, III, 156, 60.

PROCEDIMENTO DI ESECUZIONE
art. 666

Generalità: § 1. Esecuzione - Poteri del giudice - Sopravvenuta
dichiarazione dell’illegittimità costituzionale dell’art. 69, quarto
comma, Cod. pen. nella parte in cui vietava il giudizio di preva-
lenza della circostanza attenuante di cui all’art. 73, comma 5, del
d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, sulla recidiva di cui all’art. 99,
quarto comma, Cod. pen. - Potere di affermare la prevalenza della
circostanza attenuante - Sussistenza - Limiti, III, 653. § 2. Esecu-
zione - Provvedimento adottato senza fissazione dell’udienza ca-
merale - Nullità assoluta - Fattispecie relativa a rigetto della
richiesta del P.M. di revoca di sentenza di condanna per abolizione
del reato, III, 50, 8.

Fattispecie: § 1. Procedimento di prevenzione - Misure di preven-
zione patrimoniali - Confisca - Incidente di esecuzione per la re-
voca di confisca definitiva - Legittimazione di una società
interamente riferibile al proposto - Esclusione, III, 605, 262.

(vedi sub Cost. art. 111; C.p.p. artt. 316, 322 bis, 655, 672, 679)

DUBBIO SULL’IDENTITà FISICA DELLA PERSONA DETENUTA
art. 667

(vedi sub C.p.p. art. 672)

PLURALITà DI SENTENZE PER IL MEDESIMO FATTO CONTRO LA STESSA
PERSONA

art. 669

Fattispecie: § Esecuzione - Poteri del giudice - Pluralità di sen-
tenze per il medesimo fatto - Sentenza di condanna o di declara-
toria di prescrizione - Assoluzione del coimputato in autonomo
giudizio - Effetto estensivo a norma dell’art. 669 Cod. proc. pen.
- Possibilità - Esclusione - Rimedio esperibile - Revisione, III,
285, 132.

qUESTIONI SUL TITOLO ESECUTIVO
art. 670

Generalità: § 1. Esecuzione - Poteri del giudice - Sentenza della
Corte Europea dei diritti dell’uomo nel caso Scoppola contro Italia
- Revoca della sentenza di condanna dell’ergastolo - Concessione
della riduzione di pena ex art. 442 Cod. proc. pen. - Condizioni,
III, 601, 258.

Fattispecie: § 1. Esecuzione - Poteri del giudice - Condanna al-
l’ergastolo inflitta a conclusione di un giudizio abbreviato con-
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clusosi nel vigore dell’art. 7, comma 1, del decreto-legge 24 no-
vembre 2000, n. 341, convertito con modificazioni con la legge
19 gennaio 2001, n. 4, dichiarato costituzionalmente illegittimo
dalla Corte costituzionale - Incidente di esecuzione promosso dal
condannato - Potere del giudice di sostituire la pena dell’ergastolo
con quella di anni trenta di reclusione prevista dall’art. 30, comma
1, della legge 16 dicembre 1999, della presentazione della richie-
sta di giudizio abbreviato - Insussistenza, III, 354. 

(vedi sub C.p.p. art. 648)

APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA DEL CONCORSO FORMALE E DEL
REATO CONTINUATO

art. 671

Generalità: § 1. Esecuzione - Concorso formale e reato continuato
- Continuazione tra reati oggetto di pena su richiesta delle parti -
Previa indicazione della entità della pena e del parere del P.M. -
Necessità - Fattispecie relativa alla rideterminazione della pena
senza previa acquisizione del consenso o del dissenso del P.M.,
III, 49, 6. § 2. Reato continuato - Continuazione tra reato associa-
tivo e reati-fine - Configurabilità - Condizioni - Fattispecie rela-
tiva ad esclusione della continuazione con i reati di riciclaggio e
usura aggravata, II, 471, 171.

(vedi sub C.p. art. 172; C.p.p. art. 597)

APPLICAZIONE DELL’AMNISTIA E DELL’INDULTO
art. 672

Generalità: § Esecuzione - Applicazione dell’indulto - Procedi-
mento - Opposizione del P.M. avverso l’ordinanza applicativa del-
l’indulto oltre i limiti di legge - Ordinanza de plano del giudice
dell’esecuzione - Nullità assoluta - Fattispecie, III, 100, 39.

REVOCA DELLA SENTENZA PER ABOLIZIONE DEL REATO
art. 673

Fattispecie: § Esecuzione - Condannato per il delitto di cui all’art.
630 Cod. pen. - Riconoscimento dell’attenuante di cui all’art. 311
Cod. pen. a seguito della sentenza della Corte costituzionale 19
marzo 2012, n. 68 - Esclusione, III, 49, 7.

(vedi sub C.p.p. art. 666)

REVOCA DI ALTRI PROVVEDIMENTI
art. 674

Generalità: § 1. Esecuzione - Poteri del giudice - Amnistia e in-
dulto - Indulto applicato in sede di cognizione oltre i limiti di
legge - Riduzione in sede esecutiva - Legittimità, III, 602, 259.

Fattispecie: § 1. Esecuzione - Poteri del giudice - Revoca di benefici
- Revoca di sospensione condizionale concessa su pena applicata
su accordo delle parti subordinato alla concessione del beneficio -
Legittimità - Fattispecie relativa sospensione condizionale concessa
su pena che, cumulata con una irrogata con una sentenza prece-
dente, superava il limite massimo consentito dalla legge, III, 156,
61. § 2. Esecuzione - Poteri del giudice dell’esecuzione - Revoca
di benefici - Sospensione condizionale della pena - Beneficio ille-
gittimamente concesso - Revoca in sede esecutiva - Possibilità -
Esclusione - Fattispecie relativa a sospensione condizionale della
pena concessa per terza volta, III, 157, 62. § 3. Esecuzione - Poteri
del giudice - Sospensione condizionale dell’esecuzione della pena
subordinata alla demolizione del manufatto abusivo entro il termine

fissato - Mancato adempimento - Revoca del beneficio - Obbliga-
torietà - Fattispecie relativa a demolizione intervenuta oltre il ter-
mine previsto nella sentenza di condanna, III, 158, 63.

FALSITà DI DOCUMENTI
art. 675

Generalità: § Esecuzione - Sentenza di assoluzione - Mancata di-
chiarazione di falsità di un documento - Dichiarazione in sede ese-
cutiva - Condizioni, III, 158, 64.

ALTRE COMPETENZE
art. 676

Generalità: § 1. Esecuzione - Confisca - Confisca disposta con
sentenza irrevocabile - Revoca in sede di esecuzione - Esclusione,
III, 155, 58. § 2. Esecuzione - Poteri del giudice - Sopravvenuta
dichiarazione di illegittimità costituzionale di norma penale ido-
nea a mitigare il trattamento sanzionatorio - Potere di ridetermi-
nazione della pena - Sussistenza - Limite, III, 653.

(vedi sub C.p.p. art. 666)

CAPO II - MAGISTRATURA DI SORVEGLIANZA

PROCEDIMENTO DI SORVEGLIANZA
art. 678

(vedi sub Cost. art. 111; C.p.p. art. 679)

MISURE DI SICUREZZA
art. 679

(vedi sub Cost. art. 111)

LIBRO XI
RAPPORTI GIURISDIZIONALI
CON AUTORITÀ STRANIERE

TITOLO II
ESTRADIZIONE

CAPO I - ESTRADIZIONE PER L’ESTERO

SEZIONE I - PROCEDIMENTO

REATI POLITICI. TUTELA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELLA PER-
SONA

art. 698

(vedi sub l. 31 maggio 1965, n. 575, art. 2 ter)

PROCEDIMENTO DAVANTI ALLA CORTE DI APPELLO
art. 704

Generalità: § 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Necessità
di acquisire elementi conoscitivi sulla disciplina penitenziaria dello
Stato richiedente - Dovere della Corte di appello di eseguire i rela-
tivi accertamenti anche mediante assunzione di informazioni presso
lo Stato richiedente - Sussistenza - Fattispecie relativa a richiesta
di estradizione di madre di prole di età minore bisognosa di continua
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assistenza materiale e affettiva, III, 148. § 2. Estradizione - Estra-
dizione per l’estero - Procedimento - Poteri istruttori della Corte
d’appello - Assunzione di informazioni sollecitata dall’estradando
- Mancata allegazione di elementi specifici a sostegno del prospet-
tato rischio di persecuzione - Rigetto della richiesta - Ricorso per
cassazione per mancanza o illogicità della motivazione della sen-
tenza - Inammissibilità, III, 286, 134. § 3. Estradizione - Estradi-
zione per l’estero - Sentenza della Corte di appello dispositiva della
consegna dell’estradando allo Stato richiedente - Procedura prevista
dall’art. 619 Cod. proc. pen. - Applicabilità, III, 690, 268. § 4. Im-
pugnazioni - Interesse ad impugnare - Ricorso per cassazione del
pubblico ministero - Violazione di legge - Mancata indicazione del
risultato praticamente e concretamente favorevole all’impugnante
- Inammissibilità - Fattispecie relativa ad impugnazione di sentenza
in tema di estradizione per l’estero, III, 692, 272.

CONDIZIONI PER LA DECISIONE
art. 705

Generalità: § 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Deci-
sione - Condizioni ostative - Pericolo per l’incolumità personale
dell’estradando - Allarmante situazione riferibile allo Stato richie-
dente risultante da un rapporto di Amnesty International in ordine
a episodi occasionali avvenuti nello Stato richiedente - Sufficienza
- Esclusione - Fattispecie in tema di domanda avanzata dal Go-
verno moldavo, III, 688, 266. § 2. Estradizione - Estradizione per
l’estero - Condizioni ostative - Pendenza di procedimento penale
in Italia per gli stessi fatti - Nozione - Fattispecie relativa a una
estradizione richiesta dalla Repubblica del Perù, III, 286, 133. §
3. Estradizione - Estradizione per l’estero - Regime convenzionale
che non prevede la valutazione dei gravi indizi di colpevolezza -
Controllo da parte del giudice italiano della documentazione tra-
smessa - Contenuto - Fattispecie relativa ad estradizione richiesta
dalla Repubblica del Perù, III, 287, 135.

Fattispecie: § Estradizione - Estradizione per l’estero - Decisione
- Condizioni ostative - Pericolo di atti persecutori o discriminatori
- Fattispecie relativa ad estradizione richiesta dalla Repubblica
Ucraina, III, 687, 265.

(vedi sub l. 31 maggio 1965, n. 575, art. 2 ter) 

TITOLO III
ROGATORIE INTERNAZIONALI

CAPO II - ROGATORIE ALL’ESTERO

TRASMISSIONE DI ROGATORIE AD AUTORITà STRANIERE
art. 727

(vedi sub C.p.p. art. 512 bis)

TITOLO IV
EFFETTI DELLE SENTENZE

PENALI STRANIERE
ESECUZIONE ALL’ESTERO DI SENTENZE

PENALI ITALIANE
CAPO I - EFFETTI DELLE SENTENZE PENALI STRANIERE

RICONOSCIMENTO DELLE SENTENZE PENALI STRANIERE PER GLI EF-
FETTI PREVISTI DAL CODICE PENALE

art. 730

Generalità: § Riconoscimento di sentenze penali straniere - Pro-
cedimento - Notificazioni - Elezione di domicilio effettuata nel
procedimento straniero - Rilevanza - Esclusione - Applicazione
della disciplina prevista dall’art. 157 Cod. proc. pen., III, 605, 263.

PRESUPPOSTI DEL RICONOSCIMENTO
art. 733

(vedi sub C.p.p. art.730)

DETERMINAZIONE DELLA PENA E ORDINE DI CONFISCA
art. 735

Generalità: § Sentenze penali straniere - Esecuzione - Periodo di
esecuzione della pena all’estero - Espiazione completata nello
Stato italiano - Liberazione anticipata - Concedibilità, III, 173, 91.
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ART. 2
§ Lottizzazione abusiva - Sentenza dichiarativa di estinzione del
reato per prescrizione - Confiscabilità dei terreni abusivamente
lottizzati e delle opere abusivamente costruite - Sentenza Corte
europea dei diritti dell’uomo che ne esclude la confiscabilità -
Controlimiti - Violazione dei diritti fondamentali di cui agli artt.
2, 9, 32, 41, 42, 117, primo comma, Cost. - questione di legitti-
mità costituzionale - Non manifesta infondatezza, I, 138.

ART. 3
§ 1. Circostanze del reato - Concorso di circostanze aggravanti e
attenuanti - Divieto di prevalenza della circostanza attenuante di
cui all’art. 609 bis, terzo comma, Cod. pen. sulla recidiva reiterata
- Violazione degli artt. 3 e 27, terzo comma, Cost. - Illegittimità in
parte qua, I, 129. § 2. Dibattimento - Nuove contestazioni - Fatto
diverso emerso nel corso dell’istruzione dibattimentale - Modifica
dell’imputazione - Facoltà di richiedere il giudizio abbreviato -
Violazione del principio di eguaglianza e del diritto di difesa - Il-
legittimità in parte qua, I, 336. § 3. Istigazione alla corruzione -
Offerta o promessa di denaro o altra utilità al consulente tecnico
del pubblico ministero per il compimento di una falsa consulenza
- Configurabilità del reato - Pena superiore a quella prevista per il
reato di intralcio alla giustizia - questione di legittimità costitu-
zionale - Inammissibilità, I, 167. § 4. Misure cautelati personali -
Provvedimenti restrittivi nei confronti di tossicodipendenti o alco-
oldipendenti che abbiano in corso (o intendano sottoporsi a) un
programma terapeutico - Preclusione per i soggetti indagati o im-
putati per associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefa-
centi - questione di legittimità costituzionale - Infondatezza, I, 100.

(vedi sub C.p. artt. 69, 157; C.p.p. artt. 359, 409)

ART. 9
(vedi sub Cost. art. 2) 

ART. 101 - 2

(vedi sub l. 31 maggio 1965, n. 575, art. 2 ter)

ART. 13
(vedi sub Cost. art. 3; C.p. art. 610; C.p.p. art. 280)

ART. 21
(vedi sub C.p. art. 340)

ART. 24
§ Dibattimento - Circostanze aggravanti - Contestazione - Aggra-
vante già risultante dagli atti al momento dell’esercizio dell’azione
penale - Omessa previsione della facoltà dell’imputato di richie-
dere l’applicazione della pena ex art. 444 Cod. proc. pen. - Vio-
lazione degli artt. 24, secondo comma, e 3 della Costituzione -
Illegittimità costituzionale in parte qua, I, 161.

(vedi sub Cost. art. 3; C.p.p. art. 97)
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1 LA PISCOPÌA S., Strumenti di lotta al terrorismo internazionale. Dall’in-
dagine tradizionale “post delictum” alle frontiere della “proactive inve-
stigation”, in un viaggio dottrinario Istanbul-Rio de Janeiro con una tappa
politica obbligata: Washington, III, 115.
2 LA PISCOPÌA S., Verso la definizione del reato di terrorismo internazionale
tra “eccezioni” mediorientali ed indebolimento della indian leadership,
II, 493.
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ART. 25
(vedi sub C.p. artt. 612 bis)

ART. 26
(vedi sub l. 31 maggio 1965, n. 575, art. 2 ter)

ART. 27
(vedi sub Cost. art. 3; C.p. art. 69)

ART. 32
(vedi sub Cost. artt. 2, 3)

ART. 41
(vedi sub Cost. art. 2) 

ART. 42
(vedi sub Cost. art. 2) 

ART. 1083

ART. 111
§ 1. Archiviazione - Richiesta del P.M. - Non accoglimento da
parte del giudice - Ordinanza di imputazione coatta - Inottempe-
ranza del P.M. e nuova richiesta di archiviazione - Assenza di sol-
lecitazione dell’avocazione- Obbligo del giudice dell’udienza
preliminare di disporre l’archiviazione - questione di legittimità
costituzionale - Inammissibilità, I, 97. § 2. Misure di sicurezza -
Applicazione - Procedimento di sorveglianza - Istanza udienza
pubblica - Udienza camerale - Illegittimità costituzionale, I, 176.

(vedi sub C.p. art. 157; C.p.p. artt. 41, 409, 679)

ART. 112
(vedi sub Cost. art. 111)

ART. 117
(vedi sub Cost. artt. 2, 111; C.p.p. artt. 593, 679)

ART. 134
§ Segreto di stato - Potere politico esclusivo del Presidente del
Consiglio dei ministri - Esercizio azione penale - Possibilità - Uti-
lizzabilità delle prove coperte dal segreto - Esclusione, I, 43.

3 AURIEMMA P., Il pubblico ministero. Indipendenza esterna ed interna,
III, 175.



ACQUE PUBBLICHE
TESTO UNICO SULLE OPERE IDRAULICHE - R.D. 25 LUGLIO 1904

art. 96

Generalità: § Acque pubbliche - Opere idrauliche - Divieto di qua-
lunque opera o di un’opera che possa alterare l’idoneità e la con-
venienza degli argini e dei loro accessori - Interpretazione alla luce
della cosiddetta “concezione realistica del reato” - Necessità - Fat-
tispecie di esclusione dell’offensività di opere consiste nella mera
sostituzione di elementi di un manufatto preesistente in modo di
non poter incidere sulla sicurezza degli argini, II, 607, 187.

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE SULLE ACqUE E IMPIANTI
ELETTRICI - R.D. 11 DICEMBRE 1933, N. 1775

art. 17
(vedi sub D. Lgs. 11 dicembre 1999, n. 152, art. 23)

ANTICHITà E BELLE ARTI

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA DI
BENI CULTURALI E AMBIENTALI, A NORMA DELL’ARTICOLO 1
DELLA LEGGE 8 OTTOBRE 1997, N. 352 - D. LGS. 29 OTTOBRE
1999, N. 490.

art .6 
(vedi sub D. Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, art. 118)

art. 7
(vedi sub D. Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, art. 118)

art. 10
(vedi sub D. Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, art. 118)

art. 13
(vedi sub D. Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, art. 118)

art. 14
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(vedi sub D. Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, art. 118)

art. 118

Fattispecie: § Antichità e belle arti - Beni culturali appartenenti a pri-
vati - Mancanza del provvedimento di vincolo - Comunicazione di
avvio del procedimento per l’apposizione del vincolo - Demolizione
- Configurabilità del reato di cui all’art. 118, comma 1, lett. a) del de-
creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 - Esclusione, II, 608, 188.

CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO, AI SENSI DELL’ARTI-
COLO 10 DELLA LEGGE 6 LUGLIO 2002, N. 137 - D. LGS. 22 GENNAIO
2004, N. 42

art. 146 
(vedi sub D. Lgs 29 dicembre 2003, n. 387, art. 12)

art. 181

Generalità: § Bellezze naturali - Reati paesaggistici - Condono
ambientale - Presupposti - Mancata “creazione di superfici utili”
- Nozione - Fattispecie relativa all’esclusione del condono in un
caso in cui, malgrado il rilascio del parere di compatibilità pae-
saggistica, erano state realizzate due strade di arroccamento ad
elevata pendenza, II, 655, 209.

Fattispecie: § Bellezze naturali - Impianto fotovoltaico realizzato
su immobili sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistico-
ambientale - Mancanza del previo nulla-osta dell’autorità preposta
alla tutela del vincolo - Configurabilità del reato di cui all’art. 181
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, II, 14. 

ARMI

DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO DELLE ARMI - L. 2 OTTOBRE 1967,
N. 895

(vedi sub D. Lgs 26 ottobre 2010, n. 204, art. 2)

art. 1
(vedi sub l. 18 aprile 1975, n. 110, art. 10)

art. 2

Fattispecie: § Armi e munizioni - Detenzione abusiva di arma -
Trasferimento dell’arma - Denuncia del cessionario - Necessità -
Denuncia del cedente - Insufficienza - Fattispecie, II, 120, 41.

(vedi sub C.p. art. 648; l. 18 aprile 1975, n. 110, art. 10)

art. 4
(vedi sub C.p. art. 648)

art. 7
(vedi sub l. 18 aprile 1975, n. 110, art. 2)

NUOVE NORME CONTRO LA CRIMINALITà - L. 14 OTTOBRE 1974, N. 497

art. 10 

Generalità: Armi e munizioni - Detenzione e porto illegali di armi
comuni da sparo - Detenzione e porto di armi clandestine - Con-

corso di reati - Configurabilità - Assorbimento - Esclusione, II,
610, 193.

art. 12

Fattispecie: § Armi e munizioni - Armi comuni da sparo - Pistola
lanciarazzi - Configurabilità anche se priva di “tromboncino”, II,
610, 191.

(vedi sub L. 14 ottobre 1974, n. 497, art. 10)

art. 14
(vedi sub L. 14 ottobre 1974, n. 497, art. 10)

art. 23
(vedi sub L. 14 ottobre 1974, n. 497, art. 10)

NORME INTEGRATIVE DELLA DISCIPLINA VIGENTE PER IL CONTROLLO
DELLE ARMI, DELLE MUNIZIONI E DEGLI ESPLOSIVI - L. 18 APRILE
1975, N. 1101 - 2

art. 1

(vedi sub C.p. art. 648)

art. 2
(vedi sub L. 14 ottobre 1974, n. 497, art. 12)

art. 4

Generalità: Armi e munizioni - Porto abusivo di arma impropria
- Assorbimento nel reato di tentato furto aggravato dall’effrazione
- Esclusione - Fattispecie relativa al porto di un “palanchino” per
sfondare la vetrina di un negozio, II, 460, 154.

(vedi sub C.p. art. 585)

art. 7

Generalità: § Armi e munizioni - Arma clandestina perché non
catalogata - Soppressione del catalogo nazionale - Conseguenze
- Abolitio criminis, II, 119, 40.

art. 10

Fattispecie: § 1. Armi e munizioni - Armi da guerra e tipo guerra
- Convenzione tra il fabbricante ed il Ministero dell’Interno per
la permuta di armi usate ed armi nuove - Necessità di espressa li-
cenza ex art. 28 T.U.L.P.S. - Esclusione, II, 83. § 2. Armi e muni-
zioni - Armi da guerra e tipo guerra - Divieto di detenzione e
raccolta di armi da guerra - Applicabilità a soggetti autorizzati alla
fabbricazione di armi - Esclusione - Acquisto, detenzione e rac-
colta di armi usate, destinate alla riattivazione ed alla vendita da
parte di questi soggetti - Legittimità, II, 82. 

art. 14
(vedi sub L. 14 ottobre 1974, n. 497, art. 12)

1 CIVELLO G., Anche una paletta in plastica (al pari di un fazzoletto o di
uno spazzolino da denti) può costituire ‘arma impropria’ ai fini della legge
penale, II, 3.
2 CIVELLO G., Un singolare caso di permuta di armi ‘tipo guerra’ tra il
fabbricante ed il Ministero dell’Interno, II, 88.
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art. 19
(vedi sub L. 2 ottobre 1967, n. 895; D. Lgs 26 ottobre 2010, n.
204, art. 2)

art. 23

Generalità: § Armi e munizioni - Detenzione di arma clandestina
- Ricettazione di arma clandestina - Configurabilità del concorso
di reati, II, 610, 192.

(vedi sub L. 18 aprile 1975, n. 110, art. 7)

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2008/51/CE, CHE MODIFICA LA DI-
RETTIVA 91/477/CEE RELATIVA AL CONTROLLO DELL’ACqUISIZIONE
E DELLA DETENZIONE DI ARMI - D. LGS 26 OTTOBRE 2010, N. 204

art. 2

Fattispecie: § Armi e munizioni - Caricatore di un’arma - Entrata
in vigore del decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 204 - quali-
ficazione come parte di arma - Configurabilità - Vendita, porto o
detenzione di un caricatore - Punibilità in base alla legge 2 ottobre
1967, n. 895, II, 298, 75.

(vedi sub l. 2 ottobre 1967, n. 895)

CACCIA

NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA OMEOTERMA E
PER IL PRELIEVO VENATORIO - L. 11 FEBBRAIO 1992, N. 157

art. 2

Fattispecie: § Caccia - Fauna selvatica - Esemplari nati o cresciuti
in allevamento - Disciplina prevista dalla legge sulla caccia - Ap-
plicabilità - Condizioni, II, 299, 77.

art. 13
(vedi sub C.p.p.  art. 521)

art. 18
(vedi sub l. 11 febbraio 1992, n. 157, art. 2)

art. 30
(vedi sub l. 11 febbraio 1992, n. 157, art. 2)

CODICE DI PROCEDURA CIVILE

LIBRO I - DISPOSIZIONI GENERALI
TITOLO I - DELLE PARTI E DEI DIFENSORI
CAPO II - DEI DIFENSORI
PROCURA ALLE LITI

art. 83
(vedi sub L. 27 dicembre 1956, n. 1423, art. 2 ter) 

CAPO IV - DELLE RESPONSABILITà DELLE PARTI PER LE SPESE E PER
I DANNI PROCESSUALI

CONDANNA ALLE SPESE
art. 91

(vedi sub d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, art,75)

CONDANNA ALLE SPESE PER SINGOLI ATTI. COMPENSAZIONE DELLE
SPESE

art. 92
(vedi sub d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, art,75)

OPPOSIZIONE, PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE
art. 665

(vedi sub D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, art. 31)

CORTE COSTITUZIONALE

NORME SULLA COSTITUZIONE E SUL FUNZIONAMENTO DELLA CORTE
COSTITUZIONALE - L. 11 MARZO 1953, N. 87

art. 30 
(vedi sub C.p.p. artt. 438, 655, 666, 670, 676)

art. 37
(vedi sub Cost. art. 134)

art. 38
(vedi sub Cost. art. 134)

DIRITTO CIVILE

CODICE CIVILE - R. D. 16 MARZO 1942, N. 262
LIBRO IV - DELLE OBBLIGAZIONI
TITOLO III - DEI SINGOLI CONTRATTI
CAPO XXV - DELLA TRANSAZIONE

TRANSAZIONE SULLA FALSITà DI DOCUMENTI
art. 1968

(vedi sub C.p. art. 124)

TITOLO IX - DEI FATTI ILLECITI

RISARCIMENTO PER FATTO ILLECITO
art. 2043

(vedi sub C.p. art. 185)

DANNI NON PATRIMONIALI
art. 2059

(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74)

LIBRO V - DEL LAVORO
TITOLO XI - DISPOSIZIONI PENALI IN MATERIA DI SOCIETà E CON-
SORZI
CAPO I - DELLE FALSITà

FALSE COMUNICAZIONI SOCIALI3

art. 2621

Generalità: § 1. False comunicazioni sociali - Soglie di rilevanza
penale - Alternatività, II, 15. § 2. False comunicazioni sociali -
Soglie di rilevanza penale - Elementi costitutivi del fatto di reato,
II, 16.
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3 MARTIELLO G., Precisazioni giurisprudenziali sulla natura ed il modus
operandi delle soglie di rilevanza penale del “falso in bilancio”, II, 22.



FALSE COMUNICAZIONI SOCIALI IN DANNO DELLA SOCIETà, DEI SOCI
O DEI CREDITORI4

art. 2622
(vedi sub Cod. civ. art. 2621)

CAPO IV - DEGLI ALTRI ILLECITI, DELLE CIRCOSTANZE ATTENUANTI
E DELLE MISURE DI SICUREZZA PATRIMONIALI

OSTACOLO ALL’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELLE AUTORITà PUBBLI-
CHE DI VIGILANZA

art. 2638
(vedi sub L. 14 novembre 1995, n. 481, art. 2)

DISCIPLINA DEI CASI DI SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO - L. 1 DI-
CEMBRE 1970, N. 898

art. 12 sexies
(vedi sub C.p. art. 570)

NORME PER LA CONCORRENZA E LA REGOLAZIONE DEI SERVIZI DI PUB-
BLICA UTILITà. ISTITUZIONE DELLE AUTORITà DI REGOLAZIONE DEI
SERVIZI DI PUBBLICA UTILITà - L. 24 NOVEMBRE 1995, N. 481

art. 2

Fattispecie: § Reati societari - Ostacoli alle funzioni di vigilanza
- Omessa comunicazione davanti alla Autorità per l’energia elet-
trica ed il gas - Configurabilità del reato - Esclusione, II, 403.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEPARAZIONE DEI GENITORI E AFFIDA-
MENTO CONDIVISO DEI FIGLI - L. 8 febbraio 2006, n. 54

art. 3
(vedi sub C.p. art. 570)

DIRITTO FALLIMENTARE

DISCIPLINA DEL FALLIMENTO, DEL CONCORDATO PREVENTIVO E
DELLA LIqUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA - R. D. 16 MARZO
1942, N. 267

art. 31
(vedi sub C.p.p. art. 321)

art. 42
(vedi sub C.p.p. art. 321)

art. 216

Generalità: § 1. Reati fallimentari - Bancarotta impropria - Cir-
costanza aggravante del danno patrimoniale di rilevante gravità -
Applicabilità, II, 188, 56.

Fattispecie: § 1. Reati fallimentari - Bancarotta fraudolenta - Ban-
carotta per distrazione - Elemento soggettivo - Volontà di estinguere
posizioni debitorie - Configurabilità del dolo - Esclusione - Fatti-
specie relativa a ritenuta configurabilità del dolo in presenza di una

condotta finalizzata a definire le più importanti situazioni debitorie
di una società, II, 620, 208

art. 219
(vedi sub R. D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 216)

art. 223 
(vedi sub R. D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 216)

art. 230 
(vedi sub C.p. art. 314)

DISCRIMINAZIONE RAZZIALE

MISURE URGENTI IN MATERIA DI DISCRIMINAZIONE RAZZIALE, ETNICA
E RELIGIOSA - D. L. 26 APRILE 1993, N. 122, CONV. CON MOD. CON
L. 25 GIUGNO 1993, N. 205

art. 1
(vedi sub l. 3 ottobre 1975, n. 654, art. 3)

EDILIZIA

NORME IN MATERIA DI CONTROLLO DELL’ATTIVITà URBANISTICO-EDI-
LIZIA, SANZIONI, RECUPERO E SANATORIA DELLE OPERE EDILIZIE - L.
28 FEBBRAIO 1985, N. 47

art. 4

Generalità: § Edilizia - Costruzione edilizia - Cartello contenente
gli estremi del permesso di costruire - Obbligo di esposizione -
Violazione - Configurabilità del reato - Condizione, II, 355, 95.

art. 20
(vedi sub L. 28 febbraio 1985, n. 47, art. 4)

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN
MATERIA EDILIZIA - D.P.R. 6 GIUGNO 2001, N. 380 

art. 3

Fattispecie: § Disciplina urbanistica - Impianti fotovoltaici di po-
tenza superiore a 20 Kw - Autorizzazione unica regionale - Man-
canza - Reato di cui all’art. 44, lett. b), del d.P.R. 6 giugno 2001,
n. 380 - Configurabilità, II, 45, 16.

art. 27
(v. sub L. 28 febbraio 1985, n. 47, art. 4)

art. 30

Generalità: § Edilizia - Lottizzazione abusiva negoziale - Frazio-
namento - Nozione - Operazioni catastali - Necessità - Esclusione
- Ragioni, II, 658, 214.

art. 31

Fattispecie: § Esecuzione - Poteri del giudice - Opposizione
all’esecuzione dell’ordine di demolizione di costruzione edi-
lizia abusiva - Potere-dovere del giudice di verificare la ricor-
renza dei presupposti e dei requisiti di forma del permesso in
sanatoria - Sussistenza - Fattispecie relativa alla ritenuta le-
gittimità del rigetto dell’istanza di revoca dell’ordine di de-
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operandi delle soglie di rilevanza penale del “falso in bilancio”, II, 22.
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molizione per illegittimità del provvedimento di sanatoria, III,
285, 131.

art. 36
(vedi sub D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, art. 31)

art. 44

Generalità: § Edilizia - Costruzione abusiva - Estinzione del reato
per prescrizione - Dissequestro e restituzione dell’immobile as-
soggettato a sequestro preventivo - Necessità - Ragioni - Ordi-
nanza della Corte di appello di rigetto dell’istanza di revoca del
sequestro - Annullamento senza rinvio con restituzione dell’im-
mobile sequestrato all’avente diritto, II, 563, 185.

(vedi sub Cost. art. 2; C.p.p. artt. 665, 674; D.P.R. 6 giugno 2001,
n. 380, artt. 3, 27, 30, 31) 

art. 93

Fattispecie: Edilizia - Lavori in zone sismiche - Reato di omessa
denuncia dei lavori e presentazione dei progetti - Natura di reato
permanente, II, 126, 51.

art. 95
(vedi sub D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, art. 93) 

ELEZIONI

APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER
LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEL DEPUTATI - D.P.R. 30 MARZO 1957,
N. 361

art. 100

Generalità: § Reati elettorali - Falsità nella formazione o nell’au-
tenticazione delle sottoscrizioni delle liste elettorali o di candidati
- Trattamento sanzionatorio - Dichiarazione di incostituzionalità
dell’art. 100, terzo comma, del D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 -
Conseguenze, II, 54, 32.

FINANZE E TRIBUTI

DISPOSIZIONI URGENTI IN VISTA DELL’INTRODUZIONE DELL’EURO, IN
MATERIA DI TASSAZIONE DEI REDDITI DI NATURA FINANZIARIA, DI
EMERSIONE DI ATTIVITà DETENUTE ALL’ESTERO, DI CARTOLARIZZA-
ZIONE E DI ALTRE OPERAZIONI FINANZIARIE - D. L. 25 SETTEMBRE
2001, N. 350, CONV. CON L. 23 NOVEMBRE 2001, N. 409

art. 14
(vedi sub C.p. art. 640, C.p.p. artt. 321, 640)

art. 19
(vedi sub C.p. art. 640)

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLU-
RIENNALE DELLO STATO (LEGGE FINANZIARIA 2006) - L. 23 DICEM-
BRE 2005, N. 266

art. 1
(vedi sub C.p. art. 316 ter)

DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO ECONOMICO E SOCIALE, PER
IL CONTENIMENTO E LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA,
NONCHé INTERVENTI IN MATERIA DI ENTRATE E DI CONTRASTO AL-
L’EVASIONE FISCALE - D.L. 4 LUGLIO 2006, N. 223, CONV. CON L. 4
AGOSTO 2006 DEL D. LGS. 10 MARZO 2006, N. 248

art. 35
(vedi sub D. Lgs 10 marzo 2000, n. 74, art. 10 ter)

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLU-
RIENNALE DELLO STATO (LEGGE FINANZIARIA 2008) - L. 24 DICEM-
BRE 2007, N. 244

art. 1
(vedi sub C.p.p. art. 321)

art. 3
(vedi sub C.p.p. art. 444)

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLU-
RIENNALE DELLO STATO - L. 12 NOVEMBRE 2011, N. 183

art. 14
(vedi sub l. 18 aprile 1975, n. 110, art. 7)

DISPOSIZIONI URGENTI PER LA STABILIZZAZIONE FINANZIARIA - D. L.
6 LUGLIO 2011, N. 98, CONV. CON L. 15 LUGLIO 2011, N. 111

art. 37
(vedi sub C.p. art. 36)

GIUOCO E SCOMMESSE

INTERVENTI NEL SETTORE DEL GIUOCO E DELLE SCOMMESSE CLAN-
DESTINI E TUTELA DELLA CORRETTEZZA NELLO SVOLGIMENTO DI
((MANIFESTAZIONI SPORTIVE)) - L. 13 DICEMBRE 1989, N. 401

art. 4

Fattispecie: § Giuoco - Concorsi a pronostici - Predisposizione in
pubblici esercizi di apparecchiature per il gioco su piattaforme on
line - Integrazione del reato di cui all’art. 4 della legge 13 dicem-
bre 1989, n. 401 - Presupposti, II, 465, 163.

art. 6

Fattispecie: § Manifestazioni sportive - Provvedimento del
questore impositivo dell’obbligo di presentazione all’autorità
di pubblica sicurezza in concomitanza con il loro svolgimento
- Presupposti - Istigazione alla violenza mediante striscioni
inneggianti alla violenza - Configurabilità - Fattispecie rela-
tiva ad esposizione di striscioni inneggianti a personaggi coin-
volti nell’omicidio di un ispettore di polizia commesso in
occasione di disordini avvenuti durante una partita di calcio,
II, 617, 202.

(vedi sub C.p.p. art. 623)
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IMPOSTE E TASSE

DISPOSIZIONI COMUNI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE
SUI REDDITI - D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. 600

art. 37

(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 4)

art. 37 bis

(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 4)

RIFORMA DELLE SANZIONI TRIBUTARIE NON PENALI IN MATERIA DI
IMPOSTE DIRETTE, DI IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO E DI RISCOS-
SIONE DEI TRIBUTI, A NORMA DELL’ARTICOLO 3, COMMA 133, LET-
TERA q) , DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662 - D. LGS 18
DICEMBRE 1997, N. 471

art. 13
(vedi sub D. Lgs 10 marzo 2000, n. 74, art. 10 ter)

NUOVA DISCIPLINA DEI REATI IN MATERIA DI IMPOSTE SUI REDDITI E
SUL VALORE AGGIUNTO, A NORMA DELL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 25
GIUGNO 1999, N. 205 - D. LGS. 10 MARZO 2000, N. 745 - 6 - 7

Fattispecie: § 1. Reati tributari - Costituzione di parte civile del-
l’Agenzia delle Entrate - Danno risarcibile - Danno patrimoniale e
morale - Incidenza dei limiti di risarcibilità del danno all’immagine
in sede di giudizio sulla responsabilità contabile - Esclusione, II,
425, 146. § 2. Reati tributari - Dichiarazione infedele - Esposizione
di elementi passivi fittizi - Indicazione fittizia di investimenti effet-
tuati durante la c.d. Tremonti ter - Configurabilità del reato - Fatti-
specie relativa a falsa indicazione nella dichiarazione annuale di
acquisti di macchinari e attrezzature durante il periodo di applica-
bilità dei benefici previsti dalla legge aventi indicata, II, 674, 240.

(vedi sub C.p.p. artt. 321, 444)

art. 1 

Generalità: § 1. Reati tributari - Dichiarazione fraudolenta me-
diante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti -
Momento consumativo - Fattispecie relativa ad ammortamento
frazionato di beni acquistati con false fatture registrate in conta-
bilità con indicazione delle quote nelle dichiarazioni annuali suc-
cessive, II, 426, 148. § 2. Reati tributari - Dichiarazione
fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per opera-
zioni inesistenti - Concorso di soggetti diversi dal materiale au-
tore’ della dichiarazione - Configurabilità - Condizioni -
Fattispecie relativa all’acquisto all’estero di diritti cinematografici
a prezzi progressivamente maggiorati con il sistema della catena
societaria, II, 425, 147.

art. 2

Generalità: § Reati tributari - Frode fiscale mediante uso di fatture
o altri documenti materialmente falsi - Configurabilità del reato
previsto dall’art. 2 e non di quello previsto dall’art. 4 del decreto
legislativo n. 74 del 2000, II, 426, 149.

(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 1)

art. 4

Generalità: § Reati tributari - Dichiarazione infedele - Condotte
elusive - Rilevanza - Condizioni - Fattispecie relativa all’esposi-
zione di elementi attivi per un ammontare inferiore a quello ef-
fettivo attraverso il meccanismo della retrocessione dei dividendi,
II, 673, 239.

(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 2)

art. 8
(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 1)

art. 9
(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 1)

art. 10 bis

Fattispecie: § 1. Omesso versamento di ritenute certificate - Crisi
economica dell’impresa - qualificabilità come forza maggiore -
Condizioni, II, 226. § 2. Omesso versamento di ritenute certificate
- Crisi dell’impresa conseguente a mancato pagamento dei debiti
verso l’imprenditore da parte della pubblica amministrazione - Ele-
mento soggettivo del reato - Sussistenza - Esclusione, II, 229. § 3.
Omesso versamento di ritenute certificate - Imprevista o impreve-
dibile indisponibilità di denaro indipendente dalla condotta gestio-
nale dell’imprenditore - Forza maggiore - Configurabilità, II, 282.

art. 10 ter

Generalità: § Reati tributari - Omesso versamento di IVA e illecito
amministrativo previsto dall’art. 13 del d. lgs. 18 dicembre 1997,
n. 471 - Rapporto di specialità tra le rispettive norme - Esclusione
- Applicabilità al trasgressore di entrambe le sanzioni, II, 360, 105.

Fattispecie: § 1. Reati tributari - Omesso versamento di IVA -
Omesso versamento dell’imposta nell’anno 2005 - Configurabilità
del reato - Violazione del principio dell’irretroattività della norma
penale incriminatrice - Esclusione, II, 360, 104. 

(vedi sub C.p.p. art. 444)

art. 12
(vedi sub C.p. art. 37)

art. 19
(vedi sub D. Lgs 10 marzo 2000, n. 74, art. 10 ter)

PROVVEDIMENTI ANTICRISI, NONCHé PROROGA DI TERMINI - D. L. 1
LUGLIO 2009, N. 78, CONV. CON LA L. 3 AGOSTO 2009, N. 102

art. 13
(vedi sub C.p.p. art. 321)

art. 13 bis
(vedi sub C.p. art. 640)
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5 IACOPINI A., Elusione fiscale e abuso del diritto nel diritto penale: pro-
blematiche attuali e future, II, 429.
6 CIRAULO A., Il delitto di omesso versamento delle ritenute certificate:
prime applicazioni della sentenza delle Sezioni unite n. 37425 del 2013,
II, 289.
7 PINTO S., Crisi dell’impresa e mancato versamento all’erario di ritenute
certificate o di I.V.A., II, 229.
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art 17
(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74)

art. 59

(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74)

INDULTO

NORME SULL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO NEI SERVIZI PUB-
BLICI ESSENZIALI E SULLA SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DELLA PERSONA
COSTITUZIONALMENTE TUTELATI. ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE
DI GARANZIA DELL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE - L. 12 GIUGNO 1990,
N. 146

(vedi sub C.p.p. art. 101)

CONCESSIONE DI INDULTO - L. 31 LUGLIO 2006, N. 241

(vedi sub C.p.p. art. 672)

INqUINAMENTO

DISPOSIZIONI SULLA TUTELA DELLE ACqUE DALL’INqUINAMENTO E
RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 91/271/CEE CONCERNENTE IL TRAT-
TAMENTO DELLE ACqUE REFLUE URBANE E DELLA DIRETTIVA
91/676/CEE RELATIVA ALLA PROTEZIONE DELLE ACqUE DALL’INqUI-
NAMENTO PROVOCATO DAI NITRATI PROVENIENTI DA FONTI AGRICOLE
- D. LGS. 11 MAGGIO 1999, N. 152 

art. 23

Generalità: § Acque - Impossessamento di acque pubbliche - Il-
lecito amministrativo di cui all’art. 23 del decreto legislativo 11
maggio 1999, n. 152 - Furto - Concorso apparente di norme - Spe-
cialità dell’illecito amministrativo - Ragioni, II, 409, 121.

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 1999/31/CE RELATIVA ALLE DISCA-
RICHE DI RIFIUTI - D. LGS. 13 GENNAIO 2003, N. 36

art. 11

Generalità: §1. Inquinamento - Gestione dei rifiuti - Discariche -
Gestore della discarica - Responsabilità - Valutazione - Criteri, II,
50, 25. § 2. Inquinamento - Gestione dei rifiuti - Discariche - Ge-
store della discarica - Responsabilità - Valutazione - Criteri, II,
51, 26.

art. 17
(vedi sub C.p. art. 319)

DELEGA AL GOVERNO PER IL RIORDINO, IL COORDINAMENTO E L’IN-
TEGRAZIONE DELLA LEGISLAZIONE IN MATERIA AMBIENTALE E MISURE
DI DIRETTA APPLICAZIONE - L. 15 DICEMBRE 2004, N. 308

art. 1
(vedi sub d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, art. 181)

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2000/76/CE, IN MATERIA DI INCENE-
RIMENTO DEI RIFIUTI - D. LGS. 11 MAGGIO 2005, N. 133

art. 8
(vedi sub D. lgs. 11 maggio 2005, n. 133, art. 19)

art. 19

Generalità: § Inquinamento - Rifiuti - Incenerimento - Reato di cui
all’art. 19, comma 12, decreto legislativo n. 133 del 2005 - Condotta
- Inosservanza delle prescrizioni contenute nell’art. 8, comma 1,
del medesimo decreto - Configurabilità del reato, II, 665, 224.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO. DE-
FINIZIONE DEI CRITERI DI AMMISSIBILITà DEI RIFIUTI IN DISCARICA -
D.M. 3 AGOSTO 2005

(vedi sub D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, art. 11)

NORME IN MATERIA AMBIENTALE - D. LGS. 3 APRILE 2006, N. 152

art. 7
(vedi sub D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, art. 11)

art. 185

Fattispecie: § Inquinamento - Rifiuti - Fanghi e limi derivanti
dalla pulitura mediante lavaggio del materiale di cava - Applica-
bilità della disciplina sui rifiuti - Condizioni - Fattispecie relativa
ai fanghi disidratati provenienti da un impianto di lavorazione di
inerti di cava depositati su area sottoposta a vincolo paesaggistico,
II, 418, 136. 

art. 188

Generalità: § Inquinamento - Gestione dei rifiuti - Conferimento
a terzi non autorizzati - Responsabilità concorsuale del produttore
dei rifiuti - Configurabilità - Fattispecie relativa a responsabilità
del produttore dei rifiuti per aver fatto affidamento sulla assicu-
razione verbale da parte del trasportatore di essere autorizzato, II,
356, 98.

(vedi sub C.p. art. 45)

art. 256
(vedi sub D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, art. 11; D. Lgs. 3 aprile
2006, n. 152, art. 188)

MISURE STRAORDINARIE PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA NEL SET-
TORE DELLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI NELLA REGIONE CAMPANIA E
ULTERIORI DISPOSIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE - D. L. 23 MAGGIO
2008, N. 90, CONV. CON MODIFICAZIONI CON LA L. 14 LUGLIO 2008,
N. 123

art. 3

Fattispecie: Pubblico Ministero - Esercizio dell’azione penale - Le-
gislazione emergenziale per la gestione dei rifiuti nella Regione
Campania - Esercizio dell’azione penale in violazione della  speciale
competenza attribuita all’autorità giudiziaria di Napoli - Nullità as-
soluta - Inutilizzabilità degli atti di indagine compiuti - Esclusione,
III, 252, 108.
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LAVORO

NORME SULLA TUTELA DELLA LIBERTà E DIGNITà DEI LAVORATORI,
DELLA LIBERTà SINDACALE E DELL’ATTIVITà SINDACALE, NEI LUOGHI
DI LAVORO E NORME SUL COLLOCAMENTO - L. 20 MAGGIO 1970, N. 300

art. 4
(vedi sub C.p.p. art. 191)

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 92/57/CEE CONCERNENTE LE PRE-
SCRIZIONI MINIME DI SICUREZZA E DI SALUTE DA ATTUARE NEI CAN-
TIERI TEMPORANEI O MOBILI - D. LGS. 14 AGOSTO 1996, N. 494

art. 4

Generalità: § Infortuni sul lavoro - Datore di lavoro - Delega a
terzi in materia di sicurezza - Obbligo di informazione dei lavo-
ratori - Persistenza in capo al datore di lavoro - Fattispecie relativa
all’obbligo di informare i lavoratori sui rischi di avaria di un mac-
chinario che aveva già manifestato di non essere perfettamente
funzionante, II, 616, 201.

art. 5

Generalità: § Infortuni sul lavoro - Coordinatore per l’esecuzione
dei lavori - Compiti, II, 616, 200

art. 6

Fattispecie: § Infortuni sul lavoro - Attività svolta in un cantiere
edile - Responsabile dei lavori - Funzioni, II, 615, 199.

ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 3 AGOSTO 2007, N.
123, IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI
LUOGHI DI LAVORO - D. LGS. 9 APRILE 2008, N. 818 - 9 - 10

art. 2

Fattispecie: §1 Infortuni sul lavoro - Contratto di prestazione
d’opera per lavori condominiali - Posizione di “committente” del-
l’amministratore - Obbligo di verificare la idoneità tecnico-profes-
sionale dell’impresa appaltatrice, di informazione sui rischi specifici
esistenti nell’ambiente di lavoro e di cooperazione e coordinamento
nell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione - Sussi-
stenza, II, 466, 165. § 2. Infortuni sul lavoro - Norme sulla preven-
zione - Destinatari - Sorvegliante di cava - Configurabilità -
Fattispecie relativa a un sorvegliante che aveva consentito a un di-
pendente inesperto di movimentare blocchi di cava la cui caduta gli
aveva cagionato lo schiacciamento di una gamba, II, 49, 23.

art. 16
(vedi sub D. Lgs. 14 agosto 1996, n. 494, art. 4)

art. 19
(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 2)

art. 26
(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 2)

art. 299
(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 2)

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEL DECRETO LEGISLATIVO
9 APRILE 2008, N. 81, IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO - D. LGS. 3 AGOSTO 2009, N. 106

art. 33
(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 2)

LEGISLAZIONE MILITARE

CODICE PENALE MILITARE DI PACE - R.D. 20 FEBBRAIO 1941, N.
303

LIBRO I - DISPOSIZIONI GENERALI
TITOLO VI - DEGLI ATTI PROCESSUALI
CAPO I - DELLE FORME DEGLI ATTI E DEI PROVVEDIMENTI
SEZIONE IV - DELLE COMUNICAZIONI E DELLE NOTIFICAZIONI

NOTIFICAZIONE NELLA RESIDENZA, NELLA DIMORA O NEL DOMICILIO

art. 139

Generalità: § Reati militari - Ubriachezza in servizio - Condotta
- “Essere colto in stato d’ubriachezza” - Significato - Fattispecie
relativa a stato di ubriachezza rilevato dopo la cessazione del ser-
vizio, II, 673, 238.

LIBRO II - DEL PROCESSO DI COGNIZIONE
TITOLO I - DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE
CAPO II - DELL’ISTRUZIONE DELLA CAUSA
SEZIONE II - DELLA TRATTAZIONE DELLA CAUSA

RIMESSIONE AL COLLEGIO
art. 189

Fattispecie: § Reati militari - Insubordinazione con minaccia o
ingiuria - Esimente dell’estraneità al servizio - Soggetto agente
che si qualifica come militare - Configurabilità - Esclusione - Fat-
tispecie relativa a due avieri colti da due carabinieri in stato di al-
terazione alcolica in un locale pubblico che, dopo essersi
qualificati come militari, profferivano ingiurie nei loro confronti,
II, 672, 237.

art. 199

(vedi sub Cod. proc. mil. di pace, art. 189)

PROROGA DEL MANDATO DEI COMPONENTI DEI CONSIGLI DELLA RAP-
PRESENTANZA MILITARE ELETTI NELLA CATEGORIA DEI VOLONTARI
DELL’ESERCITO, DELLA MARINA E DELL’AERONAUTICA - L. 2 MARZO
2004, N. 62

art. 1
(vedi sub D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, art. 100)
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PROROGA DEL MANDATO DEI COMPONENTI DEI CONSIGLI DELLA RAP-
PRESENTANZA MILITARE ELETTI NELLA CATEGORIA DEI VOLONTARI
DELL’ESERCITO, DELLA MARINA E DELL’AERONAUTICA - L. 2 MARZO
2004, N. 231

art. 5
(vedi sub D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, art. 100)

MODIFICAZIONI AL CODICE PENALE
E AL CODICE DI PROCEDURA PENALE

E DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE

PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLA RIFORMA DELLA LEGISLAZIONE PE-
NALE - D. LGS. LGT. 14 SETTEMBRE 1944, N. 288

art. 4
(vedi sub C.p. art. 393 bis)

SOSPENSIONE DEI TERMINI PROCESSUALI NEL PERIODO FERIALE - L.
7 OTTOBRE 1969, N. 742

(vedi sub C.p.p. art. 468)

MODIFICHE AL SISTEMA PENALE - L. 24 NOVEMBRE 1981, N. 689

art. 9
(vedi sub D. Lgs. 11 maggio 1999, n. 152, art. 23) 

art. 53
(vedi sub C.p.p. art. 605)

art. 58
(vedi sub C.p.p. art. 605)

NORME DI ATTUAZIONE, DI COORDINAMENTO E TRANSITORIE DEL CO-
DICE DI PROCEDURA PENALE - D. LGS. 28 LUGLIO 1989, N. 271 

art. 73
(vedi sub C.p.p. art. 28)

art. 114
(vedi sub C.p.p. artt. 321, 354; D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285,
art.186)

art. 132 bis
(vedi sub C.p. art. 157) 

art. 167
(vedi sub C.p.p. art. 597)

art. 188
(vedi sub C.p.p. art. 671)

art. 220
(vedi sub C.p.p. art. 63)

art. 240 bis
(vedi sub C.p.p. art. 468)

MODIFICHE URGENTI AL NUOVO CODICE DI PROCEDURA PENALE E
PROVVEDIMENTI DI CONTRASTO ALLA CRIMINALITà MAFIOSA - D. L.
8 GIUGNO 1992 N. 306, CONV. CON L. 7 AGOSTO 1992, N. 356

art. 12 quinquies

Generalità: § 1. Trasferimento fraudolento di valori - Reato istan-
taneo e a forma libera - Momento consumativo - Individuazione,
II, 56, 36.

Fattispecie: § 1. Trasferimento fraudolento di beni o valori - Bene
oggetto della fittizia intestazione - Configurabilità - Necessità -
Fattispecie relativa ad annullamento di decreto di sequestro per
insussistenza di gravi indizi sulla provenienza dell’immobile di
proventi dell’attività di usura, II, 190, 59. § 2. Trasferimento frau-
dolento di beni o valori - Bene oggetto della fittizia intestazione -
Configurabilità - Necessità - Fattispecie relativa a sequestro di un
immobile per difetto di gravi indizi della sua provenienza da atti-
vità usurarie, II, 365, 114. 

(vedi sub C.p. art. 648 bis)

art. 12 sexies
(vedi sub C.p. art. 240; C.p.p. artt. 321, 649)

DELEGA AL GOVERNO PER LA DEPENALIZZAZIONE DEI REATI MINORI
E MODIFICHE AL SISTEMA PENALE E TRIBUTARIO - L. 25 GIUGNO 1999,
N. 205.

art. 18
(vedi sub C.p. art. 341 bis)

MODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI SUL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRI-
BUNALE IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA E ALTRE MODIFICHE AL CO-
DICE DI PROCEDURA PENALE. MODIFICHE AL CODICE PENALE E
ALL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CON-
TENZIOSO CIVILE PENDENTE, DI INDENNITà SPETTANTI AL GIUDICE DI
PACE E DI ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE FORENSE - L. 16 DICEMBRE
1999, N. 479

art. 24
(vedi sub C.p.p. art. 425)

art. 30
(vedi sub C.p.p. artt. 438, 670)

MODIFICA DELLA DISCIPLINA DELLA PROTEZIONE E DEL TRATTAMENTO
SANZIONATORIO DI COLORO CHE COLLABORANO CON LA GIUSTIZIA
NONCHé DISPOSIZIONI A FAVORE DELLE PERSONE CHE PRESTANO TE-
STIMONIANZA - L. 13 FEBBRAIO 2001, N. 45 

art. 14
(vedi sub C.p.p. art. 141 bis)

MODIFICHE AL CODICE PENALE E AL CODICE DI PROCEDURA PENALE
IN MATERIA DI FORMAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PROVA IN ATTUA-
ZIONE DELLA LEGGE COSTITUZIONALE DI RIFORMA DELL’ARTICOLO
111 DELLA COSTITUZIONE - L. 1 MARZO 2001, N. 63

art. 2
(vedi sub C.p.p. artt. 64, 192)
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art. 26
(vedi sub C.p.p. artt. 64, 192)

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA PENALE IN MATERIA DI APPLI-
CAZIONE DELLA PENA SU RICHIESTA DELLE PARTI - L. 12 GIUGNO
2003, N. 134.

(vedi sub C.p.p. artt. 444, 445)

MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA PENALE, IN MATERIA DI INAP-
PELLABILITà DELLE SENTENZE DI PROSCIOGLIMENTO - L. 20 FEB-
BRAIO 2006, N. 46

art. 5
(vedi sub C.p.p. art. 533)

art. 8
(vedi sub C.p.p. art. 606)

DELEGHE AL GOVERNO IN MATERIA DI PENE DETENTIVE NON CARCE-
RARIE E DI RIFORMA DEL SISTEMA SANZIONATORIO. DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO CON MESSA ALLA PROVA
E NEI CONFRONTI DEGLI IRREPERIBILI - L. 28 APRILE 2014, N. 67 11

art. 11
(vedi sub C.p.p. artt. 420 bis, 625 ter)

INTRODUZIONE DELL’ARTICOLO 15-BIS DELLA LEGGE 28 APRILE 2014,
N. 67, CONCERNENTE NORME TRANSITORIE PER L’APPLICAZIONE
DELLA DISCIPLINA DELLA SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO PENALE
NEI CONFRONTI DEGLI IRREPERIBILI - L. 11 AGOSTO 2014, N. 11812

NOTIFICAZIONI A MEZZO POSTA

NOTIFICAZIONI DI ATTI A MEZZO POSTA E DI COMUNICAZIONI A MEZZO
POSTA CONNESSE CON LA NOTIFICAZIONE DI ATTI GIUDIZIARI - L- 20
NOVEMBRE 1982, N. 890

art. 8
(vedi sub C.p.p. art. 170)

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO - R. D. 30 GENNAIO 1941, N. 12
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI
CAPO I - DELLE AUTORITà ALLE qUALI è AFFIDATA L’AMMINISTRA-
ZIONE DELLA GIUSTIZIA

TABELLE DEGLI UFFICI GIUDICANTI
art. 7 bis

(vedi sub C.p.p art. 33)

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI E LA SOSTITUZIONE DEI

GIUDICI IMPEDITI
art. 7 ter

(vedi sub C.p.p art. 33)

TITOLO II - DEI GIUDICI
CAPO III - DEI TRIBUNALI
SEZIONE II - DEL TRIBUNALE PER I MINORENNI

GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI
art. 50 bis

(vedi sub C.p.p. art. 438)

TITOLO IV - DELL’ANNO GIUDIZIARIO, DELLE ASSEMBLEE GENERALI,
DELLE SUPPLENZE E DELLE APPLICAZIONI
CAPO III - DELLE SUPPLENZE E DELLE APPLICAZIONI
SEZIONE II - DELLE APPLICAZIONI

APPLICAZIONE DEI MAGISTRATI
art. 110

(vedi sub C.p.p art. 33)

APPROVAZIONE DELLE NORME PER L’ADEGUAMENTO DELL’ORDINA-
MENTO GIUDIZIARIO AL NUOVO PROCESSO PENALE ED A qUELLO A CA-
RICO DEGLI IMPUTATI MINORENNI - D.P.R. 22 SETTEMBRE 1988, N.
449

art. 14
(vedi sub C.p.p. art. 438)

DISPOSIZIONI URGENTI PER L’EFFICACIA E L’EFFICIENZA DELL’AMMI-
NISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA - D.L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 341,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI CON LA L. 19 GENNAIO 2001, N. 4

art. 7
(vedi sub C.p.p. artt. 438, 670)

ORDINAMENTO PENITENZIARIO

NORME SULL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO E SULLA ESECUZIONE
DELLE MISURE PRIVATIVE E LIMITATIVE DELLA LIBERTà - L. 26 LUGLIO
1975, N. 354 

TITOLO I - TRATTAMENTO PENITENZIARIO
CAPO I - PRINCIPI DIRETTIVI

DIVIETO DI CONCESSIONE DEI BENEFICI E ACCERTAMENTO DELLA PE-
RICOLOSITà SOCIALE DEI CONDANNATI PER TALUNI DELITTI

art. 4 bis
(vedi sub Cost. art. 3)

CAPO II - CONDIZIONI GENERALI

SERVIZIO SANITARIO
art. 11

(vedi sub C.p.p. art. 299)

ATTREZZATURE PER ATTIVITà DI LAVORO DI ISTRUZIONE E DI RICREA-
ZIONE

art. 12
(vedi sub l. 26 luglio 1975, art. 41 bis)
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CAPO III - MODALITà DEL TRATTAMENTO

RECLAMO
art. 14 ter

Fattispecie: § Ordinamento penitenziario - Comportamenti del-
l’amministrazione penitenziaria ritenuti lesivi di diritti del dete-
nuto - Reclamo al magistrato di sorveglianza - Procedura prevista
dall’art. 14 ter dell’ordinamento penitenziario - Necessità della
sua adozione - Fattispecie relativa alla denuncia della violazione
della libertà di culto, III, 304, 162. 

COLLOqUI, CORRISPONDENZA E INFORMAZIONE
art. 18

(vedi sub l. 26 luglio 1975, art. 41 bis)

CAPO IV - REGIME PENITENZIARIO

DIRITTO DI RECLAMO
art. 35

(vedi sub l. 26 luglio 1975, art. 14 ter; D.P.R. 30 giugno 2000, n.
230, art. 110)

INFRAZIONI DISCIPLINARI
art. 38

Fattispecie: § Ordinamento penitenziario - Sanzione disciplinare
inflitta a detenuto senza previa contestazione dell’addebito nelle
forme previste - Invalidità del provvedimento adottato e sua sin-
dacabilità dal giudice, III, 306, 165.

SITUAZIONI DI EMERGENZA
art. 41 bis

Fattispecie: § Ordinamento penitenziario - Detenuto in regime
speciale ex art. 41 bis Ord. pen. - Ricezione di libri e periodici -
Limitazioni - Legittimità - Ragioni, III, 105, 50.

CAPO VI - MISURE ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE E REMISSIONE
DEL DEBITO

AFFIDAMENTO IN PROVA AL SERVIZIO SOCIALE
art. 47

Fattispecie: § 1. Misure di prevenzione - Misure personali - Sor-
veglianza speciale - Esecuzione nei confronti di persona sottopo-
sta all’affidamento in prova al servizio sociale - Possibilità -
Condizioni - Fattispecie relativa al rigetto di una richiesta di re-
voca della misura, II, 668, 229. § 2. Ordinamento penitenziario -
Affidamento in prova al servizio sociale - Cittadino extracomu-
nitario presente irregolarmente sul territorio dello Stato - Conce-
dibilità, II, 301, 80. § 3. Ordinamento penitenziario - Affidamento
in prova al servizio sociale - Mancanza di prospettive di lavoro
del richiedente - Ostatività alla concessione - Esclusione - Attività
socialmente utile anche di tipo volontaristico - Idoneità, II, 225,
72. § 4. Ordinamento penitenziario - Misure alternative alla de-
tenzione - Affidamento in prova al servizio sociale - Sopravve-
nienza di misura cautelare per reati antecedenti - Revoca della
misura alternativa - Possibilità - Condizioni, III, 306, 164. § 5.
Ordinamento penitenziario - Misure alternative alla detenzione -
Concessione - Accertamento da parte del giudice di merito di una
rilevante propensione a delinquere del condannato - Diniego - Le-
gittimità, II, 53, 30. 

(vedi sub C.p. art. 385; l. 26 luglio 1975, n. 354, art. 47 ter; d.P.R.
9 ottobre 1990, n. 309, art. 94; D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159,
artt. 6, 11) 

DETENZIONE DOMICILIARE
art. 47 ter

Fattispecie: § Ordinamento penitenziario - Misure alternative alla
detenzione - Detenzione domiciliare - Valutazione della compati-
bilità con comportamenti del detenuto penalmente rilevanti - Esito
dei procedimenti penali - Carattere pregiudiziale - Esclusione -
Fattispecie relativa a revoca ritenuta legittima a causa di compor-
tamenti minacciosi tenuti dal detenuto nei confronti della moglie
anche in mancanza di querela, II, 301, 81.

(vedi sub C.p. art. 385)

LIBERAZIONE ANTICIPATA
art. 54

Fattispecie: § Ordinamento penitenziario - Liberazione anticipata
- Revoca per delitto non colposo - Automaticità - Esclusione - Com-
piti del tribunale di sorveglianza - Accertamento con sentenza irre-
vocabile del delitto non colposo addotto quale causa di revoca -
Incidenza sul perimetro delle deduzioni difensive e sull’obbligo di
motivazione - Fattispecie relativa alla esclusione della necessità di
una specifica confutazione delle deduzioni difensive, III, 305, 163.

(vedi sub C.p.p. art. 735)

DIVIETO DI CONCESSIONE DI BENEFICI
art. 58 quater

Fattispecie: § Ordinamento penitenziario - Condannato agli arresti
domiciliari per il fatto oggetto della condanna da eseguire - Re-
voca degli arresti domiciliari prima della pronuncia del tribunale
di sorveglianza sull’applicazione delle misure alternative - Divieto
di concessione degli arresti domiciliari - Configurabilità, II, 359,
102.

REGOLAMENTO RECANTE NORME SULL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO
E SULLE MISURE PRIVATIVE E LIMITATIVE DELLA LIBERTà - D.P.R. 30
GIUGNO 2000, N. 230

art. 31
(vedi sub l. 26 luglio 1975, art. 38)

art. 81
(vedi sub L. 26 luglio 1975, n. 354, art. 38)

art. 110

Fattispecie: § Ordinamento penitenziario - Assegnazione del de-
tenuto ad istituto di categoria diversa da quella prevista dal rego-
lamento penitenziario - Lesione dei diritti del detenuto -
Esclusione - Fattispecie, III, 104, 49. 

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN
MATERIA DI SPESE DI GIUSTIZIA - D. LGS. 30 MAGGIO 2002, N. 115

(vedi sub C.p.p. art. 28)

art. 75
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Generalità: § Difesa e difensori - Patrocinio dei non abbienti -
Difensore d’ufficio - Liquidazione del compenso - Opposizione
al decreto di liquidazione - Natura civile della controversia - Ri-
corso per cassazione - Assegnazione alle sezioni civili, III, 543,
235.

art. 84
(vedi sub d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, art. 75) 

art. 99

Fattispecie: § Difesa e difensori - Patrocinio dei non abbienti a
spese dello Stato - Revoca ex officio dell’ammissione - Ricorso
per cassazione - Inammissibilità - Reclamo al presidente dell’uf-
ficio di appartenenza del giudice che ha emesso il provvedimento,
III, 100, 38.

art. 113
(vedi sub d. lgs. 30 maggio 2002, n. 115, art. 99)

art. 170
(vedi sub d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, art. 75) 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ESECUZIONE PRESSO IL DOMICILIO DELLE
PENE DETENTIVE NON SUPERIORI AD UN ANNO - L. 26 NOVEMBRE
2010, N. 199

art. 1
(vedi sub l. 26 luglio 1975, n. 354, art. 58 quater)

MISURE URGENTI IN TEMA DI TUTELA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DEI
DETENUTI E DI RIDUZIONE CONTROLLATA DELLA POPOLAZIONE CAR-
CERARIA - D.L. 23 DICEMBRE 2013, N. 146, CONV. DALLA L. 21 FEB-
BRAIO 2014, N. 10

art. 2 
(vedi sub d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, art. 73)

PROPRIETà INDUSTRIALE

TESTO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA DI BREVETTI PER
INVENZIONI INDUSTRIALI - R.D. 29 GIUGNO 1939, N. 1127, ART. 88

art. 88
(vedi sub D. Lgs. 10 febbraio 2005, n. 30, art. 127)

RESPONSABILITà DEI PADRONI E DEI COMMITTENTI
art. 2049

(vedi sub D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231)

CODICE DELLA PROPRIETà INDUSTRIALE, A NORMA DELL’ARTICOLO
15 DELLA LEGGE 12 DICEMBRE 2002, N. 273 - D. LGS. 10 FEBBRAIO
2005, N. 30

art. 68

Generalità: § 1. Commercio o somministrazione di medicinali
guasti - Condotta - Fattispecie relativa a preparati medicinali in
assenza dei presupposti per l’applicabilità della c.d. eccezione ga-
lenica, II, 385. 

Fattispecie: § 1. Proprietà industriale - Brevetti per specialità me-
dicinali - Possibilità per i farmacisti di preparare medicinali su ri-
cetta (c.d. eccezione galenica) - Presupposti - Fattispecie in cui
ne è stata esclusa la sussistenza, II, 385.

art. 127

Fattispecie: § Ricettazione - Ricezione da parte di un farmacista
di sostanze medicinali introdotte nello Stato in frode a un brevetto
valido - Configurabilità del reato e non di quello di concorso nel
reato di frode brevettuale, II, 385.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA COR-
RUZIONE E DELL’ILLEGALITà NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE -
L. 6 NOVEMBRE 2012, N. 190

(vedi sub C.p.p. art. 627)

art. 1
(vedi sub C.p. art. 317)

RESPONSABILITà
AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI

DISCIPLINA DELLA RESPONSABILITà AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE
GIURIDICHE, DELLE SOCIETà E DELLE ASSOCIAZIONI ANCHE PRIVE DI
PERSONALITà GIURIDICA, A NORMA DELL’ARTICOLO 11 DELLA LEGGE
29 SETTEMBRE 2000, N. 300 - D. LGS. 8 GIUGNO 2001, N. 23113 - 14 - 15

Fattispecie: § Responsabilità civile - Responsabilità della società
per l’attività criminosa dei soci o dagli amministratori nel suo in-
teresse, II, 393.

CAPO I - RESPONSABILITà AMMINISTRATIVA DELL’ENTE
SEZIONE I - PRINCIPI GENERALI E CRITERI DI ATTRIBUZIONE DELLA
RESPONSABILITà AMMINISTRATIVA

RESPONSABILITà DELL’ENTE
art. 5

Generalità: § Responsabilità da reato degli enti - Reato commesso
anche, ma non esclusivamente, nell’interesse dell’ente - Configu-
rabilità, II, 54, 33.

SEZIONE II - SANZIONI IN GENERALE

SANZIONI AMMINISTRATIVE
art. 9

(vedi sub C.p. art. 163)

CONFISCA
art. 19
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(vedi sub C.p.p. art. 321)

PRESCRIZIONE
art. 22

Fattispecie: § Responsabilità da reato degli enti - Prescrizione del
reato presupposto intervenuta successivamente alla contestazione
dell’illecito all’ente - Irrilevanza, II, 472, 173.

SEZIONE III - RESPONSABILITà AMMINISTRATIVA DA REATO

INDEBITA PERCEZIONE DI EROGAZIONI, TRUFFA IN DANNO DELLO
STATO O DI UN ENTE PUBBLICO O PER IL CONSEGUIMENTO DI EROGA-
ZIONI PUBBLICHE E FRODE INFORMATICA IN DANNO DELLO STATO O
DI UN ENTE PUBBLICO

art. 24
(vedi sub C.p.p. art. 321)

SEZIONE IV - MISURE CAUTELARI

SEqUESTRO PREVENTIVO
art. 53

(vedi sub C.p.p. art. 321)

SANITà PUBBLICA

DISPOSIZIONI URGENTI PER PROMUOVERE LO SVILUPPO DEL PAESE ME-
DIANTE UN PIù ALTO LIVELLO DI TUTELA DELLA SALUTE - D. L. 13
SETTEMBRE 2012, N. 158, CONV. CON L. 8 NOVEMBRE 2012, N. 189

art. 7
(vedi sub L. 13 dicembre 1989, n. 401, art. 4)

SCIOPERO

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DELLA LEGGE 12 GIUGNO 1990, N. 146,
IN MATERIA DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO NEI SERVIZI PUB-
BLICI ESSENZIALI E DI SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DELLA PERSONA
COSTITUZIONALMENTE TUTELATI - L. 11 APRILE 2000, N. 83 

(vedi sub C.p.p. art. 101)

SICUREZZA PUBBLICA

TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA - R.D 18 GIU-
GNO 1931, N. 773

art. 28
(vedi sub l. 18 aprile 1975, n. 110, art. 10)

art. 38
(vedi sub l. 2 ottobre 1976, n. 895, art. 2; l. 18 aprile 1975, n. 110,
art. 2)

art. 80
(vedi sub C.p. art. 681)

MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE
PER LA SICUREZZA E PER LA PUBBLICA MORALITà - L. 27 DICEMBRE
1956, N. 1423

art. 2 ter 

Fattispecie: § Procedimento di prevenzione - Misure di preven-
zione patrimoniali - Confisca adottata nei confronti degli eredi di
soggetto indiziato di appartenenza ad associazione per delinquere
di tipo mafioso - Provvedimento della Corte di appello conferma-
tivo di provvedimento di confisca adottato dal Tribunale - Ricorso
per cassazione proposto dal difensore privo di procura speciale -
Inammissibilità - Formulazione dell’istanza di confisca diretta-
mente nei confronti degli eredi - Irrilevanza, III, 682.

art. 7
(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 28)

art. 9
(vedi sub C.p. art. 650)

ABOLIZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE DELLA PROSTITUZIONE E
LOTTA CONTRO LO SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE ALTRUI -
L. 20 FEBBRAIO 1958, N. 7516

art. 3
(vedi sub C.p. art. 600)

DISPOSIZIONI CONTRO LE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI DI TIPO MA-
FIOSO, ANCHE STRANIERE - L. 31 MAGGIO 1965, N. 575

art. 1

Generalità: § Misure di prevenzione - Appartenenti ad associa-
zioni mafiose - Motivazione dell’attualità della pericolosità - Ne-
cessità - Esclusione - Condizioni, III, 170, 85.

art. 2
(vedi sub l. 31 maggio 1965, n. 575, art. 1)

art. 2 bis

Generalità: § Misure di prevenzione - Misure di prevenzione per-
sonali e patrimoniali ad appartenenti ad associazioni mafiose -
Reciproca autonomia - Confisca - Accertamento della pericolosità
attuale - Necessità - Esclusione - Accertamento della pericolosità
al momento dell’acquisto del bene - Necessità, II, 666, 227.

art. 2 ter

Generalità: § 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Divieto
di estradizione per reati politici - Reato politico - Nozione - Fat-
tispecie relativa ad esclusione del divieto con riferimento a una
sentenza di condanna per reati in materia di armi per tutelarsi con-
tro iniziative di appartenerti ad altri gruppi etnici all’interno di
uno Stato democratico, III, 689, 267. § 2. Misure di prevenzione
- Misure patrimoniali - Appartenenti ad associazioni mafiose -
Confisca di beni di cui non sia dimostrata la legittima provenienza
- Beni acquistati legittimamente e migliorati con danaro di pro-
venienza non giustificata - Confisca del bene nel suo complesso
- Illegittimità - Confisca limitata alla parte di valore proporzionata
al reimpiego di profitti ingiustificati - Legittimità, II, 667, 228. §
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3. Procedimento di prevenzione - Misure di prevenzione patrimo-
niali - Appartenenti ad associazione per delinquere di tipo mafioso
- Confisca - Presupposto - Sproporzione tra i beni posseduti e le
attività economiche del soggetto - Proventi dell’evasione fiscale
- Valutabilità, III, 518

Fattispecie: § 1. Misure di prevenzione - Appartenenti ad asso-
ciazioni mafiose - Confisca di beni acquistati con il ricavato di
altri beni acquisiti con redditi illeciti - Legittimità - Fattispecie re-
lativa a confisca di beni acquistati con somme di non comprovata
provenienza lecita, III, 169, 83. § 2. Misure di prevenzione - Ap-
partenenti ad associazioni mafiose - Confisca di beni acquisiti dal
proposto in epoca antecedente all’accertamento di pericolosità -
Legittimità - Condizioni, III, 170, 84..

(vedi sub C.p.p. art. 666; D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art.
28)

art. 2 octies

Fattispecie: § Misure di prevenzione - Amministratore giudiziario
- Compenso - Criteri - Applicazione di tariffe locali o usi in con-
trasto con tariffe professionali - Condizioni - Fattispecie relativa
e compenso da liquidarsi ai sensi dell’art. 2 octies della legge 31
maggio 1965, n. 575, III, 169, 82.

art. 10
(vedi sub C.p. art. 316 ter)

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MISURE DI PREVENZIONE DI CARATTERE
PATRIMONIALE ED INTEGRAZIONI ALLE LEGGI 27 DICEMBRE 1956, N.
1423, 10 FEBBRAIO 1962, N. 57 E 31 MAGGIO 1965, N. 575. ISTITU-
ZIONE DI UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE SUL FENOMENO DELLA
MAFIA - L. 13 SETTEMBRE 1982, N. 646

art. 30

Fattispecie: § Omessa comunicazione di variazioni patrimoniali
- Art. 7, comma 1, lett. b), della legge n. 136 del 13 settembre
2010 - Ampliamento dei reati-presupposto - Conseguenze - Con-
figurabilità del reato anche per i condannati prima dell’entrata in
vigore della legge - Esclusione - Fattispecie relativa all’esclusione
della configurabilità del reato nei confronti di un condannato nel
2009 relativamente a disponibilità acquisite nel 2011, II, 52, 28.

art. 31

Fattispecie: § Omessa comunicazione di variazioni patrimoniali
- Art. 7, comma 1, lett. b), della legge 13 agosto 2010, n. 136 -
Ampliamento dei reati presupposto - Conseguenze - Configura-
bilità del reato anche per i condannati prima dell’entrata in vigore
della legge n. 136 del 2010 - Esclusione - Fattispecie relativa ad
esclusione del reato che sarebbe stato commesso prima del 2009
con riferimento a disponibilità patrimoniali acquisite nel 2011, II,
357, 100.

(vedi sub l. 13 settembre 1982, n. 646, art. 30)

LEGGE-qUADRO SULL’ORDINAMENTO DELLA POLIZIA MUNICIPALE -
L. 7 MARZO 1986, N. 65

art. 4
(vedi sub C.p. art. 328)

NUOVE NORME IN MATERIA DI SEqUESTRI DI PERSONA A SCOPO DI
ESTORSIONE E PER LA PROTEZIONE DEI TESTIMONI DI GIUSTIZIA, NON-
CHé PER LA PROTEZIONE E IL TRATTAMENTO SANZIONATORIO DI CO-
LORO CHE COLLABORANO CON LA GIUSTIZIA - D. LGS. 15 GENNAIO
1991, N. 8

art. 16 quater
(vedi sub C.p.p art. 141 bis)

PROVVEDIMENTI URGENTI IN TEMA DI LOTTA ALLA CRIMINALITà OR-
GANIZZATA E DI TRASPARENZA E BUON ANDAMENTO DELL’ATTIVITà
AMMINISTRATIVA - D.L. 13 MAGGIO 1991, N. 152, CONVERTITO CON
L. 12 LUGLIO 1991, N. 203

art. 7

Generalità: § 1. Associazione per delinquere - Associazione di
tipo mafioso - Circostanza aggravante di aver commesso il fatto
al fine di agevolare un’associazione mafiosa - Esistenza affettiva
di un’associazione di tipo mafioso - Necessità, II, 346. § 2. Asso-
ciazione per delinquere - Associazione di tipo mafioso - Circo-
stanze aggravanti - Utilizzazione del cosiddetto metodo mafioso
- Presupposti, II, 409, 122.

(vedi sub C.p. art. 416 bis; C.p.p. artt. 321, 522, 671)

art. 8
(vedi sub C.p.p. art. 274)

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA DISCIPLINA
DELL’IMMIGRAZIONE E NORME SULLA CONDIZIONE DELLO STRANIERO
- D. LGS. 25 LUGLIO 1998, N. 28617

art. 6
(vedi sub C.p.p. art. 558)

art. 10 bis

Generalità: § Stranieri - Ingresso o soggiorno illegale nel territorio
dello Stato - Espulsione sostitutiva della pena pecuniaria - Pre-
supposti pericolo concreto di fuga o pericolo per la sicurezza e
l’ordine pubblico o presentazione di una domanda di soggiorno
fraudolenta, II, 363, 111.

art. 12
(vedi sub L. 22 aprile 2005, n. 69, art. 18)

art. 13
(vedi sub l. 26 luglio 1975, n. 354, art. 47; D. Lgs. 25 luglio 1998,
n. 286, art. 16)

art. 15
(vedi sub l. 26 luglio 1975, n. 354, art. 47)

art. 16

Fattispecie: § Stranieri - Espulsione a titolo di misura alternativa
alla detenzione - Condizioni - Rigetto dell’istanza di emersione
del lavoro irregolare - Possibilità - Esclusione - Fattispecie relativa
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all’equiparazione del rigetto della istanza di emersione del lavoro
irregolare al rigetto della domanda di rilascio del permesso di sog-
giorno, II, 677, 247.

(vedi sub l. 26 luglio 1975, n. 354, art. 47)

NORME CONTRO LO SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE, DELLA
PORNOGRAFIA, DEL TURISMO SESSUALE IN DANNO DI MINORI, qUALI
NUOVE FORME DI RIDUZIONE IN SCHIAVITù - L. 3 AGOSTO 1998, N. 269

art. 14

Fattispecie: § Indagini preliminari - Attività della polizia giudiziaria
- Connessione tra indirizzo IP e sito web - Attività in contrasto alla
pedopornografia - Configurabilità - Esclusione, III, 292, 143.

SISTEMA DI INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA E
NUOVA DISCIPLINA DEL SEGRETO - L. 3 AGOSTO 2007, N. 124

art. 17
(vedi sub Cost. art. 134)

art. 39
(vedi sub Cost. art. 134; C.p. art. 262)

art. 41
(vedi sub Cost. art. 134)

art. 42 
(vedi sub C.p. art. 262)

MISURE URGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA - D.L. 23 MAG-
GIO 2008, N. 92 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI CON L. 24 LUGLIO
2008, N. 125

art. 2 ter
(vedi sub C.p. art. 157)

art. 3

Fattispecie: § Pubblico ministero - Esercizio dell’azione penale -
Legislazione emergenziale per la gestione dei rifiuti nella Regione
Campania - Esercizio dell’azione penale in violazione della  spe-
ciale competenza attribuita all’autorità giudiziaria di Napoli - Nul-
lità assoluta - Inutilizzabilità degli atti di indagine compiuti -
Esclusione, III, 252, 108.

art. 10
(vedi sub L. 27 dicembre 1956, n. 1423, art. 2 ter) 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA - L. 15 LUGLIO
2009, N. 94

art. 1
(vedi sub C.p. art. 341 bis)

art. 2
(vedi sub L. 31 maggio 1965, n. 575, art. 2 bis)

PIANO STRAORDINARIO CONTRO LE MAFIE, NONCHé DELEGA AL GO-

VERNO IN MATERIA DI NORMATIVA ANTIMAFIA - L. 13 AGOSTO 2010,
N. 136

art. 7
(vedi sub l. 13 settembre 1982, n. 646, art. 30)

CODICE DELLE LEGGI ANTIMAFIA E DELLE MISURE DI PREVENZIONE,
NONCHé NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE AN-
TIMAFIA, A NORMA DEGLI ARTICOLI 1 E 2 DELLA LEGGE 13 AGOSTO
2010, N. 136 - D. LGS. 6 SETTEMBRE 2011, N. 159

art. 6

Fattispecie: § Misure di prevenzione - Sorveglianza speciale di
pubblica sicurezza - Esecuzione nei confronti di persona sottopo-
sta all’affidamento in prova al servizio sociale - Ammissibilità -
Condizioni - Fattispecie, III, 104, 48.

art. 8
(vedi sub C.p. art. 650)

art. 11 
(vedi sub L. 26 luglio 1975, n. 354, art. 47)

art. 24
(v. sub l. 31 maggio 1965, n. 575, art. 2 ter)

art. 28

Fattispecie: §1. Procedimento di prevenzione - Misure di preven-
zione patrimoniali - Confisca - Revocazione - Applicabilità esclu-
sivamente alle pronunce posteriori al 13 ottobre 2011, data
dell’entrata in vigore del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159 - Pronunce precedenti a tale data - Applicabilità dell’art. 7
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, III, 508, 220. § 2. Proce-
dimento di prevenzione - Misure patrimoniali - Impugnazioni -
Revocazione della decisione definitiva della confisca - Applica-
bilità solo alle decisioni successive al 13 ottobre 2011, III, 241. §
3.Procedimento di prevenzione - Misure di prevenzione patrimo-
niali - Revoca o una sospensione di misura - Prova nuova - Ca-
ratteristiche - Fattispecie relativa a rigetto di richiesta di revoca
di misura patrimoniale, III, 509, 221.

art. 75
(vedi sub C.p. art. 650)

art. 117
(vedi sub d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 28)

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA E PER IL CONTRASTO
DELLA VIOLENZA DI GENERE, NONCHé IN TEMA DI PROTEZIONE CIVILE
E DI COMMISSARIAMENTO DELLE PROVINCE - D.L. 14 AGOSTO 2013,
N. 93, CONV. CON MODIFICHE DALLA L. 15 OTTOBRE 2013, N. 119

art. 2
(vedi sub C.p.p. art. 384 bis)

STRADE E CIRCOLAZIONE

NUOVO CODICE DELLA STRADA - D. LGS. 30 APRILE 1992, N. 285

art. 105
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Fattispecie: § Circolazione stradale - Norme di comportamento -
Retromarcia - Modalità di compimento della manovra - Obbligo
di particolare cautela, II, 410, 123. § 2. Colpa - Giudizio di pre-
vedibilità - Elementi di valutazione, II, 353, 92.

art. 186

Generalità: § 1. Circolazione stradale - Guida in stato di ebbrezza
da alcool - Accertamento dello stato di ebbrezza - Superamento
dei limiti rilevanti ai fini del disvalore del fatto - Presunzione as-
soluta dello stato di ebbrezza, II, 561, 182.

Fattispecie: § 1. Attività della polizia giudiziaria - Guida in stato
di ebbrezza da alcool - Prelievo ematico - Esecuzione nell’ambito
di ordinari protocolli di pronto soccorso - Non inclusione tra gli
atti urgenti e indifferibili - Facoltà di farsi assistere da un difensore
- Obbligo di avviso - Insussistenza, III, 542, 232.. § 2. Circola-
zione stradale - Guida in stato di ebbrezza da alcool - Assunzione
di farmaci con eccipienti alcolici - Elemento psicologico del reato
- Configurabilità, II, 352, 91.

(vedi sub d. lgs. 28 aprile 1989, n. 271, art. 114)

art. 218

Generalità: § Circolazione stradale - Codice della strada - Ambito
applicativo - Fattispecie relativa ad esclusione della sospensione
della patente di guida per un omicidio colposo commesso su
un’area privata, II, 300, 79.

art. 219
(vedi sub d. lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 218)

art. 222
(vedi sub d. lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 218)

STUPEFACENTI

TESTO UNICO DELLE LEGGI IN MATERIA DI DISCIPLINA DEGLI STUPE-
FACENTI E SOSTANZE PSICOTROPE, PREVENZIONE, CURA E RIABILITA-
ZIONE DEI RELATIVI STATI DI TOSSICODIPENDENZA - D.P.R. 9 OTTOBRE
1990, N. 30918

art. 56
(vedi sub C.p.p. art. 521)

art. 72
(vedi sub C.p.p. art. 606)

art. 73

Generalità: § 1. Stupefacenti - Circostanze attenuanti speciali -
Circostanza attenuante del fatto di lieve entità - Configurabilità -
Condizioni - Fattispecie relativa a 50 grammi di hascish, II, 427,
151. § 2. Stupefacenti - Consumo di gruppo nella duplice ipotesi
di acquisto di gruppo e di mandato all’acquisto collettivo ad uno
dei consumatori - Modifiche introdotte con l’art. 4 bis del decreto-
legge 30 dicembre 2005, n. 272 convertito con la legge 21 feb-
braio 2006, n. 49 - Configurazione di un reato in sostituzione del
preesistente illecito amministrativo - Esclusione - Condizioni, II,

98. § 3. Stupefacenti - Circostanza attenuante della collaborazione
- Caratteri - Fattispecie relativa ad esclusione della circostanza,
II, 364, 112. § 4. Stupefacenti - Detenzione ad uso non esclusiva-
mente personale - Parametro della “quantità” - Superamento di li-
miti quantitativi - Presunzione di destinazione ad un uso non
personale - Configurabilità - Esclusione - Utilizzabilità come
mero indizio, II, 473, 175. § 5. Stupefacenti - Detenzione illecita
e spaccio - Circostanza attenuante del danno patrimoniale di spe-
ciale tenuità - Applicabilità - Esclusione, II, 305, 90. § 5. Stupe-
facenti - Ipotesi lieve di condotta illecita in tema di sostanze
stupefacenti nella nuova formulazione introdotta con l’art. 2 del
d. l. n. 146 del 2013 - Reato autonomo e non fattispecie circostan-
ziale - Conseguenze in tema di prescrizione del reato, II, 648.

Fattispecie: § 1. Stupefacenti - Circostanza attenuante speciale del
fatto di lieve entità - Attività di c.d. piccolo spaccio - Applicabilità
- Condizioni - Fattispecie relativa a riconoscimento della circo-
stanza in caso di sequestro di 50 grammi di hashish, II, 678, 248.

(vedi sub C.p. art. 62 bis, 69; C.p.p. artt. 274, 292, 409, 438, 521,
655, 666)

art. 74

Generalità: § Stupefacenti - Associazione per delinquere finaliz-
zata al traffico di stupefacenti - Elementi costitutivi, II, 473, 174.

(vedi sub Cost. art. 3; C.p.p. artt. 292, 409)

art. 75
(vedi sub D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, art. 73)

art. 79
(vedi sub C.p.p. art. 521)

art. 80 

Fattispecie: § Stupefacenti - Circostanze aggravanti speciali - De-
terminazione di un minore degli anni diciotto a commettere il
reato - Richiamo all’art. 112, n. 4, Cod. pen. - Ipotesi di essersi
avvalso del minore o di aver con questo partecipato nella com-
missione di un delitto - Applicabilità - Fattispecie relativa all’af-
fidamento a un minore del trasporto della sostanza stupefacente,
II, 427, 150.

art. 86

Generalità: § 1. Misure di sicurezza - Espulsione dello straniero
condannato per un reato in materia di sostanze stupefacenti - Ac-
certamento adeguatamente motivato della sua pericolosità sociale
- Necessità, II, 223, 68. § 2. Misure di sicurezza - Espulsione di
straniero dallo Stato in relazione a reato in materia di stupefacenti
per il quale sia intervenuta condanna - Previo accertamento in
concreto con adeguata motivazione della sua pericolosità sociale
- Necessità, III, 267.

art. 89
(vedi sub Cost. art. 3)

art. 94

Generalità: § Stupefacenti - Sanzioni - Misure alternative alla de-
tenzione - Affidamento in prova al servizio sociale - Revoca - Pre-
supposti - Fattispecie relativa a revoca ritenuta illegittima per
essere stato il condannato vittima di un agguato, II, 365, 113.
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MISURE URGENTI PER GARANTIRE LA SICUREZZA ED I FINANZIAMENTI PER
LE PROSSIME OLIMPIADI INVERNALI, NONCHé LA FUNZIONALITà DEL-
L’AMMINISTRAZIONE DELL’INTERNO. DISPOSIZIONI PER FAVORIRE IL RE-
CUPERO DI TOSSICODIPENDENTI RECIDIVI (E MODIFICHE AL TESTO UNICO
DELLE LEGGI IN MATERIA DI DISCIPLINA DEGLI STUPEFACENTI E SOSTANZE
PSICOTROPE, PREVENZIONE, CURA E RIABILITAZIONE DEI RELATIVI STATI
DI TOSSICODIPENDENZA, DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RE-
PUBBLICA 9 OTTOBRE 1990, N. 309) - D. L. 30 DICEMBRE 2005, N. 272,
CONV. CON MODIFICAZIONE CON LA L. 21 FEBBRAIO 2006, N. 49

art. 4 bis
(vedi sub D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, art. 73)

TUTELA DELLA PRIVACY

TUTELA DELLE PERSONE E DI ALTRI SOGGETTI RISPETTO AL TRATTA-
MENTO DEI DATI PERSONALI - L. 31 DICEMBRE 1996, N. 675 

art. 35
(vedi sub C.p. art. 15)

CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI - D. LGS. 30
GIUGNO 2003, N. 196

art. 114
(vedi sub C.p.p. art. 191)

art. 132
(vedi sub C.p.p. art. 267)

art. 167
(vedi sub C.p. art. 15)

UNIONE EUROPEA, TRATTATI
E CONVENZIONI INTERNAZIONALI19 - 20 - 21

CONVENZIONE EUROPEA PER LA SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DEL-
L’UOMO E DELLE LIBERTà FONDAMENTALI SOTTOSCRITTA A ROMA IL
4 NOVEMBRE 1950 E RATIFICATA CON L. 4 AGOSTO 1955, N. 84822

(vedi sub C.p.p. art. 609) 

PROIBIZIONE DELLA TORTURA
art. 3

(vedi sub C.p. art. 610) 

DIRITTO AD UN PROCESSO EqUO
art. 6

(vedi sub Cost. art. 117; C.p.p. artt. 41, 409, 521, 526, 593, 597)

NULLA POENA SINE LEGE

art. 7
(vedi sub Cost. art. 2; C.p. art. 2) 

LIBERTà DI ESPRESSIONE
art. 10

(vedi sub C.p. art. 340)

RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE EUROPEA DI ASSI-
STENZA GIUDIZIARIA IN MATERIA PENALE, FIRMATA A STRASBURGO IL
20 APRILE 1959 - L. 23 FEBBRAIO 1961, N. 215.

art. 4
(vedi sub C.p.p. art. 512 bis)

RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE INTERNAZIONALE
SULL’ELIMINAZIONE DI TUTTE LE FORME DI DISCRIMINAZIONE RAZ-
ZIALE, APERTA ALLA FIRMA A NEw YORK IL 7 MARZO 1966 - L. 13
OTTOBRE 1975, N. 654

art. 3

Fattispecie: § Associazione per l’incitamento alla discriminazione
o alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi -
Comunità virtuale operativa attraverso un blog inserito in un sito
web registrato all’estero - Competenza del giudice italiano - Con-
dizioni - Fattispecie relativa ad associazione finalizzata a fare pro-
seliti tra gli utenti italiani del sito ed istigare il compimento atti
dimostrativi a impronta razzista nel territorio italiano, II, 348.

RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE SUL TRASFERIMENTO
DELLE PERSONE CONDANNATE, ADOTTATA A STRASBURGO IL 21
MARZO 1983 - L. 25 LUGLIO 1988, N. 334

(vedi sub C.p.p art. 735)

RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE SUI DIRITTI DEL FAN-
CIULLO, FATTA A NEw YORK IL 20 NOVEMBRE 1989 - L. 27 MAGGIO
1991, N. 176

art. 9

Fattispecie: § Estradizione - Estradizione per l’estero - Condizioni
- Estradanda madre di prole di età minore necessitante di continua
assistenza materiale ed affettiva - Esistenza nel Paese richiedente
di garanzie idonee ad assicurare contatti dell’estradanda con i figli
minori comunque tali da salvaguardare l’integrità psicofisica dei
minori - Accertamento da parte della Corte di appello - Necessità,
III, 148.

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2001/77/CE RELATIVA ALLA PROMO-
ZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA DA FONTI ENERGETICHE
RINNOVABILI NEL MERCATO INTERNO DELL’ELETTRICITà - D. LGS 29
DICEMBRE 2003, N. 387 

art. 12

Fattispecie: § Edilizia - Impianti per la produzione di energia elettrica
rinnovabile - Realizzazione e messa in esercizio in zona soggetta a
vincolo paesaggistico - Autorizzazione unica comprensiva del giudizio
di compatibilità con il vincolo paesaggistico - Necessità, II, 564, 186.
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21 MORRA M., La disciplina del trading in influence in Europa e le distonie
della soluzione italiana, II, 369.
22 FALATO F., Il vizio di legalità convenzionale è rilevabile d’ufficio dal
giudice della cassazione, III, 329.



DIRITTO DEI CITTADINI DELL’UNIONE E DEI LORO FAMILIARI DI CIR-
COLARE E SOGGIORNARE LIBERAMENTE ALL’INTERNO DEGLI STATI
MEMBRI - DIRETTIVA DEL CONSIGLIO CEE 28 FEBBRAIO 2004, N. 38

(vedi sub d. lgs. 6 febbraio 2007, n. 30, art. 20)

DISPOSIZIONI PER CONFORMARE IL DIRITTO INTERNO ALLA DECISIONE
qUADRO 2002/584/GAI DEL CONSIGLIO, DEL 13 GIUGNO 2002, RE-
LATIVA AL MANDATO D’ARRESTO EUROPEO E ALLE PROCEDURE DI
CONSEGNA TRA STATI MEMBRI - L. 22 APRILE 2005, N. 69

art. 1

Generalità: § Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero
- Emissione di un nuovo mandato dopo la reiezione di analoga ri-
chiesta di consegna, per gli stessi fatti, da parte dell’autorità giu-
diziaria di altro Stato - Preclusione - Insussistenza - Allegazione
del precedente rigetto alla nuova richiesta - Necessità - Fattispe-
cie, III, 246, 97.

art. 7

Generalità: § Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero
- Mandato esecutivo - Limite minimo della pena da eseguire -
Sentenza di condanna pronunciata per più reati - Riferimento alla
pena complessivamente irrogata, III, 246, 98.

art. 9

Generalità: § Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero
- Misure cautelari - Pericolo di fuga - Motivazione - Contenuto,
III, 294, 147.

art. 11

Fattispecie: § Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero
- Convalida dell’arresto eseguito dalla polizia giudiziaria - De-
correnza del termine di quarantotto ore dalla ricezione del verbale
di arresto - Mancata decisione sulla convalida nel termine - An-
nullamento della convalida, III, 292, 144.

art. 13
(vedi sub l. 22 aprile 2005, n. 69, art. 11)

art. 16

Fattispecie: § 1. Mandato di arresto europeo - Consegna per
l’estero - Emissione di un nuovo mandato d’arresto dopo la reie-
zione di analoga richiesta di consegna, per gli stessi fatti, da parte
dell’autorità giudiziaria di altro Stato - Preclusione - Insussistenza
- Mancata allegazione al nuovo mandato di arresto della prece-
dente decisione di rigetto della richiesta del primo Stato e della
documentazione prodotta dalla difesa nel primo procedimento -
Annullamento del secondo mandato con rinvio, III, 293, 145. §
2. Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero - Mancata
indicazione delle fonti di prova - Acquisizione da parte della Corte
di appello - Necessità - Potere sostitutivo della Corte di cassazione
- Configurabilità - Esclusione, III, 294, 146. § 3. Mandato di ar-
resto europeo - Consegna per l’estero - Richiesta di informazioni
integrative - Ordinanza di proroga del termine per la decisione
sulla consegna - Necessità - Esclusione, III, 295, 148.

art. 17

Generalità: § Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero
- Termine per la decisione - Ordinanza di proroga - Impugnabilità
- Esclusione, III, 296, 150.

art. 17 bis
(vedi sub l. 22 aprile 2005, n. 69, art. 16)

art. 18

Generalità: §1. Mandato di arresto europeo - Consegna esecutiva
per l’estero - Cittadino di altro Stato membro residente o dimorante
in Italia - Rifiuto di consegna ed esecuzione della pena in Italia -
Incompatibilità delle sanzioni previste nei due ordinamenti - Adat-
tamento ad opera della Corte d’appello - Modalità - Indicazioni -
Fattispecie relativa a condanna di cittadino rumeno per il reato di
guida senza patente per una pena detentiva di specie e durata più
grave di quella massima prevista dall’ordinamento nazionale, III,
694, 276. § 2. Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero
- Motivo di rifiuto basato sulla litispendenza internazionale di cui
all’art. 18, comma 1, lett. o), della legge n. 69 del 2005 - Condizioni
- Fattispecie relativa a mandato di arresto emesso dall’Autorità giu-
diziaria austriaca per reati di furto e a procedimento per il reato di
ricettazione dei beni rubati pendente in Italia, III, 696, 277. § 3.
Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero - Reato com-
messo da persona minore degli anni 18 al momento del fatto - Mo-
tivo di rifiuto previsto dall’art. 18, comma 1, lett. i), della legge n.
69 del 2005, in caso di pena edittale inferiore a nove anni - Rile-
vanza del limite edittale anche per il mandato di arresto europeo
“processuale” e per quello “esecutivo”, III, 247, 99. § 4. Mandato
di arresto europeo - Consegna per l’estero - Ricorso per cassazione
- Potere di accertamento da parte della Corte di Cassazione - Locus
commissi delicti - Esclusione - Mancato accertamento da parte della
Corte di appello - Annullamento della sentenza con rinvio, III, 696,
278. § 5. Mandato di arresto europeo - Divieto di consegna - Ne bis
in idem - Presupposto - Identità dei fatti - Nozione - Identità della
vittima - Necessità - Esclusione - Fattispecie relativa a condanna
per traffico di persone, III, 698, 280. § 6. Mandato di arresto euro-
peo - Reati commessi in tutto o in parte nel territorio italiano - Mo-
tivo di rifiuto previsto dall’art. 18, comma 1, lett. p), della legge 22
aprile 2005, n. 69 - Configurabilità - Condizioni - Fattispecie rela-
tiva a un tentativo di omicidio in danno di uno straniero ideato in
Italia ma realizzato in Belgio, III, 442, 209. § 5. Mandato di arresto
europeo - Rifiuto della consegna - Reati commessi in tutto o in parte
nel territorio italiano - Condizioni per il rifiuto - Esercizio imme-
diato e contestuale dell’azione penale per i medesimi fatti - Neces-
sità - Esclusione, III, 102, 44.

Fattispecie: § 1. Mandato di arresto europeo - Consegna per
l’estero - Richiesta di scontare la pena in Italia formulata da cit-
tadino di altro Paese membro dell’Unione Europea - Mancata pro-
duzione di documenti in ordine al c.d. “radicamento” in Italia -
Obbligo di accertamento ex officio da parte della Corte d’appello
- Condizioni - Fattispecie relativa alla produzione della documen-
tazione solo in sede del giudizio di cassazione, III, 295, 149. 

(vedi sub l. 27 maggio 1991, n. 176, art. 9)

art. 22

(vedi sub l. 22 aprile 2005, n. 69, art. 18)

art. 26
(vedi sub l. 22 aprile 2005, n. 69, art. 28)

art. 28
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Generalità: § 1. Mandato di arresto europeo - Mandato per l’esecu-
zione di una misura cautelare custodiale - Competenza per territorio
- Competenza del giudice investito della competenza sulla gestione
della misura custodiale nel procedimento in cui è stata disposta, III,
129. § 2. Mandato di arresto europeo - Procedura attiva di consegna
- Competenza funzionale - Giudice procedente, III, 102, 43

art. 29
(vedi sub l. 22 aprile 2005, n. 69, art. 28)

art. 30
(vedi sub l. 22 aprile 2005, n. 69, art. 28)

art. 31
(vedi sub l. 22 aprile 2005, n. 69, art. 28)

art. 32
(v. sub l. 22 aprile 2005, n. 69, art. 28)

art. 39
(vedi sub l. 22 aprile 2005, n. 69, art. 28)

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 91/477/CEE RELATIVA AL CON-
TROLLO DELL’ACqUISIZIONE E DELLA DETENZIONE DI ARMI - D. LGS.
30 DICEMBRE 1992, N. 527

art. 1 bis
(vedi sub D. Lgs 26 ottobre 2010, n. 204, art. 2)

ACqUIS DI SCHENGEN - CONVENZIONE DI APPLICAZIONE DELL’ACCORDO
DI SCHENGEN DEL 14 GIUGNO 1985 TRA I GOVERNI DEGLI STATI DEL-
L’UNIONE ECONOMICA BENELUX, DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GER-
MANIA E DELLA REPUBBLICA FRANCESE RELATIVO ALL’ELIMINAZIONE
GRADUALE DEI CONTROLLI ALLE FRONTIERE COMUNI - CONVENZIONE
DEL 19 GIUGNO 1990 SULL’APPLICAZIONE DELL’ACCORDO DI SCHENGEN
DEL 14 GIUGNO 1985, RATIFICATA CON L. 30 SETTEMBRE 1993, N. 388

Generalità: § Mandato di arresto europeo - Divieto di bis in idem
europeo - Valutazioni meramente processuali - Configurabilità -
Esclusione - Fattispecie relativa a mancata consegna precedente-
mente disposta dall’Autorità giudiziaria francese per motivi me-
ramente formali, III, 697, 279.

ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 91/156/CEE SUI RIFIUTI,
91/689/CEE SUI RIFIUTI PERICOLOSI E 94/62/CE SUGLI IMBALLAGGI
E SUI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO - D. LGS. 5 FEBBRAIO 1997, N. 22

art. 8
(vedi sub D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 185)

RATIFICA ED ESECUZIONE DEL TRATTATO DI ESTRADIZIONE TRA IL GO-
VERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA REPUB-
BLICA DEL PERù, FATTO A ROMA IL 24 NOVEMBRE 1994, E DEL
RELATIVO PROTOCOLLO MODIFICATIVO DELL’ ARTICOLO 6, FATTO A
LIMA IL 20 OTTOBRE 1999 - L. 3 MAGGIO 2004, N. 135

(vedi sub C.p.p art. 705)

RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE E DEI PROTOCOLLI
DELLE NAZIONI UNITE CONTRO IL CRIMINE ORGANIZZATO TRANSNA-

ZIONALE, ADOTTATI DALL’ASSEMBLEA GENERALE IL 15 NOVEMBRE
2000 ED IL 31 MAGGIO 2001 - L. 16 MARZO 2006, N. 146

art. 4

Generalità: § Circostanze del reato - Circostanze aggravanti spe-
ciali - Circostanza aggravante della rans nazionalità - Presupposti
- Contributo di un gruppo criminale organizzato transnazionale
distinto da quello cui è riferibile il reato - Necessità - Fattispecie
in cui la circostanza è stata esclusa sulla sola base dell’espansione
all’estero dell’attività criminosa, II, 124, 48.

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2004/38/CE RELATIVA AL DIRITTO DEI
CITTADINI DELL’UNIONE E DEI LORO FAMILIARI DI CIRCOLARE E DI
SOGGIORNARE LIBERAMENTE NEL TERRITORIO DEGLI STATI MEMBRI -
D. LGS. 6 FEBBRAIO 2007, N. 30

art. 20

Generalità: § Stranieri - Reati di cui all’art. 20, comma 14, del
decreto legislativo n. 30 del 2007 - Contrasto con la direttiva “rim-
patri” - Esclusione, II, 305, 89.

MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL DECRETO LEGISLATIVO 6 FEBBRAIO
2007, N. 30, RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2004/38/CE
RELATIVA AL DIRITTO DEI CITTADINI DELL’UNIONE E LORO FAMILIARI
DI CIRCOLARE E DI SOGGIORNARE LIBERAMENTE NEL TERRITORIO
DEGLI STATI MEMBRI - D. LGS. 28 FEBBRAIO 2008, N. 32

art. 1
(vedi sub d. lgs. 6 febbraio 2007, n. 30, art. 20)

NORME E PROCEDURE COMUNI APPLICABILI NEGLI STATI MEMBRI AL
RIMPATRIO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO è IRREGO-
LARE - DIRETTIVA DEL CONSIGLIO CEE 16 DICEMBRE 2008, N. 115

(vedi sub d. lgs. 6 febbraio 2007, n. 30, art. 20)

art. 7
(vedi sub D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, art. 10 bis)

DISPOSIZIONI PER CONFORMARE IL DIRITTO INTERNO ALLA DECI-
SIONE qUADRO 2008/909/GAI RELATIVA ALL’APPLICAZIONE DEL
PRINCIPIO DEL RECIPROCO RICONOSCIMENTO ALLE SENTENZE PENALI
CHE IRROGANO PENE DETENTIVE O MISURE PRIVATIVE DELLA LIBERTà
PERSONALE, AI FINI DELLA LORO ESECUZIONE NELL’UNIONE EUROPEA
- D. LGS. 7 SETTEMBRE 2010, N. 161

(vedi sub C.p.p. art. 735)

art. 10
(vedi sub L. 22 aprile 2005, n. 69, art. 18)

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2009/28/CE SULLA PROMOZIONE
DELL’USO DELL’ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI, RECANTE MODIFICA
E SUCCESSIVA ABROGAZIONE DELLE DIRETTIVE 2001/77/CE E
2003/30/CE - D. LGS. 3 MARZO 2011, N. 28.

art. 5
(vedi sub d. lgs. 29 dicembre 2003, n. 387, art. 12
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6.
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A) 2) Ordinanze di rinvio
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VI 07-06-2012 Brachino e altro III 39
II 21-09-2012 Caltagirone Bellavista II 56 37
II 06-11-2012 P.M. in proc. Furlan III 174 92
III 11-12-2012 M. II 471 170
VI 14-01-2013 Squillace e altro II 364 112
V 16-01-2013 P.M. in proc. Musolino III 548 244
V 21-01-2013 Licori II 188 56
V 22-01-2013 R.M. ed altri II 15
V 29-01-2013 P.M. in proc. K. II 55 34
VI 30-01-2013 B. P. e altri II 119 39
VI 30-01-2013 P.M. in proc. Casula

e altri II 123 45
VI 30-01-2013 P.M. in proc. Casula II 125 50
VI 30-01-2013 P.M. in proc. Casula

e altri II 192 63
S.U. 31-01-2013 p.c. in proc. G. II 98
I 05-02-2013 Tavelli e altri II 52 29
I 05-02-2013 Barilà II 53 30
VI 05-02-2013 Grisenti e altri II 474 176
VI 06-02-2013 Destra Pastizaro II 49 22
III 07-02-2013 P.M. in proc.

Valerio e altro II 14
V 11-02-2013 P.M. in proc.

Dispenza e altri II 403
V 11-02-2013 T. II 47 20
VI 12-02-2013 p.c. e L. II 35 1
I 13-02-2013 Fragalà III 173 91
IV 14-02-2013 r.c. in proc.

Maltese e altro II 40 9
I 19-02-2013 Milacic II 304 87
VI 19-02-2013 Galati III 57 18
I 26-02-2013 E. A. II 225 72
I 26-02-2013 E. A. II 301 80
I 27-02-2013 Testa III 52 11
I 27-02-2013 Sturace III 94 27
VI 28-02-2013 p.c. in proc. Zuadrio II 45 17
I 28-02-2013 Perdichizzi II 56 36
I 01-03-2013 Antonelli III 55 14
I 01-03-2013 Antonelli III 55 15
I 01-03-2013 Tassone III 165 74
II 01-03-2013 Natale e altri III 282 128
V 05-03-2013 P.M. in proc.

Iamonte e altri II 37 5
I 05-03-2013 Ollano II 50 24
III 06-03-2013 Rubino II 45 16
III 06-03-2013 Famuislume II 48 21
I 07-03-2013 Carrera III 411
VI 12-03-2013 Calabrese II 302 82
I 13-03-2013 De Masi II 225 71
I 13-03-2013 Romeo III 56 17
VI 15-03-2013 De Martin Trapani

e altri II 36 2
II 15-03-2013 Vallelonga II 122 44
II 15-03-2013 Vallelonga III 99 36
IV 19-03-2013 Begiqi III 100 38
IV 19-03-2013 Gharby e altri III 281 127
II 20-03-2013 Cabras III 97 33
II 21-03-2013 P.M. in proc. Cuffaro II 126 52
II 21-03-2013 P.M. in proc. Cuffaro III 51 10

I 25-03-2013 Generali II 53 31
VI 27-03-2013 A.R.P.A e altri II 55 35
I 27-03-2013 Filacamo II 124 47
I 27-03-2013 Spadavecchia II 303 85
I 27-03-2013 Dumitall III 49 6
S.U. 28-03-2013 Zonni Sanfilippo II 41 11
S.U. 28-03-2013 Zonni Sanfilippo II 208
S.U. 28-03-2013 Romano II 360 104
S.U. 28-03-2013 Romano II 360 105
II 03-04-2013 Giordano II 676 244
V 03-04-2013 querci III 155 57
V 04-04-2013 P.M. in proc. Citibanta II 472 173
V 04-04-2013 Della Gatta e altro III 193
VI 05-04-2013 Visconti II 43 14
IV 05-04-2013 De Filippo II 352 91
I 05-04-2013 Giro II 361 106
IV 05-04-2013 Florentis II 560 181
IV 05-04-2013 De Florentis II 677 246
I 05-04-2013 Alfano III 51 9
VI 05-04-2013 P.M. in proc. Vignali III 59 21
I 08-04-2013 Arena III 241
VI 09-04-2013 Trippitelli II 419 317
II 09-04-2013 Gorgoni e altro III 54 13
I 10-04-2013 Paoletti e altro II 123 46
I 10-04-2013 Paoletti e altro II 221 65
II 10-04-2013 Caramazza e altro II 409 121
III 11-04-2013 N. II 368 118
III 11-04-2013 N. III 292 143
I 12-04-2013 De Paola II 298 76
I 12-04-2013 Palka II 359 103
II 12-04-2013 De Meo III 64 26
VI 12-04-2013 P.M. in proc. Veschi III 290 139
VI 15-04-2013 Malvaso II 327
VI 16-04-2013 P.M. in proc. De Caro II 38 6
II 16-04-2013 Nicita II 40 10
II 16-04-2013 Papa e altro II 51 27
II 16-04-2013 Avallone e altri II 120 42
II 16-04-2013 Avallone e altri II 121 43
II 16-04-2013 Avallone e altri III 53 12
I 16-04-2013 Voli III 276 118
IV 17-04-2013 Bondielli II 49 23
VI 17-04-2013 Salvatore II 462 157
II 17-04-2013 Leo III 62 24
V 18-04-2013 P.M., p.c.,

Malgeri e altri II 414 129
I 18-04-2013 Polisi II 618 204
I 19-04-2013 P.M. in proc.

wasilewski II 305 89
I 22-04-2013 Ripepi II 667 228
I 22-04-2013 Abate III 158 64
I 23-04-2013 p.o. in proc. Ferace II 47 3
I 23-04-2013 Crudo II 119 40
I 23-04-2013 Facchinari II 303 86
I 23-04-2013 Facchineri III 49 7
V 24-04-2013 Carnevale II 37 4
V 24-04-2013 P.M. in proc. Pizzitola II 54 32
III 24-04-2013 Scarpino II 348
VI 02-05-2013 Errini II 42 13
III 02-05-2013 Galvagni II 50 25
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III 02-05-2013 Galvagni II 51 26
VI 02-05-2013 Mottola e altro II 356 97
III 02-05-2013 Pomponio II 418 136
VI 02-05-2013 Virgilio II 613 197
II 07-05-2013 Braccini e altri II 415 131
II 07-05-2013 Braccini e altri II 463 158
II 07-05-2013 Siragusa II 620 207
V 07-05-2013 Marchetti III 34
I 07-05-2013 Zhou III 155 59
II 07-05-2013 Braccini e altri III 275 117
II 08-05-2013 Taurasi e altro II 302 83
III 08-05-2013 P.M. in proc.

Giordano II 469 168
I 08-05-2013 Fialek III 99 37
I 09-05-2013 P.M. e Di Domenico II 125 49
III 09-05-2013 Grigia II 299 77
VI 09-05-2013 Campisi II 466 164
I 09-05-2013 P.M. Cacciapuoti

e altro III 272 112
I 10-05-2013 Barbagallo III 58 20
I 10-05-2013 Sioti III 60 22
VI 14-05-2013 Pierantozzi e altri III 48 5
VI 14-05-2013 Bonamin e altro III 164 73
III 14-05-2013 De Salvia III 168 81
II 14-05-2013 Pittalis III 250 104
II 15-05-2013 Procopio II 418 135
II 15-05-2013 Bonmarito III 276 119
I 17-05-2013 Lavecchia II 359 102
I 17-05-2013 P.M. in proc.

Trischitta II 363 110
I 17-05-2013 Siqueiza II 363 111
II 17-05-2013 Maxia II 459 153
I 17-05-2013 Marini III 162 70
VI 21-05-2013 D’Antonio III 48 4
I 21-05-2013 Adelizzi II 301 81
I 21-05-2013 Finocchio II 358 101
VI 22-05-2013 P.M. in proc.

House Building s.p.a II 54 33
I 22-05-2013 Manca II 365 113
VI 22-05-2013 Gilardoni e altri II 393
III 22-05-2013 R. III 269
I 23-05-2013 Bonito e altro II 220 64
III 23-05-2013 U. II 323
V 23-05-2013 Gatta II 673 239
I 23-05-2013 Lanza III 96 32
I 23-05-2013 Confl. comp. in proc.

Singh Balgit e altri III 98 35
III 23-05-2013 B. III 312 173
I 27-05-2013 Confl. comp. 

in proc. Martini II 409 120
VI 28-05-2013 P.M. in proc. 

Abbatiello e altri III 61 23
VI 28-05-2013 P.M. in proc. 

Abbiatello e altri III 165 75
III 28-05-2013 Tomassini e altro III 237
VI 28-05-2013 Paredes Morales III 286 133
VI 28-05-2013 Paredes Morales III 287 135
V 31-05-2013 Schiavi III 272 113
III 04-06-2013 Vella II 126 51
III 04-06-2013 Stroppini e altri II 355 95
III 04-06-2013 Amadardo e altri II 356 98

VI 04-06-2013 Chielli e altri II 413 128
VI 04-06-2013 Chielli e altro II 561 183
IV 04-06-2013 P.M. e altro III 163 72
VI 04-06-2013 Chielli e altri III 309 169
IV 04-06-2013 P.M. in proc. Grazioli III 542 232
VI 05-06-2013 Fratangelo II 297 74
II 05-06-2013 P.M. in proc. De Paola II 409 122
III 05-06-2013 J. III 281 126
VI 06-06-2013 Lorusso II 674 241
III 06-06-2013 Zicare Rombuelli III 275 116
I 10-06-2013 Levi III 56 16
I 11-06-2013 La Torre II 224 69
I 11-06-2013 La Torre II 357 99
II 11-06-2013 P.M. in proc. Ascione II 461 155
II 11-06-2013 Miranda e altro II 464 159
I 11-06-2013 P.M. in proc. Lahmar III 50 8
VI 11-06-2013 P.M. in proc. 

Assane Gueye III 96 31
III 11-06-2013 Bosetto III 251 107
VI 12-06-2013 Bersano II 468 167
IV 12-06-2013 Lorenzi e altri II 615 199
IV 12-06-2013 Lorenzi e altri II 616 200
IV 12-06-2013 Lorenzi e altri II 616 201
I 13-06-2013 Cucuzza II 120 41
VI 13-06-2013 Sola II 127 53
V 13-06-2013 De Luca e altri II 465 162
I 13-06-2013 Bisogno e altri III 163 71
I 13-06-2013 B. III 171 86
V 13-06-2013 Istituto clinico

Città Studio,
Baldini e altri II 274

V 14-06-2013 P.M., resp. civ.,
Perugini e altri II 459 152

I 14-06-2013 P.M. in proc. Lepre II 470 169
II 14-06-2013 Cardella III 299 155
I 18-06-2013 Crescioli III 310 171
I 19-06-2013 Teraore II 128 55
II 19-06-2013 Pini II 191 60
I 19-06-2013 Taraore II 361 107
II 19-06-2013 Pini II 366 115
VI 19-06-2013 Palmieri II 422 142
II 19-06-2013 Pini III 63 25
VI 19-06-2013 Costa III 151 51
III 19-06-2013 Principalli e altro III 155 58
III 19-06-2013 Russo III 156 60
III 19-06-2013 Natalizi III 158 63
I 19-06-2013 Russo III 288 136
VI 19-06-2013 Elmazaj III 292 144
VI 19-06-2013 Elmazaj III 294 147
V 19-06-2013 Arangio Mezza III 310 170
VI 20-06-2013 Vitrano e altri II 305 88
VI 20-06-2013 Vitrano e altri II 362 109
II 20-06-2013 Alfaro Vepez II 411 124
V 20-06-2013 Pollina II 464 160
VI 20-06-2013 Galluccio e altri III 166 77
IV 21-06-2013 Lopresto e altro II 189 57
V 21-06-2013 P.M. in proc.

Florino e altri II 462 156
I 24-06-2013 P.M. in proc. Zaccaria II 298 75
I 24-06-2013 Fontana II 611 195
I 24-06-2013 Montisci III 285 132
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I 25-06-2013 Beracchi II 353 92
V 25-06-2013 Carella e altri II 417 134
IV 25-06-2013 Ciacci II 675 242
IV 25-06-2013 Ba III 168 80
VI 26-06-2013 P.M. in proc.

Bajoulmi II 46 19
I 26-06-2013 Cavalli II 190 58
VI 26-06-2013 Megna II 191 61
VI 26-06-2013 Megna II 191 62
IV 26-06-2013 Lassad II 306 90
I 26-06-2013 P.M. in proc.

Mano e altri III 81
II 26-06-2013 De Rosa III 249 103
II 26-06-2013 Petito III 273 114
VI 26-06-2013 Spahiu III 286 134
VI 27-06-2013 Vinetti II 42 12
VI 27-06-2013 De Cecco II 44 15
I 27-06-2013 Maviglia II 190 59
III 27-06-2013 Prota e altro II 222 66
III 27-06-2013 Prota e altro II 223 67
VI 27-06-2013 De Cecco II 354 94
I 27-06-2013 Maviglia II 365 114
IV 27-06-2013 Camporesi e altri II 410 123
III 27-06-2013 Sonvico II 465 163
I 27-06-2013 Calzetta II 619 205
III 27-06-2013 Bonetti II 674 240
VI 27-06-2013 Canaro III 97 34
VI 27-06-2013 Cardone III 169 83
VI 27-06-2013 Cardone e altri III 170 84
VI 27-06-2013 P.M. in proc. P. III 171 87
VI 02-07-2013 Drappa II 39 8
VI 02-07-2013 Iacolino II 46 18
VI 02-07-2013 Rubsano II 124 48
VI 02-07-2013 Amato II 128 54
IV 02-07-2013 Corigliano II 224 70
VI 02-07-2013 Drappa II 300 78
VI 02-07-2013 Iacolino II 356 96
I 02-07-2013 Piras II 362 108
II 02-07-2013 Tammaro e altro II 417 133
II 02-07-2013 La Pietra II 424 145
IV 02-07-2013 Oshodin Osi III 95 29
I 02-07-2013 Catalanoe altri III 169 82
VI 02-07-2013 Sicignano III 173 90
V 02-07-2013 Cavaliere e altri III 442 208
VI 02-07-2013 P.M. in proc.

Matta e altro III 174 93
VI 02-07-2013 P.M. in proc.

Matta e altro III 175 94
II 02-07-2013 Di Nino III 511 224
III 03-07-2013 C. III 274 115
I 04-07-2013 Cosigliano II 471 171
V 04-07-2013 Stefani II 610 194
IV 04-07-2013 Sanseverino III 58 19
VI 04-07-2013 Rossoni III 159 66
IV 04-07-2013 Sanseverino III 167 78
VI 04-07-2013 Purpo e altro III 251 106
II 04-07-2013 Bonanno III 253 109
I 05-07-2013 Berton II 354 93
VI 05-07-2013 Pagano II 415 130
I 05-07-2013 P.M. in proc.

Cervone e altri III 101 42

II 05-07-2013 Santacroce III 152 52
I 05-07-2013 Riccardi III 160 67
II 05-07-2013 Badalamenti e altro III 170 85
I 05-07-2013 P.M. in proc.

Cervone e altri III 510 223
I 09-07-2013 P.M. in proc. Gullace II 673 238
IV 09-07-2013 Sanzone III 94 28
III 09-07-2013 Di Meo III 157 62
VI 09-07-2013 Fusco III 166 76
III 09-07-2013 P.M. in proc. Lundegg III 284 130
III 09-07-2013 Brasiello III 285 131
V 09-07-2013 Virzì III 302 158
I 10-07-2013 P.M. e Congiusti II 411 125
I 10-07-2013 De Marco II 460 154
IV 10-07-2013 P. C. III 172 88
I 10-07-2013 Pompita e altro III 222
III 10-07-2013 P.M. in proc.

Stigebbauer III 250 105
III 10-07-2013 Coppola III 291 141
IV 11-07-2013 Bubbo II 300 79
I 11-07-2013 Bellone II 657 212
III 11-07-2013 P.M. in proc. B. III 280 125
II 11-07-2013 Ferrari III 507 218
I 11-07-2013 P.M. in proc. Onorato III 544 236
IV 12-07-2013 Varretta II 561 182
II 12-07-2013 Ventimiglia II 660 217
VI 12-07-2013 p.c. in proc. Arangio III 154 56
VI 16-07-2013 p.o. in proc. Fragalà III 47 2
II 17-07-2013 Marotta II 303 84
I 17-07-2013 P.M. in proc.

Lamberti e altro II 666 227
II 17-07-2013 Marotta III 46 1
II 17-07-2013 P.M. in proc.

Baldi e altri III 162 69
II 17-07-2013 Saracino III 216
S.U. 18-07-2013 Sciuscio II 69
VI 18-07-2013 Airano II 427 151
VI 18-07-2013 Airano II 678 248
S.U. 18-07-2013 Sciortino III 24
I 18-07-2013 Dell’Acqua III 156 61
IV 19-07-2013 Jussi III 548 243
Sez. fer. 01-08-2013 Agrama e altri II 420 138
Sez. fer. 01-08-2013 Agrama e altri II 423 144
Sez. fer. 01-08-2013 Agrama e altri II 425 146
Sez. fer. 01-08-2013 Agrama e altri II 425 147
Sez. fer. 01-08-2013 Agrama e altri II 426 148
Sez. fer. 01-08-2013 Agrama e altri II 426 149
Sez. fer. 01-08-2013 Agrama e altri III 153 54
Sez. fer. 01-08-2013 Agrama e altri III 159 65
Sez. fer. 01-08-2013 Stillitano III 248 101
Sez. fer. 01-08-2013 Agrama e altri III 253 110
Sez. fer. 01-08-2013 Agrama e altri III 253 111
Sez. fer. 14-08-2013 weng e altri II 223 68
Sez. fer. 14-08-2013 weng e altri III 267
Sez. fer. 14-08-2013 Minasi III 444 211
Sez. fer. 22-08-2013 Baldassarra III 246 97
Sez. fer. 22-08-2013 P.M. in proc. F. III 246 98
Sez. fer. 22-08-2013 P.M. in proc. F. III 247 99
Sez. fer. 22-08-2013 Senatore III 252 108
Sez. fer. 22-08-2013 Baldassarra III 293 145
Sez. fer. 24-08-2013 Cabras II 385
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Sez. fer. 27-08-2013 Pierantoni III 311 172
Sez. fer. 29-08-2013 Tralicci II 615 198
Sez. fer. 29-08-2013 Corà II 619 206
Sez. fer. 05-09-2013 Espinoza III 296 150
Sez. fer. 05-09-2013 Iuliano e altro III 446 214
Sez. fer. 10-09-2013 Gessi II 620 208
Sez. fer. 10-09-2013 Zappalà e altro III 599 255
Sez. fer. 12-09-2013 Cucerena III 295 148
I 16-09-2013 quaranta III 266
I 16-09-2013 Mancuso III 290 140
I 16-09-2013 Scalzone III 299 154
I 16-09-2013 Attanasio III 305 163
I 16-09-2013 Barretta III 306 165
I 16-09-2013 P.M. in proc.

Berlingieri III 370
I 17-09-2013 Bevilacqua III 306 164
VI 18-09-2013 Giustozzi II 52 28
VI 18-09-2013 Giustozzi II 357 100
VI 18-09-2013 Anselmino II 422 141
VI 18-09-2013 Albanese II 423 143
III 18-09-2013 Gallisaj II 466 165
VI 18-09-2013 D’Alessandro III 161 68
VI 18-09-2013 Mennotta III 298 153
VI 18-09-2013 Simonetti e altro III 303 160
III 18-09-2013 Ariano III 304 161
II 18-09-2013 Gambacorta III 594 248
I 19-09-2013 P.M. in proc.

Oropesa e altri II 82
VI 19-09-2013 Taylo II 473 175
III 19-09-2013 Tognotti II 655 209
VI 19-09-2013 De Filippis III 168 79
II 19-09-2013 p.o. in proc. Ignoti III 278 122
II 19-09-2013 p.o. in proc. Iacavone III 278 123
II 19-09-2013 Kuzmanovic III 308 167
I 19-09-2013 Strangio e altri III 384 188
II 19-09-2013 Melis III 496
I 19-09-2013 Croci III 547 242
II 20-09-2013 Moscato II 321
II 20-09-2013 Bianco e altri II 346
II 20-09-2013 Bianco e altri III 308 168
II 20-09-2013 Bianco e altri III 312 174
I 23-09-2013 Commisso III 103 47
I 23-09-2013 P.M. in proc. Gullotti III 105 50
II 24-09-2013 Auddino e altro III 509 221
III 24-09-2013 P.M. in proc. Pieri II 607 187
VI 25-09-2013 B. II 665 225
II 25-09-2013 Ercolano III 101 41
I 25-09-2013 Romano III 304 162
II 25-09-2013 Ercolano III 440 206
V 25-09-2013 Besana e altro III 546 240
III 26-09-2013 Z. e altro II 367 117
II 26-09-2013 P.M. in proc.

Capogreco e altro II 661 219
II 26-09-2013 P.M. in proc. Guarro III 249 102
III 26-09-2013 Lorenzini III 448 216
III 26-09-2013 Dattilo III 545 238
VI 27-09-2013 Murgolo e altro II 367 116
II 27-09-2013 Iadonisi e altri II 472 172
I 27-09-2013 Pretto II 618 203
VI 27-09-2013 Hassad III 154 55
VI 27-09-2013 Hassad III 245 96

VI 27-09-2013 Presutto III 291 142
II 27-09-2013 Coroneo III 375 177
II 27-09-2013 Coroneo III 430 191
VI 30-09-2013 Stara III 264
VI 30-09-2013 Ozan III 294 146
VI 01-10-2013 Breglia e altri III 277 120
VI 01-10-2013 Ben Nasr III 283 129
VI 02-10-2013 Sgroi II 408 119
VI 02-10-2013 Sgroi II 421 140
III 02-10-2013 P.M. in proc.

Giovannini III 509 222
III 02-10-2013 P. III 541 230
I 02-10-2013 Panajia III 546 241
VI 02-10-2013 La Chimia e altri III 597 252
IV 03-10-2013 Redondi e altro II 562 184
III 03-10-2013 Bunazza e altro II 665 224
VI 03-10-2013 witoszek III 148
III 03-10-2013 B. III 172 89
II 03-10-2013 Giugliano III 381 185
II 03-10-2013 Giugliano III 435 199
II 03-10-2013 Bathiri III 441 207
II 04-10-2013 Coppola II 669 230
II 04-10-2013 Coppola II 669 231
II 04-10-2013 Mitrovic e altri II 671 236
VI 06-10-2013 Neledva III 687 265
VI 07-10-2013 Bobiti III 295 149
VI 08-10-2013 P.M. in proc. S. II 416 132
VI 08-10-2013 P. II 467 166
II 08-10-2013 Bashli e altri II 473 174
III 08-10-2013 Staffetta III 22
I 08-10-2013 Salierno III 104 49
VI 08-10-2013 Stara III 289 137
VI 08-10-2013 Stara III 289 138
VI 08-10-2013 P.M. in proc.

Hamdi Aidhai III 376 178
VI 08-10-2013 P.M. in proc.

Hamdi Aidhai III 430 192
I 08-10-2013 Poltrone III 505 217
II 08-10-2013 Bacio Terracino e altro III 540 228
I 08-10-2013 S. Carlo Invest s.r.l. III 605 262
III 09-10-2013 M. R. II 282
VI 09-10-2013 Somais II 660 218
I 09-10-2013 Bleve e altro III 378 180
I 09-10-2013 Bleve e altro III 432 194
III 09-10-2013 P.M. in proc. Canciani III 540 229
V 09-10-2013 Curatore del

fallimento della società
p. az. Infrastrutture
e servizi III 603 260

III 09-10-2013 Bingunia III 703 289
I 10-10-2013 Duca II 610 191
I 10-10-2013 Grillo II 668 229
I 10-10-2013 Sarzanini e altro II 670 234
I 10-10-2013 Grillo III 104 48
III 10-10-2013 p.o. in proc. M. III 212
III 10-10-2013 p.o. in proc. M. III 379 182
III 10-10-2013 p.o. in proc. M. III 433 196
I 10-10-2013 Confl. comp.

in proc. Brognava III 438 204
II 10-10-2013 P.M. in proc.

Chierchia III 445 213
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I 10-10-2013 Confl. comp.  in proc.
Apicella e altro III 508 220

II 10-10-2013 Raia III 512 225
II 11-10-2013 G. F. II 464 161
II 11-10-2013 Rizzacasa III 380 183
II 11-10-2013 Mazzafirro III 382 186
II 11-10-2013 Rizzacasa III 434 197
II 11-10-2013 Mazzafirro III 436 200
II 11-10-2013 Mazzaferro III 438 203
II 11-10-2013 Mosca III 507 219
III 15-10-2013 Neri e altri II 608 188
VI 15-10-2013 p.c. in proc. 

Rosato e altro II 656 210
II 15-10-2013 Ardizzone e altri III 373 175
II 15-10-2013 Ardizzone e altri III 427 189
II 15-10-2013 Corigliano III 429 190
II 15-10-2013 Corigliano III 374 176
VI 16-10-2013 Orsi e altro II 456
VI 16-10-2013 Iengo II 610 192
VI 16-10-2013 Iengo II 610 193
VI 16-10-2013 Iengo II 656 211
VI 16-10-2013 Di Matteo II 666 226
VI 16-10-2013 Di Bella II 670 233
IV 16-10-2013 Caiazza III 539 226
VI 16-10-2013 P.M. in proc. Avanti III 544 237
IV 16-10-2013 Petini e altro III 545 239
IV 16-10-2013 Pelella III 702 288
VI 17-10-2013 Faga II 412 126
VI 17-10-2013 Sciarretta e altri II 427 150
II 17-10-2013 Barillà e altro II 671 235
VI 17-10-2013 Blam III 247 100
VI 17-10-2013 p.o. in proc. Antonino III 279 124
II 17-10-2013 Ranocchia III 377 179
II 17-10-2013 Ranocchia III 432 193
III 17-10-2013 P.M. in proc. Messina III 447 215
V 17-10-2013 Baldassarri III 485
IV 17-10-2013 Palma III 606 264
II 18-10-2013 P.M. in proc.

Fisichella III 550 246
VI 22-10-2013 Franceschi II 474 177
VI 22-10-2013 Franceschi II 475 178
VI 22-10-2013 Franceschi II 475 179
VI 22-10-2013 Paparo e altri III 257
VI 22-10-2013 Franceschi III 298 152
IV 22-10-2013 Ricci III 543 235
II 23-10-2013 Brunialti II 664 222
II 23-10-2013 Brunialti II 664 223
I 23-10-2013 Fracasso II 672 237
VI 23-10-2013 Lenoci III 297 151
VI 23-10-2013 Morinelli III 303 159
I 23-10-2013 Abate III 437 201
VI 23-10-2013 Padilla Nunez III 542 234
VI 23-10-2013 Testa III 549 245
I 23-10-2013 Bevilacqua III 604 261
VI 23-10-2013 Carbone III 605 263
S.U. 24-10-2013 Cifarelli e altri II 158
I 24-10-2013 Fratantonio II 608 189
VI 24-10-2013 R. II 662 220
I 24-10-2013 Khazar II 677 247
VI 24-10-2013 Barzanu e altri III 244 95
S.U. 24-10-2013 Ercolano III 354

IV 24-10-2013 Marinkovic III 702 287
VI 29-10-2013 Gesino III 539 227
VI 30-10-2013 Giannotti II 453
I 30-10-2013 Bensada II 675 243
VI 30-10-2013 Scognamiglio III 437 202
VI 31-10-2013 Rizzo II 421 139
VI 31-10-2013 Tosto II 563 185
VI 31-10-2013 Stranges III 152 53
VI 31-10-2013 Pirouti III 690 269
VI 03-11-2013 Elezaj III 301 157
I 05-11-2013 P.M. in proc. 

Agrestini II 676 245
II 05-11-2013 P.G. in proc.

Albizzati e altri III 101 40
VI 05-11-2013 Baris e altri III 300 156
II 05-11-2013 P.M. in proc. 

Abbizzati e altri III 439 205
V 06-11-2013 D. II 39 7
VI 06-11-2013 Ezzamouri II 612 196
V 06-11-2013 De Benedictis III 541 231
VI 07-11-2013 Ferrelli III 95 30
VI 07-11-2013 Ferrelli III 103 46
VI 07-11-2013 Ferrelli III 379 181
VI 07-11-2013 Ferrelli III 433 195
VI 07-11-2013 Ferrelli III 443 210
I 08-11-2013 Anzaloni III 100 39
VI 12-11-2013 Martellone II 663 221
VI 12-11-2013 Uglava III 102 44
VI 12-11-2013 Uglava III 442 209
II 13-11-2013 Di Grazia e altri II 657 213
VI 13-11-2013 Di Guglielmi e altro III 383 187
VI 13-11-2013 Frangiamore III 600 256
VI 13-11-2013 Frangiamore III 684
I 13-11-2013 Allegro III 700 284
VI 14-11-2013 quagliera II 413 127
VI 14-11-2013 Fonzo II 660 216
VI 14-11-2013 Tuccillo III 103 45
VI 14-11-2013 Arrabito III 277 121
VI 14-11-2013 Fonzo III 380 184
VI 14-11-2013 Fonzo III 435 198
VI 14-11-2013 Tuccillo III 445 212
II 14-11-2013 P.M. in proc. Maida III 704 290
I 19-11-2013 P.M. in proc. 

Vitaglione III 602 259
VI 20-11-2013 G. III 542 233
I 21-11-2013 P. M. in proc. R.G.A. II 1
VI 25-11-2013 Barla e altri II 36 3
VI 25-11-2013 P.M. in proc. Poma II 226 73
VI 27-11-2013 Kellez III 596 250
S.U. 28-11-2013 Citarella e altri II 449
VI 28-11-2013 P.M. in proc. 

D’Amato e altri II 658 214
S.U. 28-11-2013 L.F. e altro III 15
S.U. 28-11-2013 Confl. comp. 

in proc. Pizzata III 129
S.U. 28-11-2013 Confl. comp. 

in proc. Pizzata III 102 43
S.U. 28-11-2013 Nicosia III 141
S.U. 28-11-2013 Confl. comp. 

in proc. Seghaier III 346
VI 03-12-2013 P.M. in proc. Vawak III 595 249
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II 04-12-2013 Silvano II 609 190
II 04-12-2013 P.M. e Fusco II 659 215
II 04-12-2013 Silvano II 669 232
IV 04-12-2013 Pellegrini e altri III 307 166
II 04-12-2013 Ortolan III 601 257
V 04-12-2013 Gullo e altro III 694 275
II 05-12-2013 Domenichini III 598 254
VI 06-12-2013 P.M. in proc. Leskaj III 690 268
VI 06-12-2013 P.M. in proc. Leskaj III 692 272
III 09-12-2013 Audino II 617 202
V 13-12-2013 Vio III 701 286
III 17-12-2013 Tripicchio e altri III 700 285
S.U. 19-12-2013 S. L. II 257
VI 20-12-2013 Cobelean III 688 266
IV 07-01-2014 Radulavic III 692 273
VI 08-01-2014 Cassanelli II 648
VI 08-01-2014 Campanella III 690 270
II 09-01-2014 P.M. in proc. Gionta III 698 281
II 09-01-2014 Perrone III 699 283
I 10-01-2014 Gangi III 601 258
I 10-01-2014 Losurdo e altri II 641
II 14-01-2014 Garzo e altri III 693 274
VI 14-01-2014 Caldaras III 697 279
VI 16-01-2014 Vinci III 699 282
III 17-01-2014 Altieri e altri II 596
II 21-01-2014 Fiocco III 594 247
II 22-01-2014 Crea e altri II 589
VI 22-01-2014 Rombolacci III 696 278

VI 23-01-2014 Palermo e altro III 682
VI 23-01-2014 Suljejmau III 689 267
II 29-01-2014 D’Alba III 691 271
VI 29-01-2014 Nalbarin III 694 276
S.U 30-01-2014 Gubert III 475
VI 30-01-2014 Husanu III 698 280
IV 13-02-2014 p.c. in proc. Arcuri III 598 253
VI 20-02-2014 P.M. in proc. 

Maker e altro III 696 277
II 25-02-2014 Trupiano III 321
S.U. 27-02-2014 Iavarazzo II 538
S.U. 27-02-2014 A.B.H. III 401
IV 12-03-2014 P.M. in proc. G.I. II 331
S.U. 27-03-2014 Avram III 385
S.U. 27-03-2014 Frija III 449
S.U. 27-03-2014 C. III 457
S.U. 24-04-2014 P.M. in proc. 

Sandomenico III 528
S.U. 24-05-2014 P.M. in proc. Gallo III 585
S.U. 29-05-2014 Sinigaglia II 577
S.U. 29-05-2014 Repaci e altri III 518
S.U. 29-05-2014 P.M. in proc. Gatto III 653
S.U. 26-06-2014 Tamborrino II 523
S.U. 26-06-2014 Floris e altro III 577
S.U. 17-07-2014 Burba III 513
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C) Magistrature di Merito

Verdoliva 12-04-2012 Pedone II 95
Castelli 07-01-2013 P. G. II 229
Di Nicola 12-06-2013 B. D. ed altri II 226
Squicciarini 27-11-2013 XY III 254
Nicoletti 09-01-2014 XY III 313

GIUDICE DATA IMPUTATO PARTE COLONNA

D) Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Cassazione

30-04-2012 Decreto n. 137 III 105
30-04-2013 Decreto n. 281 III 106

DATA IMPUTATO PARTE COLONNA



151

A

A.B.H., p. III, c. 401
A.R.P.A. e altri, p. II, c. 55, m. 35
Abate, p. III, c. 158, m. 64
Abate, p. III, c. 437, m. 201
Adelizzi, p. II, c. 301, m. 81
Agrama e altri, p. II, c. 420, m. 138
Agrama e altri, p. II, c. 423, m. 144
Agrama e altri, p. II, c. 425, m. 146
Agrama e altri, p. II, c. 425, m. 147
Agrama e altri, p. II, c. 426, m. 148
Agrama e altri, p. II, c. 426, m. 149
Agrama e altri, p. III, c. 153, m. 54
Agrama e altri, p. III, c. 159, m. 65
Agrama e altri, p. III, c. 253, m. 110
Agrama e altri, p. III, c. 253, m. 111

Airano, p. II, c. 427, m. 151
Airano, p. II, c. 678, m. 248
Albanese, p. II, c. 423, m. 143
Alfano, p. III, c. 51, m. 9
Alfaro Vepez, p. II, c. 411, m. 124
Allegro, p. III, c. 700, m. 284
Altieri e altri, p. II, c. 596
Amadardo e altri, p. II, c. 356, m. 98
Amato, p. II, c. 128, m. 54
Anselmino, p. II, c. 422, m. 141
Antonelli, p. III, c. 55, m. 14
Antonelli, p. III, c. 55, m. 15
Anzaloni, p. III, c. 100, m. 39
Arangio Mezza, p. III, c. 310, m. 170
Ardizzone e altri, p. III, c. 373, m. 175
Ardizzone e altri, p. III, c. 427, m. 189
Arena, p. III, c. 241
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Ariano, p. III, c. 304, m. 161
Arrabito, p. III, c. 278, m. 121
Attanasio, p. III, c. 305, m. 163
Auddino e altro, p. III, c. 509, m. 221
Audino, p. II, c. 617, m. 202
Avallone e altri, p. II, c. 120, m. 42
Avallone e altri, p. II, c. 121, m. 43
Avallone e altri, p. III, c. 53, m. 12
Avram, p. III, c. 385

B

B.p. e altri, p. II, c. 119, m. 39
B., p. II, c. 665, m. 225
B., p. III, c. 171, m. 86
B., p. III, c. 172, m. 89
B., p. III, c. 312, m. 173
B.D. ed altri, p. II, c. 226
Ba, p. III, c. 168, m. 80
Bacio Terracino e altro, p. III, c. 540, m. 228
Badalamenti e altro, p. III, c. 170, m. 85
Baldassarra, p. III, c. 246, m. 97
Baldassarra, p. III, c. 293, m. 145
Baldassarri, p. III, c. 485
Barbagallo, p. III, c. 58, m. 20
Barilà, p. II, c. 53, m. 30
Barillà e altro, p. II, c. 671, m. 235
Baris e altri, p. III, c. 300, m. 156
Barla e altri, p. II, c. 36, m. 3
Barretta, p. III, c. 306, m. 165
Barzanu e altri, p. III, c. 244, m. 95
Bashli e altri, p. II, c. 473, m. 174
Basile e altri, p. III, c. 597, m. 251
Bathiri, p. III, c. 441, m. 207
Begiqi, p. III, c. 100, m. 38
Bellone, p. II, c. 657, m. 212
Ben Nasr, p. III, c. 283, m. 129
Beracchi, p. II, c. 353, m. 92
Bersano, p. II, c. 468, m. 167
Berton, p. II, c. 354, m. 93
Besana e altro, p. III, c. 546, m. 240
Bevilacqua, p. III, c. 306, m. 164
Bevilacqua, p. III, c. 604, m. 261
Bianco e altri, p. II, c. 346
Bianco e altri, p. III, c. 308, m. 168
Bianco e altri, p. III, c. 312, m. 174
Bingunia, p. III, c. 703, m. 289
Bisogno e altri, p. III, c. 163, m. 71
Blam, p. III, c. 247, m. 100
Bleve e altro, p. III, c. 378, m. 180
Bleve e altro, p. III, c. 432, m. 194
Bobiti, p. III, c. 295, m. 149
Bonamin e altro, p. III, c. 164, m. 73
Bonanno, p. III, c. 253, m. 109
Bondielli, p. II, c. 49, m. 23
Bonetti, p. II, c. 674, m. 240
Bonito e altro, p. II, c. 220, m. 64
Bonmarito, p. III, c. 276, m. 119
Bosetto, p. III, c. 251, m. 107
Braccini e altri, p. II, c. 415, m. 131
Braccini e altri, p. II, c. 463, m. 158
Braccini e altri, p. III, c. 275, m. 117
Brachino e altro, p. III, c. 39
Brasiello, p. III, c. 285, m. 131

Breglia e altri, p. III, c. 277, m. 120
Brunialti, p. II, c. 664, m. 222
Brunialti, p. II, c. 664, m. 223
Bubbo, p. II, c. 300, m. 79
Bunazza e altro, p. II, c. 665, m. 224
Burba, p. III, c. 513

C

C., p. III, c. 274, m. 115
C., p. III, c. 457
Cabras, p. II, c. 385
Cabras, p. III, c. 97, m. 33
Caiazza, p. III, c. 539, m. 226
Calabrese, p. II, c. 302, m. 82
Caldaras, p. III, c. 697, m. 279
Caltagirone Bellavista, p. II, c. 56, m. 37
Calzetta, p. II, c. 619, m. 205
Campanella, p. III, c. 690, m. 270
Campisi, p. II, c. 466, m. 164
Camporesi e altri, p. II, c. 410, m. 123
Canaro, p. III, c. 97, m. 34
Caramazza e altro, p. II, c. 409, m. 121
Carbone, p. III, c. 605, m. 263
Cardella, p. III, c. 299, m. 155
Cardone e altri, p. III, c. 170, m. 84
Cardone, p. III, c. 169, m. 83
Carella e altri, p. II, c. 417, m. 134
Carnevale, p. II, c. 37, m. 4
Carrera, p. III, c. 411
Cassanelli, p. II, c. 648
Catalano e altri, p. III, c. 169, m. 82
Cavaliere e altri, p. III, c. 442, m. 208
Cavalli, p. II, c. 190, m. 58
Chielli e altri, p. II, c. 413, m. 128
Chielli e altri, p. II, c. 561, m. 183
Chielli e altri, p. III, c. 309, m. 169
Ciacci, p. II, c. 675, m. 242
Cifarelli e altri, p. II, c. 158
Citarella e altri, p. II, c. 449
Cobelean, p. III, c. 688, m. 266
Commisso, p. III, c. 103, m. 47
Confl. comp. in proc. 
Apicella e altro, p. III, c. 508, m. 220
Confl. comp. 
in proc. Brognava, p. III, c. 438, m. 204
Confl. comp. 
in proc. Martini, p. II, c. 409, m. 120
Confl. comp. 
in proc. pizzata, p III, c. 102, m. 43
Confl. comp. 
in proc. pizzata, p. III, c. 129
Confl. comp. 
in proc. Seghaier, p. III, c. 346
Confl. comp. 
in proc. Singh Balgit e altri, p. III, c. 98, m. 35
Coppola, p. II, c. 669, m. 230
Coppola, p. II, c. 669, m. 231
Coppola, p. III, c. 291, m. 141
Corà, p. II, c. 619, m. 206
Corigliano, p. II, c. 224, m. 70
Corigliano, p. III, c. 374, m. 176
Corigliano, p. III, c. 429, m. 190
Coroneo, p. III, c. 375, m. 177
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Coroneo, p. III, c. 430, m. 191
Cosigliano, p. II, c. 471, m. 171
Costa, p. III, c. 151, m. 51
Crea e altri, p. II, c. 589
Crescioli, p. III, c. 310, m. 171
Croci, p. III, c. 547, m. 242
Crudo, p. II, c. 119, m. 40
Cucerena, p. III, c. 295, m. 148
Cucuzza, p. II, c. 120, m. 41
Curatore del fallimento
della società p. azz. 
Infrastrutture e servizi, p. III, c. 603, m. 260

D

D., p. II, c. 39, m. 7
D’Alba, p. III, c. 691, m. 271
D’Alessandro, p. III, c. 161, m. 68
D’Antonio, p. III, c. 48, m. 4
Dattilo, p. III, c. 545, m. 238
De Benedictis, p. III, c. 541, m. 231
De Cecco, p. II, c. 354, m. 94
De Cecco, p. II, c. 44, m. 15
De Filippis, p. III, c. 168, m. 79
De Filippo, p. II, c. 352, m. 91
De Florentis, p. II, c. 677, m. 246
De Luca e altri, p. II, c. 465, m. 162
De Marco, p. II, c. 460, m. 154
De Martin Trapani e altri, p. II, c. 36, m. 2
De Masi, p. II, c. 225, m. 71
De Meo, p. III, c. 64, m. 26
De paola, p. II, c. 298, m. 76
De Rosa, p. III, c. 249, m. 103
De Salvia, p. III, c. 168, m. 81
Dell’Acqua, p. III, c. 156, m. 61
Della Gatta e altro, p. III, c. 193
Destra pastizaro, p. II, c. 49, m. 22
Di Bella, p. II, c. 670, m. 233
Di Grazia e altri, p. II, c. 657, m. 213
Di Guglielmi e altro, p. III, c. 383, m. 187
Di Matteo, p. II, c. 666, m. 226
Di Meo, p. III, c. 157, m. 62
Di Nino, p. III, c. 511, m. 224
Domenichini, p. III, c. 598, m. 254
Drappa, p. II, c. 300, m. 78
Drappa, p. II, c. 39, m. 8
Duca, p. II, c. 610, m. 191
Dumitall, p. III, c. 49, m. 6

E

E. A., p. II, c. 225, m. 72
E. A., p. II, c. 301, m. 80
Elezaj, p. III, c. 301, m. 157
Elmazaj, p. III, c. 292, m. 144
Elmazaj, p. III, c. 294, m. 147
Ercolano, p. III, c. 101, m. 41
Ercolano, p. III, c. 354
Ercolano, p. III, c. 440, m. 206
Errini, p. II, c. 42, m. 13
Espinoza, p. III, c. 296, m. 150
Ezzamouri, p. II, c. 612, m. 196

F

Facchinari, p. II, c. 303, m. 86
Facchineri, p. III, c. 49, m. 7
Faga, p. II, c. 412, m. 126
Famuislume, p. II, c. 48, m. 21
Ferrari, p. III, c. 507, m. 218
Ferrelli, p. III, c. 103, m. 46
Ferrelli, p. III, c. 379, m. 181
Ferrelli, p. III, c. 433, m. 195
Ferrelli, p. III, c. 443, m. 210
Ferrelli, p. III, c. 95, m. 30
Fialek, p. III, c. 99, m. 37
Filacamo, p. II, c. 124, m. 47
Finocchio, p. II, c. 358, m. 101
Fiocco, p. III, c. 594, m. 247
Florentis, p. II, c. 560, m. 181
Floris e altro, p. III, c. 577
Fontana, p. II, c. 611, m. 195
Fonzo, p. II, c. 660, m. 216
Fonzo, p. III, c. 380, m. 184
Fonzo, p. III, c. 435, m. 198
Fracasso, p. II, c. 672, m. 237
Fragalà, p. III, c. 173, m. 91
Franceschi, p. II, c. 474, m. 177
Franceschi, p. II, c. 475, m. 178
Franceschi, p. II, c. 475, m. 179
Franceschi, p. III, c. 298, m. 152
Frangiamore, p. III, c. 600, m. 256
Frangiamore, p. III, c. 684
Fratangelo, p. II, c. 297, m. 74
Fratantonio, p. II, c. 608, m. 189
Frija, p. III, c. 449
Fusco, p. III, c. 166, m. 76

G

G. F., p. II, c. 464, m. 161
G., p. III, c. 542, m. 233
Galati, p. III, c. 57, m. 18
Gallisaj, p. II, c. 466, m. 165
Galluccio e altri, p. III, c. 166, m. 77
Galvagni, p. II, c. 50, m. 25
Galvagni, p. II, c. 51, m. 26
Gambacorta, p. III, c. 594, m. 248
Gangi, p. III, c. 601, m. 258
Garzo e altri, p. III, c. 693, m. 274
Gatta, p. II, c. 673, m. 239
Generali, p. II, c. 53, m. 31
Gesino, p. III, c. 539, m. 227
Gessi, p. II, c. 620, m. 208
Gharby e altri, p. III, c. 281, m. 127
Giannotti, p. II, c. 453
Gilardoni e altri, p. II, c. 393
Giordano, p. II, c. 676, m. 244
Giro, p. II, c. 361, m. 106
Giugliano, p. III, c. 381, m. 185
Giugliano, p. III, c. 435, m. 199
Giustozzi, p. II, c. 357, m. 100
Giustozzi, p. II, c. 52, m. 28
Gorgoni e altro, p. III, c. 54, m. 13
Grigia, p. II, c. 299, m. 77
Grillo, p. II, c. 668, m. 229
Grillo, p. III, c. 104, m. 48
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Grisenti e altri, p. II, c. 474, m. 176
Gubert, p. III, c. 475
Gullo e altro, p. III, c. 694, m. 275

H

Hassad, p. III, c. 154, m. 55
Hassad, p. III, c. 245, m. 96
Husanu, p. III, c. 698, m. 280

I

Iacolino, p. II, c. 356, m. 96
Iacolino, p. II, c. 46, m. 18
Iadonisi e altri, p. II, c. 472, m. 172
Iavarazzo, p. II, c. 538
Iengo, p. II, c. 610, m. 192
Iengo, p. II, c. 610, m. 193
Iengo, p. II, c. 656, m. 211
Istituto clinico Città Studio, Baldini e altri, p. II, c. 274
Iuliano e altro, p. III, c. 446, m. 214

J

J., p. III, c. 281, m. 126
Jussi, p. III, c. 548, m. 243

K

Kellez, p. III, c. 596, m. 250
Khazar, p. II, c. 677, m. 247
Kuzmanovic, p. III, c. 308, m. 167

L

L. F. e altro, p. III, c. 15
La Chimia e altri, p. III, c. 597, m. 252
La pietra, p. II, c. 424, m. 145
La Torre, p. II, c. 224, m. 69
La Torre, p. II, c. 357, m. 99
Lanza, p. III, c. 96, m. 32
Lassad, p. II, c. 305, m. 90
Lavecchia, p. II, c. 359, m. 102
Lenoci, p. III, c. 297, m. 151
Leo, p. III, c. 62, m. 24
Levi, p. III, c. 56, m. 16
Licori, p. II, c. 188, m. 56
Lopresto e altro, p. II, c. 189, m. 57
Lorenzi e altri, p. II, c. 615, m. 199
Lorenzi e altri, p. II, c. 616, m. 200
Lorenzi e altri, p. II, c. 616, m. 201
Lorenzini, p. III, c. 448, m. 216
Lorusso, p. II, c. 674, m. 241
Losurdo e altri, p. II, c. 641

M

M. R., p. II, c. 282
M., p. II, c. 471, m. 170

Malvaso, p. II, c. 327
Manca, p. II, c. 365, m. 113
Mancuso, p. III, c. 290, m. 140
Marchetti, p. III, c. 34
Marini, p. III, c. 162, m. 70
Marinkovic, p. III, c. 702, m. 287
Marotta, p. II, c. 303, m. 84
Marotta, p. III, c. 46, m. 1
Martellone, p. II, c. 663, m. 221
Maviglia, p. II, c. 190, m. 59
Maviglia, p. II, c. 365, m. 114
Maxia, p. II, c. 459, m. 153
Mazzaferro, p. III, c. 438, m. 203
Mazzafirro, p. III, c. 382, m. 186
Mazzafirro, p. III, c. 436, m. 200
Megna, p. II, c. 191, m. 61
Megna, p. II, c. 191, m. 62
Melis, p. III, c. 496
Mennotta, p. III, c. 298, m. 153
Milacic, p. II, c. 304, m. 87
Minasi, p. III, c. 444, m. 211
Miranda e altro, p. II, c. 464, m. 159
Mitrovic e altri, p. II, c. 671, m. 236
Montisci, p. III, c. 285, m. 132
Morinelli, p. III, c. 303, m. 159
Mosca, p. III, c. 507, m. 219
Moscato, p. II, c. 321
Mottola e altro, p. II, c. 356, m. 97
Murgolo e altro, p. II, c. 367, m. 116

N

N., p. II, c. 368, m. 118
N., p. III, c. 292, m. 143
Nalbarin, p. III, c. 694, m. 276
Natale e altri, p. III, c. 282, m. 128
Natalizi, p. III, c. 158, m. 63
Neledva, p. III, c. 687, m. 265
Neri e altri, p. II, c. 608, m. 188
Nicita, p. II, c. 40, m. 10
Nicosia, p. III, c. 141

O

Ollano, p. II, c. 50, m. 24
Orsi e altro, p. II, c. 456
Ortolan, p. III, c. 601, m. 257
Oshodin Osi, p. III, c. 95, m. 29
Ozan, p. III, c. 294, m. 146

P

P. C., p. III, c. 172, m. 88
P., p. II, c. 467, m. 166
P., p. III, c. 541, m. 230
p.c. e L., p. II, c. 35, m. 1
p.c. in proc. Arangio, p. III, c. 154, m. 56
p.c. in proc. Arcuri, p. III, c. 598, m. 253
p.c. in proc. G., p. II, c. 98
p.c. in proc. Rosato e altro, p. II, c. 656, m. 210
p.c. in proc. Zuadrio, p. II, c. 45, m. 17
P.G. in proc. Albizzati e altri, p. III, c. 101, m. 40
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P.G., p. II, c. 229
P.M. e altro, p. III, c. 163, m. 72
P.M. e Congiusti, p. II, c. 411, m. 125
P.M. e Di Domenico, p. II, c. 125, m. 49
P.M. e Fusco, p. II, c. 659, m. 215
P.M. in proc.
Abbatiello e altri, p. III, c. 165, m. 75
P.M. in proc. 
Abbatiello e altri, p. III, c. 61, m. 23
P.M. in proc. Abbizzati e altri, p. III, c. 439, m. 205
P.M. in proc. Agrestini, p. II, c. 676, m. 245
P.M. in proc. Ascione, p. III, c. 461, m. 155
P.M. in proc. Assane Gueye, p. III, c. 96, m. 31
P.M. in proc. Avanti, p. III, c. 544, m. 237
P.M. in proc. B., p. III, c. 280, m. 125
P.M. in proc. Bajoulmi, p. II, c. 46, m. 19
P.M. in proc. Baldi e altri, p. III, c. 162, m. 69
P.M. in proc. Berlingieri, p. III, c. 370
P.M. in proc. Canciani, p. III, c. 540, m. 229
P.M. in proc. Capogreco e altro, p. II, c. 661, m. 219
P.M. in proc. Casula e altri, p. II, c. 123, m. 45
P.M. in proc. Casula e altri, p. II, c. 192, m. 63
P.M. in proc. Casula, p. II, c. 125, m. 50
P.M. in proc. Cervone e altri, p. III, c. 101, m. 42
P.M. in proc. Cervone e altri, p. III, c. 510, m. 223 
P.M. in proc. Chierchia, p. III, c. 445, m. 213
P.M. in proc. Citibanta, p. II, c. 472, m. 173
P.M. in proc. Cuffaro, p. II, c. 126, m. 52
P.M. in proc. Cuffaro, p. III, c. 51, m. 10
P.M. in proc. D’Amato e altri, p. II, c. 658, m. 214
P.M. in proc. De Caro, p. II, c. 38, m. 6
P.M. in proc. De paola, p. II, c. 409, m. 122
P.M. in proc. Dispenza e altri, p. II, c. 403
P.M. in proc. F., p. III, c. 246, m. 98
P.M. in proc. F., p. III, c. 247, m. 99
P.M. in proc. Fisichella, p. III, c. 550, m. 246
P.M. in proc. Florino e altri, p. II, c. 462, m. 156
P.M. in proc. Furlan, p. III, c. 174, m. 92
P.M. in proc. G. I., p. II, c. 331
P.M. in proc. Gallo, p. III, c. 585
P.M. in proc. Gatto, p. III, c. 653
P.M. in proc. Gionta, p. III, c. 698, m. 281
P.M. in proc. Giordano, p. II, c. 469, m. 168
P.M. in proc. Giovannini, p. III, c. 509, m. 222
P.M. in proc. Grazioli, p. III, c. 542, m. 232
P.M. in proc. Guarro, p. III, c. 249, m. 102
P.M. in proc. Gullace, p. II, c. 673, m. 238
P.M. in proc. Gullotti, p. III, c. 105, m. 50
P.M. in proc. Hamdi Aidhai, p. III, c. 376, m. 178
P.M. in proc. Hamdi Aidhai, p. III, c. 430, m. 192
P.M. in proc. House Building, p. II, c. 54, m. 33
P.M. in proc. Iamonte e altri, p. II, c. 37, m. 5
P.M. in proc. K., p. II, c. 55, m. 34
P.M. in proc. Lahmar, p. III, c. 50, m. 8
P.M. in proc. Lamberti e altro, p. II, c. 666, m. 227
P.M. in proc. Lepre, p. II, c. 470, m. 169
P.M. in proc. Leskaj, p. III, c. 690, m. 268
P.M. in proc. Leskaj, p. III, c. 692, m. 272
P.M. in proc. Lundegg, p. III, c. 284, m. 130
P.M. in proc. Maida, p. III, c. 704, m. 290
P.M. in proc. Maker e altro, p. III, m. 696, m. 277
P.M. in proc. Mano e altri, p. III, c. 81
P.M. in proc. Matta e altro, p. III, c. 174, m. 93
P.M. in proc. Matta e altro, p. III, c. 175, m. 94
P.M. in proc. Messina, p. III, c. 447, m. 215

P.M. in proc. Musolino, p. III, c. 548, m. 244
P.M. in proc. Onorato, p. III, c. 544, m. 236
P.M. in proc. Oropesa e altri, p. II, c. 82
P.M. in proc. p., p. III, c. 171, m. 87
P.M. in proc. pieri, p. II, c. 607, m. 187
P.M. in proc. pizzitola, p. II, c. 54, m. 32
P.M. in proc. poma, p. II, c. 226, m. 73
P.M. in proc. R.G.A., p. II, c. 1
P.M. in proc. S., p. II, c. 416, m. 132
P.M. in proc. Sandomenico, p. III, c. 528
P.M. in proc. Stigebbauer, p. III, c. 250, m. 105
P.M. in proc. Trischitta, p. II, c. 363, m. 110
P.M. in proc. Valerio e altro, p. II, c. 14
P.M. in proc. Vawak, p. III, c. 595, m. 249
P.M. in proc. Veschi, p. III, c. 290, m. 139
P.M. in proc. Vignali, p. III, c. 59, m. 21
P.M. in proc. Vitaglione, p. III, c. 602, m. 259
P.M. in proc. wasilewski, p.II, c. 305, m. 89
P.M. in proc. Zaccaria, p. II, c. 298, m. 75
P.M., Cacciapuoti e altro, p. III, c. 272, m. 112
P.M., p.c., Malgeri e altri, p. II, c. 414, m. 129
P.M., resp. civ.,
perugini e altri, p. II, c. 459, m. 152
p.o. in proc. Antonino, p. III, c. 279, m. 124
p.o. in proc. Ferace, p. III, c. 47, m. 3
p.o. in proc. Fragalà, p. III, c. 47, m. 2
p.o. in proc. Iacavone, p. III, c. 278, m. 123
p.o. in proc. Ignoti, p. III, c. 278, m. 122
p.o. in proc. M., p. III, c. 212
p.o. in proc. M., p. III, c. 379, m. 182
p.o. in proc. M., p. III, c. 433, m. 196
Padilla Nunez, p. III, c. 542, m. 234
Pagano, p. II, c. 415, m. 130
Palermo e altro, p. III, c. 682
Palka, p. II, c. 359, m. 103
Palma, p. III, c. 606, m. 264
Palmieri, p. II, c. 422, m. 142
Panajia, p. III, c. 546, m. 241
Paoletti e altri, p. II, c. 123, m. 46
Paoletti e altro, p. II, c. 221, m. 65
Papa e altro, p. II, c. 51, m. 27
Paparo e altri, p. III, c. 257
Paredes Morales, p. III, c. 286, m. 133
Paredes Morales, p. III, c. 287, m. 135
Pelella, p. III, c. 702, m. 288
Pellegrini e altri, p. III, c. 307, m. 166
Perdichizzi, p. II, c. 56, m. 36
Perrone, p. III, c. 699, m. 283
Petini e altro, p. III, c. 545, m. 239
Petito, p. III, c. 273, m. 114
Pierantoni, p. III, c. 311, m. 172
Pierantozzi e altri, p. III, c. 48, m. 5
Pini, p. II, c. 191, m. 60
Pini, p. II, c. 366, m. 115
Pini, p. III, c. 63, m. 25
Piras, p. II, c. 362, m. 108
Pirouti, p. III, c. 690, m. 269
Pittalis, p. III, c. 250, m. 104
Polisi, p. II, c. 618, m. 204
Pollina, p. II, c. 464, m. 160
Poltrone, p. III, c. 505, m. 217
Pompita e altro, p. III, c. 222
Pomponio, p. II, c. 418, m. 136
Pp. cc., Gurgone e altri, p. I, c. 138
Presutto, p. III, c. 291, m. 142
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Pretto, p. II, c. 618, m. 203
Principalli e altro, p. III, c. 155, m. 58
Procopio, p. II, c. 418, m. 135
Prota e altro, p. II, c. 222, m. 66
Prota e altro, p. II, c. 223, m. 67
Purpo e altro, p. III, c. 251, m. 106

Q

quagliera, p. II, c. 413, m. 127
quaranta, p. III, c. 266
querci, p. III, c. 155, m. 57

R

R., p. II, c. 662, m. 220
R., p. III, c. 269
r.c. in proc. Maltese e altro, p. II, c. 40, m. 9
R.M. e altri, p. II, c. 15
Radulavic, p. III, c. 692, m. 273
Raia, p. III, c. 512, m. 225
Ranocchia, p. III, c. 377, m. 179
Ranocchia, p. III, c. 432, m. 193
Redondi e altro, p. II, c. 562, m. 184
Repaci e altri, p. III, c. 518
Riccardi, p. III, c.160, m. 67
Ricci, p. III, c. 543, m. 235
Ripepi, p. II, c. 667, m. 228
Rizzacasa, p. III, c. 380, m. 183
Rizzacasa, p. III, c. 434, m. 197
Rizzo, p. II, c. 421, m. 139
Romano, p. II, c. 360, m. 104
Romano, p. II, c. 360, m. 105
Romano, p. III, c. 304, m. 162
Rombolacci, p. III, c. 696, m. 278
Romeo, p. III, c. 56, m. 17
Rossoni, p. III, c. 159, m. 66
Rubino, p. II, c. 45, m. 16
Rubsano, p. II, c. 124, m. 48
Russo, p. III, c. 156, m. 60
Russo, p. III, c. 288, m. 136

S

S. Carlo Invest s.r.l., p. III, c. 605, m. 262
S. L., p. II, c. 257
S., p. II, c. 57, m. 38
Salierno, p. III, c. 104, m. 49
Salvatore, p. II, c. 462, m. 157
Sanseverino, p. III, c. 167, m. 78
Sanseverino, p. III, c. 58, m. 19
Santacroce, p. III, c. 152, m. 52
Sanzone, p. III, c. 94, m. 28
Saracino, p. III, c. 216
Sarzanini e altro, p. II, c. 670, m. 234
Scalzone, p. III, c. 299, m. 154
Scarpino, p. II, c. 348
Schiavi, p. III, c. 272, m. 113
Sciarretta, p. II, c. 427, m. 150
Sciortino, p. III, c. 24
Sciuscio, p. II, c. 69
Scognamiglio, p. III, c. 437, m. 202

Senatore, p. III, c. 252, m. 108
Sgroi, p. II, c. 408, m. 119
Sgroi, p. II, c. 421, m. 140
Sicignano, p. III, c. 173, m. 90
Silvano, p. II, c. 609, m. 190
Silvano, p. II, c. 669, m. 232
Simonetti e altro, p. III, c. 303, c. 160
Sinigaglia, p. II, c. 577
Sioti, p. III, c. 60, m. 22
Siqueiza, p. II, c. 363, m. 111
Siragusa, p. II, c. 620, m. 207
Sola, p. II, c. 127, m. 53
Somais, p. II, c. 660, m. 218
Sonvico, p. II, c. 465, m. 163
Spadavecchia, p. II, c. 303, m. 85
Spahiu, p. III, c. 286, m. 134
Squillace e altro, p. II, c. 364, m. 112
Staffetta, p. III, c. 22
Stara, p. III, c. 264
Stara, p. III, c. 289, m. 137
Stara, p. III, c. 289, m. 138
Stefani, p. II, c. 610, m. 194
Stillitano, p. III, c. 248, m. 101
Stranges, p. III, c. 152, m. 53
Strangio e altri, p. III, c. 384, m. 188
Stroppini e altri, p. II, c. 355, m. 95
Sturace, p. III, c. 94, m. 27
Suljiejmau, p. III, c. 689, m. 267

T

T., p. II, c. 47, m. 20
Tamborrino, p. II, c. 523
Tammaro e altro, p. II, c. 417, m. 133
Taraore, p. II, c. 361, m. 107
Tassone, p. III, c. 165, m. 74
Taurasi e altro, p. II, c. 302, m. 83
Tavelli e altri, p. II, c. 52, m. 29
Taylo, p. II, c. 473, m. 175
Teraore, p. II, c. 128, m. 55
Testa, p. III, c. 52, m. 11
Testa, p. III, c. 549, m. 245
Tognotti, p. II, c. 655, m. 209
Tomassini e altro, p. III, c. 237
Tosto, p. II, c. 563, m. 185
Tralicci, p. II, c. 615, m. 198
Tripicchio e altri, p. III, c. 700, m. 285
Trippitelli, p. II, c. 419, m. 137
Trupiano, p. III, c. 321
Tuccillo, p. III, c. 103, m. 45
Tuccillo, p. III, c. 445, m. 212

U

U., p. II, c. 323
Uglava, p. III, c. 102, m. 44
Uglava, p. III, c. 442, m. 209

V

Vallelonga, p. II, c. 122, m. 44
Vallelonga, p. III, c. 99, m. 36
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Varretta, p. II, c. 561, m. 182
Vella, p. II, c. 126, m. 51
Ventimiglia, p. II, c. 660, m. 217
Vinci, p. III, c. 699, m. 282
Vinetti, p. II, c. 42, m. 12
Vio, p. III, c. 701, m. 286
Virgilio, p. II, c. 613, m. 197
Virzì, p. III, c. 302, m. 158
Visconti, p. II, c. 43, m. 14
Vitrano e altri, p. II, c. 305, m. 88
Vitrano e altri, p. II, c. 362, m. 109
Voli, p. III, c. 276, m. 118

W

weng e altri, p. II, c. 223, m. 68
weng e altri, p. III, c. 267
witoszek, p. III, c. 148

X

XY, p. III, c. 254
XY, p. III, c. 313

Z

Z. e altro, p. II, c. 367, m. 117
Zappalà e altro, p. III, c. 599, m. 255
Zhou, p. III, c. 155, m. 59
Zicare Rombuelli, p. III, c. 275, c. 116
Zonni Sanfilippo, p. II, c. 208
Zonni Sanfilippo, p. II, c. 41, m. 11
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